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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N TE. La. s,eduta è a.per~ '
ta (ore 17).

'Si dIa l,ettura del prooesso verbale della
seduta pomeridiana del 5 maggio.

R U S SO, Segretario, dà lettura del
processo' verbale.

P RES I D E NT E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale s'intende
approvato.

Annunzio di variazioni ne11a composizione

di Commissioni ,permanenti

P R E iS I D E N T E. Comunico che, sn
richiesta deI Gruppo del Partito ,socialista ita~
liano, sono state apportate le seguenti vari,a~
zioni ne~la composizione devle Commis,sioni
permanenti:

l'" Commissione ,perm.anente: senatorf' Za~
noni al ,posto del 'senatore Bl1uno;

6"'Commissione perm'anente: senatore !Bru~
no al .posto ,del senatore Zanuni.

Annunzio di deE,ermento di disegni ,di legge

aHa deliherazione ,di Commissioni permanenti

PR E S I D E N T E. Comunirco ,che,
valendomi della facoltà conferitami dal Re~
golamento, ho deferito i seguenti dis,egni di
legge alla deliberazione:

della 5a CommissÙme pe1manente (FlIlan~
z,e e tesoro) :

«Aumento del contr,ibuto annuale dovuto
dallo ,stato all'Istituto nazionale di p'revi~
dBnrza dei glorna<lÌisti i,ta'1iani "Giovanni
Amendola"» (1537), previa parere de111aloa
Commissione;

della 6a Commissione permanente (Istru~
ZlOne pubblica e belle arti):

« Modifica dell'articolo 3, lettera a), della
legge 5 marzo 1961, n. 158» (1540), di ,ini~
ziativa dei deputati Leone Raffaele e Fusaro;

della 7" Com'missione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

« Esercizi di se,rviz,i postali e commerciali
marittimi di carattere locale» (1541), di ini~
ziativa del senatore Corhellini, previo parere
della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
81l'esame di Commissione p,ermanente

P .R E .s I D E N T E. Comunico ,che, va~
lendomi della fawltà conf.eritami dal Rego~
Iamento, ho deferito il seguent,e disegno di
legge aH'esame:

della 2a Commiss'ione pC1~manente (Giu:sti~
zia e autorlzz,azioni a prOioedeI1e) :

«Disdplina deI 'contratti di locazIOne di
immobi'li deisti'nati alll"esercizio di attività
(Jommel1ciaU, artigianali e coopemtiv,ilstkhp
di COllisumo» (1535), dI iniziativa dei sena~
tQiri Rada ed altri, preV'lO paI'ere deUa 9"
Comm,i:s,sione.

Seguito deJ]la discussione dei disegni di l1egge:
« Stato di previsione dell' entrata e stato di
Iprevisione !deJl~aspesa del Ministero ideI te-
soro per ~'esercizio 'finanziario dallo luglio
1961 lail30 'giugno 1962» (1411); « Stato
di previsione della SiPesa ,del Ministero delle
finanze :per Il'esercizio finanziario dall 10 'lu-
,gHo 1961 alI 30 giugno 1962» (1412);

« Stato !di previsione de]1a Ispesa del Mini-
stero del bilancio per Il''esel'lcizio finanziario
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dal }O rlugllio, 1961 ail 30 g;iug1l10 1962»
(1418); « Stato di previsione idella spesa
del Ministero de11e IP~teciplazioni ,statali per
,l'esercizio finanziario dail to 11ug1lio1961 al
30 ,giugno 1962» (1419)

P:R E,S I D E N T E. L'ordine del gior~
no ~eca il seguito della discussione dei di~
segni di leg~e: «Stato di previsione dell'en~
trata e stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l' eserc'izio lfinanzia~
rio dallo luglio 1961 al 30giugno 19,62»;
«Stato di previsione deHa spesa del Mini~
stero deLle finanze per l'eserciz,io ,finanziario
dallo luglio 1961 al 30 giugno 1962 » ; « ,Sta~
to di :previsione della spesa del Ministero del
bilancio per l'esercizio lfilnanziario dallo 111~
glio 1961 al 30 g,iugno 196,2» ; « Stato di Iplre~
vIsione della spesa del Ministero delle part,e~
cipazioni statali per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1961 aI 30 giugno 1962 ».

Ha facoltà di parlare Il senatore Bertone,
relatore 'sul dise~no di legge n. 1418.

BER T O N E , rel,ato~e sul disegno d1:
lelg,ge n. 1418. Signor P,residente, onoreiVoli
e cari ,col1eghi, in verità credo che ,avrei po~
tuta e forse dovuto ll'ispalTIllIia:rviquesto mi.}
intervento, ,che comunque sarà breve, dopo
ciò che han.no detto i quatt~o colle~hi re~
latori ,che mi hanno preceduta e dopo le ré~
lazioni scritte ,che :sono state pI1esentate, e
che io ,spe,ro ,siano state lette da, tutti, sia dai
Ministri che dai membri dellSenato. IMa sen"
to il dovere di aggiung1eI1ealcuni pensi,eI'ii $e
riguardano posizioni e prov'Vìedimenti ai qua~
li tutti siamo intell'ess,ati.

Innanzitutto vorrei associarmi alla spe~
ranza e all'augurio che sono stati formulati
dai senatori Oliva e Cenini, circa la neces~
sità ,di porre mano ai provvedimenti di ri~
forma della ,struttura dei bilanci dei qualI
da tanto tempo si parla, per i quali tanto
si è lavorato ma che per ora sono ancora
sulla carta. Vi sono due provvedimenti: uno
è quello dell'istituzione del bilancio ad anno
solare, il quale si trova già dinanzi al Se~
nato onde io penso che possa essere discus~
so in tempo affinchè il prossimo bilancio
possa già essere informato a questa nuova
iniziativa; l'altro è quello che riguarda la

9 MAGGIO 1961

struttura del bilancio sulla quale parecchi
senatori hanno preso la parola, ma per la
quale specialmente questa mattina, inter~
rompendo, il senatore Picchiotti ha detto che
è tempo di finirla perchè ,sono ormai 13 anm
che si parla di questo e non si conclude mai
nulla.

La riforma della struttura dei bilanci ha
formato oggetto di lunghi, faticosi e dili~
gentissimi studi da parte deUa Commissione
interparlamentare che fu nominata dai Pre~
si denti del Senato e della Camera, compo~
sta da 12 senatori e 12 deputati, la quale ha
lavorato a lungo pervenendo all'unanimità
3!d una conclusione circa l'opportunità e la
convenienza, anzi direi quasi la neceslsità, di
addivenire, sull'esempio di tutti indistinta~
mente i Paesi europei, alla discussione ,di
un bilancio unico separato per categorie.

Di fatto la discussione che è avvenuta in
questa occasione sui bilanci finanzian ha dI~
mostrato la necessità, direI, di questa rifor~
ma, perchè tutti gli oratori si sono soffer~
mati proprio su questIOni che debbono for~
mare oggetto del bilancio dello Stato e non
di questo o quell'altro Dicastero, bilancio
unico che dev'essere il quadro completo del~
la vita finanziari,a ed economica dello Stato.

Io manifesto qumdl questa speranza ed
aggiungo l'augurio che tale obiettivo si pos~
sa finalmente realizzare. La riforma di strut~
tur,a del bilanci, ,sulla quale vi è già la rela~
zione Bosco, è ancora dinanzi alla 5a Com~
mi,ssione: sarà mia cura e mio dovere fare
in modo che la Commissione concluda l'es,a~
me di sua competenza per pas1sare anche que~
sta riforma di struttura all'esame del Sena~
to, onde possibilmente si addivenga a una
di,scussione unica sulla struttura dei bilanci,
sia per quanto riguarda la loro formazione
e discuslsione, sia per quanto riguarda l'in~
traduzione del bilancio ,ad anno solare; e ciò,
ripeto, in conformità di quanto avviene m
tutti gli altri P.aesi europei. Infatti i Paesi
della Comunità europea, per esempio, hanno
tutti il bilancio3!d anno solaI1e, meno la Ger~
mania occidentale che lo sta però introdu~
cendo in que,sti giorni. Su tale bilancio unico
avviene la discussione che può investire indi~
8tintamente tutte le materie.

Ciò premesso, ritengo di dover richiamare
ancora l'attenzione del Senato 'SU un ,accen~
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no. che è stata fatta nella relaziane scritta
pl1eparata da me e dal callega Paratore, che
io. ,aveva pregato vivamente, inslstentemen~
te di onorare l'Assemblea con la sua parola:
la sua volontà però è stata più forte della
mia ed ho dovuto cedere. Pertanto parlo 10
anche a suo nome.

Tale accenno riguarda il parallelismo che
si riscontra tra il bilancio economico e il bI~
lancio finanziario, nel ,senso che non vi è al~
cuno sqUIlibrio per quanto ,rigual1da il pro~
greiSso e Il movimento tra l'uno e l'altro set~
tore. Uno squilibrio d'altra parte sarebbe pe~
ricolosissima perchè, se Il reddIto nazionale
avesse una determinata quota e le spese dello
Stato rivelassero un andamento più veloce
e ma,ssiccio, noi andremmo mcontro a delle
sgradite sorprese.

N ella mia relazione ho già inserito ,alcuni
dati; oggi però ne ho altn più aggiornatI.
Il reddito nazionale a preZZI di mercato nel
1959 era di 15.177 miliardi; nel 1960 è stato
di 17.132 miliardi, con un aumento da un
esercizio ,all'altro del 12 per cento. Parlo del
reddito nazion aIe netto a prezzi di mercato,
che è diverso dal reddito nazionale a prezzi
lordI o con diffalco di tutte le partite.

In questo reddito nazIOnale il prelievo ge~
nerale dello Stato è stato nel 1959 dI miliar~
di 5.198, nel 1960 di miliardi 5.785, con un
aumento preciso del 12 per cento; quindi ab~
biamo un aumento del 12 per cento sul red~
dito nazionale e un aumento del 12 per cen~
to sul prelievo. dello Stato a scopi tributari.
L'equilibrio è evidente e di questo ci dobbia~
ma compiacere, sia per l'economi,a, sia per
la finanza.

Ho dato un particolare rilievo ad una affer~
mazione fatta dal 'senatare Parri di cui, per
non equivocare nel riferire le parole ricor~
date a memoria, riporto quanto risulta
da.! resoconto sommario Il sena:tore iPa,r~
ri dice che la maggior parte del credito dispo:
nibile sul risparmio (e a proposito di ,rispar~
mia avverto che i depositi a risparmio ban~
cari sana, nel 1959, seconda la relazione uf~
ficiale, 666 miliardi, ed l canti correnti603 :
totale depositi bancari disponibili 1.269; nel
1960 depasiti a risparmio 679, depositi di
conto corrente ,659; totale 1.338 miliardi) è
a'ssorbito dalle grandi industrie monopolisti~
che Fiat, Edison, Montecatini, ecc,etera. Ora

io p,enso 'che questa affermazione forse sia
stata un po' frutta di ,quella incertezza a cui
tutti siamo sottoposti quando si deve im~
provvisare nei discorsi. E sono convinto che
il s,enator'e Pani, che è maestro di probità
inte1leUuale, morale ,e poliUca, leg,gendo 18
dfre, co.rl1eggerà questa ,sua apinione.

Le cifre sana queste: nel 1960 le abbliga~
zioni emesse sono state di mil'Ì<ardi 678; dI
questi soltanto 196 sono andati all'industria
privata; 462 sona andati agli istituti speciali
di Stato, alle Ferrovie, all'LR.I.e all'E.N.I.;
cifre ripartate in tuttl i documenti ufficiali.
Chiaro perciò che non vi fu sopraffazione del~
l'azIOne privata, e che il risparmia ha fatto
bene la ,sua parte concorrendo. a sorreggere
l'iniziativa privata e l'iniziativa statale nella
misura in cui l'una e l'altra ne hanno. avuto
bisogno. Ma saprattutto ciò che ci deve rasse~
renare e tranquillizzare" a questo punto, è
che il buon uso del ri,sparmio non va guardato
in questa o que.Ila operazione, ma va gua,rda~
to nel suo complesso perchJè bisogna che il
Ylsparmio non sia consumato oltl1e un dato li~
mite. Ricordate quanta avvenne nel 1947
quando l'uso indiscriminato del risparmio, an~
ZI l'abuso, ha messo in pericalo la nastra bi~
lancia finanziaria. Ed è dal 1947 che datano
i provvedimenti imposti allora dal senatore
Einaudi, Gov,ernatore della Ba,nca,d'Italia, pel'
cui fu stabilito che le banche non dovessero
disporre dei loro depositi oltre il 75 per cen~
to e che il 25 per cento dovesse assolutamen~
te rimanere a garanzia dei depositanti. Orbe~
ne, nel 1959 i de.positi dell'annata fur'ono di
1.269 miliardi: gli impieghi 847, cioè il 75
per c.ento; nel 1960 invece: depositi 1.338,
impieghi 1.580; cioè, nel 1960, si è impie~
gato più di quello che si è raccolto nel ri~
sparmia. Perchè è avvenuto questo? Perchè
le banche avevano. larga di,sponibilità liquida,
derivata dagli esercizi precedenti ed hanno
potuto dare più abbondantemente a industrie
di Stato e private, perchè non si superava,
nel complessa, il fido del 75 per cento. La con~
statazione si avvalora guardando al credito
generale inatto.

Nel 1960 i depoiSiti complessivi pressa tut~
ti gli Istituti erano 10.161 miliardi, gli im~
pieghi 7.147, cioè il 75 per cento, e questo
è ad onore delle nostre banche e Ise ne deve
prendere atto con compiacimento, perchè la
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regolarità del servizio bancario è una delle
condizioni del1a regolarità e dell'equilibrio
della nostra economia.

Come amministra lo Stato la quota. del recì~
dito nazionale a sua disposizione? E.d eccoci
all'esame del bilancio statale, ed al problema
dei disavanzi. Grande attenzione va prestata
alle cifre che sono state 'scritte ne]]a relazio~
ne che hù avuto l'onore di compilare Insieme
al presidente Paratore; cifre desunte, tutte,
da documenti ufficiali assolutamente indiscu~
tibìli.

Le entrate trIbutarie hanno sempre dato
un gettito molto superiore alla previslOne.
Nell'esercizio finanziario 1955~56abbiamo
una cifra di 273 miliardi in più della previ~
SlOne; nel 1956~57, 262 mIliardi; nel 1957 ~58,
196 miliardi; nel 1958~59, 206 miliardi; nel
1959~60, 330 miliardi. Parrebbe, quindi, che
con questi aumenti di introiti costanti do~
vretmmo .avere dei bi,lanci ,che vadano rlasso~
dandosi di anno in all'no.

Invece, per gli stessi anni, abbiamo avuto
un disavanzo che nell'esercizio finanziario
1955~56 è stato di 248 miliardi; nel 1956~57,
di 238 miliardi; nel 1957~58, di 103 miliardi;
nel 1958~59, di 156 miliardi; nel 1959~60, di
455 milia,rdii; nel 1960~61, di 573 miliardi; e,
nel preventivo 1961~.62, il disavanzo finan~
ziario totale è di 735 miliardi.

Si dice, neHa legge di approvazione del bi~
lancio, che il Ministro potrà coprire tale di~
savanzo mediante emis,sione di buoni polien~
naIL Comprendete, quindi, che cosa s.jgni1fica
questo aumentare dei dISavanzi, disavanzi che
si sono avverati in un periodo che viene ri~
,conosciuto da tutti come un periodo feHce
per quanto riguarda l'economia nazionale. In~
fatti è cresciuto il reddito nazionale in tutti
i campi: salvo nel.l'agricoltura, che è in erisj,
nel campo economico in generale vi è stato
un andamento attivo e quindi sembrerebbe
che a questo ,andamento attivo, di anno in
anno, dovrebbe corrispondere un migliora~
mento del bilancio; resta, invece, la COll~
traddizione che, con un andamento economi~
co di così larga attività, andiamo incontro ad
un andamento del bilancio ,statale che ogni
anno va crescendo i propri disavanzi.

Quali le cause di ,questo fenomeno? Io cr'e-
do che le cause stiano nella mancat,a osser~
vaniza di due norme IOtnldameniba'li. ITIillialn~

zitutto la 'norma sulla quale più volte ci si ~
mtrattenuti da ogni settore ,e alla quale mi
pare abbia fatto cenno il senatore Roda, ch~
su ,di essa già in unare},azione di due anni
addietro poneva l'accento categorico: doversi
una quota rispettablle delle maggio,ri entrate
destinare a decurtazione del disavanzo. Io
non dico, come sarebbe addirltturla ideale.
che ,le maggiori entrate debbano andare tutte
a dimmuzione deI disavanzo, ma una buona
quota sì. Bisognerà perciò stablEre, attra~
verso un provvedimento che dovremo pren~
dere, se vogliamo che j desideri diventino
realtà, che una determinata quota delle mag~
giori entrate vada categoricamente a diminu~
zione del disavanzo. Solo così iSi potrà fare
in modo che il disavanzo sia tale da non tur~
barci e da non farci temere pericoli che po~
trebbero, in tali condiziolll di progresso del
disavanzo, verificarsi anche a non lunga sca~
denza.

L'altra norma riguarda l'apphcazione del~
l'wrticolo 81. Si è studiato molto da tutti, in
buona fede; si è fatto da tutti quel che sii po~
teva fa.re, ma il problema è così grave ch..?
non siamo riusciti a risolver:lo. La Commis~
sione sull'articolo 81, presieduta dal senatore
Paratore e della quale anch'io ho. fatto parte,
ha lavorato per due anni consecutivi ed è
giunta a qualche conclusione. Una dene con~
elusioni è stata quella di fare in modo che non
vi sia un'inflazione legislativa di spese. Fare
delle leggi è fadle, non così facile è pagare
le spese che tali leggi comportano. Stamat~
tina il senatore Oliva vi ha richiamato ~ e

vi prego caldamentedi rileggerla ~ la ta~

bella staUstica che fa parte della relazione
sull'articolo 81 stilata dal senatore Paratore.
Questa tabella reca cifre veramente impres~
sionanti. Il Senato nel periodo dallo gennaio
al 31 ottobre 1960 ha presentato 23 disegni
di legge, dei quali 9 con spese determinate e
14 con spe1se indeterminate. La spesa che com~
portano i di,segni di legge presentati è di 4
miliardi 448 milioni per l'esercizio 1960~61 e
di 1 miliardo 82 milioni per gli esercizi suc~
cessivi N elIo stesso periodo da parte della
Camera sono stati presentati 144 disegni di
legge, di cui ,56 con spesa determinata e 88

con spesa indeterminata. La spesa per l'eser~
cizio 1960~61 è di 738 miliardi 468 milioni;
la spesa indeterminata èdi 1.820 mihardi 552
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milIOni. (Commenti). Se SI aggiungono i di~
segni di legge presentati dal Governo, eviden~
temente e il numero del progetti e l'entità
della spesa crescona. È necessaria che a que~
\Sta inflazione legislativa nai cerchiama di par~
re un argine. L'iniziativa parlamentare è sta~
tuta,ria, e nessuna la vuole limitare, ma sta
al nastra buansensa, al nastra sensa dI re~
spansabJlità, il fa,r sì che vengana presentati,
discu,ssi e appravati solo i di,segni di legge
veramente necessari, cercanda di non abban~
dare trappa in questa materia quand'O ne
va di mezzo la salIdità del bilancia.

E venga a qualche prablema particolare.
Per quel che riguarda la gestiane degli am~
massi debbo rivalgere viva preghiera al MI~
nistro del tesora perchè la questione SIa con~
dotta a buan fine. Egli ,stesso mi ha detto di
avere mtenziane di provvedere al riguardo.
Le cifre <sono veramente gravi. Attualmente
nel partafoglIo della Banca d'Italia vi sono
427 miliardI di cambiali da pagare, e presso
gli Istituti di credito altn 123: totale 550 mi~

liardi. Come è noto, l',ente ammmistratore "i
copre dagli anticIpI fatti ai conferentI me~
diante sconto di cambIali presso banche: le
quah in gran parte le ,riscantana presso la
Banca d'Italia; cambiali a quattro meSI. Ogni
quattro mesi es,se sano rmnovate e si capita~
hzz,ano glI interess,i. 'L'mteress,e inIziale è di
CIrca il 7 per cento ma, evidentemente, capi~
talizzandolo a quadrimestn, si può arrivare
al 7,50 e all'8 per cento

Facciamo Il calcolo del debita da quando
esso esiste; nel 1952 si trattava di 243 mi~
liardi, nel 1953 di 292 milIardi, nel 1954 di
350 milIardi, nel 1955 dI 396 miliardi, nel
1956 dI 489 miliardi, nel 1957 di 469 miliar~
di, nel 1958 di 539 miliardi ed oggi siamo,
come ho detto, a 550 milIardi. Ho calcolato
che sono ,stati pagab ben 200 miliardi circa
di interessi, e non si può appravare che non
si Sia trovata la VIa per reg'olare in qualch'!
modo un debito così pesante, di capitale e di
cumulo continuo di mteressi. Abbiamo ricor~
dato nella relazIOne che nel marzo 1960 il mi~
nistro Tambroni aveva presentato un disegna
di legge apposito. Ma purtroppo nan è ,stato
discusso. Comunque 'so che il Ministra del
tesoro sta pravvedendo e gli do sin d'ora la
nostra parola che, quanta egli farà per as-
solvere al compito di eliminare questo debito,

avrà l'approvazione nostra e della Commi<s~
sione finanze e tesoro che desidera che il bi~
lancio dello Stato non continui ad essere one~
rata da questa partita.

Un altro argomento sul quale vorrei ri~
chIamare la vostra attenzione è quello dei re~
sidui passivi e attivi. Si parla genefJicamen~
te di residui pass,ivi ,e attivi: 1.800 miliardi i
passivI, 900 miliardi gli attivi; quindi, facen-
do la, differenza, ,resterebbero 900 miliardi cir-
ca da pagare. Questo è un conto che non cor~
re, perchè i residui passivi vanna pagati, dat'J
che c'è lo stanziamento relativo. Quando si
parla di residUI passivi si parla di una som~
ma che fu ,stanziata e non fu spesa e che,
in base alla legge 27 febbraio 1955, n. 64, può
essere riportata all'anno dopo. Lo stanzia~
mento c'è e la spesa deve essere fatta. Quin~
di, quando parliamo di residui passivi, io non
sono preoccupato, perchè i denari ci sono;
sono ,p>l'eoccupa.toche non si spendano, infatti.
se non sono spesi almeno nell'anno sU0cessivo,
vanno in economia; l'opera resta da fare e
i denari non ci sono più. Nè si può fare il
compenso tra residui attivi e passivi, perchè
i residui attIvi sono imposte non esatte, in
corso di contestazione, eccetera e non ,si esi~
gono al cento per cento, forse al 50~60 per
cento, e potrebbe anche darsi meno. La quo-
ta che non si è potuta. esigere si risolve in
dilminuzlOne di entrata e aumento cOIr'ris:p()n~
dente di disava'nzo.

Vuole il Senato avere un'idea del come si
formano l residui passivi? Ho fatto uno stu~
dio, persanalmente (nan so se altri ne ab-
bIano già fatti, in materIa) che comunque
porta a dei risultati interessanti. Ho preso
in esame il bl'lancio dei Lavori ,pubblici, il
quale ha un modesto stanziamento per le
spese ordinade e poi, sempre, un forte stan~
ziamento per le spese straordinarie. Ne.!
19r54~55lo stanziamento straordina,rio per i
Lavan pubblici fu di 172 miliardi: sapete
quanta parte di questa somma era stata
spesa alla fine dell'<esercizio? Solo 17 mi~
liardi. Nel 1955~56 furono stanziati pe,r spe~
Se straordinarie 175 mll'iardi, .dei q,uaU fu~
rana spesi alla fine dell'esercizio ~ la ci-
fra l'ho tratta dal conto suppletivo di giugno
dell'anno finanziario in parola ~ 25 miliardi.

Nel 1957-58 furono stanziati 215 miliardi e
ne furono spesi 50; nel 1958~59 furono stan~
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ziatl 20'3 miliardi e ne furono spesi 45; nel
1959~60 furono stanziati 341 miliardi e ne
furono spesi 65; nel 1960~61, al 28 febbraio
19,61, sono statI stanziati 160 miliardi e ne
sono stah spesi 32. Quindi cumulo grave di
,residui passivI, che saranno regolati ogm
anno, ma non nella proporzione in cui si
formano.

Badate bene che non faccio nessun rimarco,
nessun rimprovero dI mala ammimstrazione.
Evidentemente si tratta di progetti di opere
pubbliche che non sono .stati portati a cam~
pimento durante l'anno perchè ancora da ela~
barare. Occorre però, una buona volta, emet~
tere qualche norma che disciplini la materia.
Quando <si stanziano al principio dell'anno
200 miliardi per opere pubbliche, io credo che
si debba sapere quali siano le opere pubbli~
che che SI debbono compiere, perchè non si
finanzi a vanvera. Prima di stanziare delle
somme si debbono conoscere quali sano que-
ste opere prospettate dalla Stato, dai comuni,
dalle provincie, e ,stabilire quanto ci voglia
per ciascuna. E una volta .stanziate le som~
me non perdere degli anni per portare a
termine le opere, peI'chè olt,re al danno che
ne viene dalla ritardata loro esecuzione, vi
è quello del disordine che si abbatte nella.
gestione finanziaria.

Questo rilievo l'ha fatto solo per quanto
concerne i lavori pubblici, ma evidentemente
può estendersi alle spese straordinarie di tut~
ti i Ministeri.

Desidero ora richiamare la vostra atten~
zione su un'altra questione. Nella magnifica
relazione economica presentata dai Ministri
del te<soroe del bilancio, ho letto che il bilancio
del 1959~60 si chiude con un disavanzo di
455 miliardi, il maggiore cioè dell'ultimo quin-
quennio. Aggiunge la relazione, e la cosa è
esatta, che il dIsavanzo, previsto in 382 mi-
Iiardi, in verità è di 455, perchè si sono sca-
ricati dall'ese,rcizio precedente ben 143 mi~
liardi di spese straordinarie. C'iò è scritto
nella relazione. MI è venuta allora la curio-
sità di vedere per qua,le ra'gione si,a avvenu-
to, ,da un eseriC.Ìzioall'altro, questa islittamen.,
to di spese: ed ho fatto ,questa constatazione.

L'esercizio 19:56-57 (si legge a pagina 169
della relazione) riceve dall' esercizio prece-
dente oneri per 20 miliardi e ne scarica sul~
l'esercizio succeslsivo 112. L'esercizio succes~

siva dovrebbe dare atto di aver ricevuto 112
miliardi, invece dichiara di aver ricevuto
soltanto 20 miliardi ed a sua volta ne rimanda
90 all'esercizio che viene dopo. Tale esercizio,
il 1958-59, dichiara di ricevere non già 90
mIliardi, ma 6, ed a sua volta ne rimanda 38
all'esercizio successivo, che è quello di cui
discutiamo. L'esercizio attuale davrebbedun-
que aver ricevuto 38 miliardi da quello pre-
cedente, invece ne ha ricevuti soltanto 9.

Ho chiesto subito un chiarimento al mi~
nistro Pella ed egli stesso si è meravigliato
del fatto che, avendo ricevuto 38 miEardi,
se ne fossero spesi soltanto 9. Pertanto ha
fatto fare Immediatamente un'indagine dal
suo ufficio, che mi ha cortesemente comuni-
cata, da cui emerge che questi miliardi non
sono stati uti;lizzati perchè i relativi prov~
vedimenti legislativi, che risalivano a uno o
due anni prima, nonerElino stati portati an-
cora ad esecuzione. In tal modo abbiamo lo
inconveniente, cui ho accenna,to, di veder
estinti, peT passaggio in economia, residUl
passivi d,estinati a comp,letamento di lavori
o di impegni che restano così scopertI, e che,
pur dovendo essere adempiuti o ultimati.
imporranno la ricerca, non fadle, sovrattut~
to come regolazione contabile e di tesoreria,
dei mezzi \l1ecessari.

.È augurabile che questi inconvenienti non
ahbiano più a ven:ficarsi; e la cosa è di tale
evidenza che mi ,sembra superfluo spendere
altra parola. Quando noi vediamo che in un
esercizio abbiamo fatto delle opere pubbliche
per le quali i relativi provvedimenti finan-
ziari non sono ancora pronti, pensate che
cosa si può verificare allora quando si tratta
dei piani pluriennali. Se in un anno soltanto
capitano di queste cose, quando si tratta di
piani a lunga scadenza (e ve ne sono molti
in cantiere tuttI imperniati su grandi spese
straordinarie) i sovraddetti inconvenienti
possono a'ssumere proporzioni ben più preoc.
cupanti N on dubito che .u Govel'l1o vorrà
prendere in buona considerazione questi ri~
lievi Equilibrio di bilancio e ,debito piubb1ic'J
sono strettamente connessi, perchè è nel de~
bito pubblico che vanno a !finire i disavanzi.
La crifra capItale del debito pubblico non
preoccupa in se stessa: preoccupa solo per la
quantità del fluttuante, e per il peso di esso
sui futuri esercizi. Abbiamo per i futuri eser-
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cizi le seguenti scadenze di buoni poliennali:
ne11962, 177 miliardI; nel 1963, 192 miliardi;
ne11964, 229 mUiardl; ne1196'5, 194 miliardi;
nel 1966, 100 miliardi; ne11967, 300 miliardi;
nel 1968, 309 miliardi; nel 1969, 250 miliar~
di; nel 1970, 150 miliardi. Si tratta quindi
di 2.000 miliardi che noi dobbiamo pagare in
ragione di circa 200 miliardi all'anno. Si ha
motivo di ritenere che, come avvenne per le
precedenti scadenze, i buoni saranno volen~
tieri rinnovati da] possessori, ma il dovere
di esser prontI a pagarE, se 11 pagamento
verrà richiesto, è ovvio. Nel decennio 1950~60
il debito pubblico si è più che raddoppiato:
da 2.600 a 5.700 miliardi. GIà ho accennato
che e,sso è costitUlto in massima dai disa~
vanzi: ma in pel'lOdi di flondezza e'cono~
mica, quale fu questo periodo, i disavanzi
dovrebbero contrars]; invece sono aumen~
tati.

Una parola, l'ultima, sulla bilancia dei
pagamenti. Il ,disavanzo della bilancIa com~
merci aIe nel 1960 è stato dI 670 miliardi,
contro i 309 dell'anno precedente, e la bi~
lancia dei pagamenti, che l'anno scorso era
attiva di circa 400 miliardi, nel 1960 registra
un attivo di soli 26 miliardi Queste le cifre
esposte nella relazlOne economica.

N oi abbiamo una moneta ,stabile e rispet~
tabile, desiderata in tutti gli altri Paesi dove
SI fa ricerca di lire; bisogna che cerchIamo
di tenerla ferma, e non con provvedimenti
contingenti, d'occasione, ma con una ammi~
nistrazione che ci salvi dai pericoli futuri,
prevenendoli.

Le entrate invisibili quando 'non sono r~..
maste ferme, sono ,st6te l;nCl'ementate: hiso-
gna dunque assolutamente nequi1ibrare la
bilancia commerciale che della bilancia del
pag1amenti 'costitmsce la posta di ~ran lunga
più importante. E tal,e equilibrio è da r,icer..
carSl non nella dimmuzione delle importa~
zioni, soprattutto delle materie prime, di cui
siamo carenti, ma nell'incremento delle
esportazioni.

E non ho altro da dire: ,scusatemi se
invece di parlare dI grossi problemi mi sono
fermato a dirvi di cose che riguardano la
nostra vita quotidiana e i bilanci. E consen~
titemi, prima di chiudere, che dica una parola
di sincero elogio al relatori che hanno do..
vuto accingersi a una durissima fatica per..

chè il tempo loro assegnato, per presentare
le relazioni, è stato di una brevità eccezio~
naIe; perciò essi hanno dovuto rmunciare,
dietro mio invito, a tutti i riposi di fine e
principio ,settimana per poter compilare le
relazioni. A loro proprio vada un vivorin~
graziamento e un ringraziamento altrettanto
sincero vada a tutta la ,comm~ssione /finanze
e tesoro. Oramai sono dieci anni che ho 10
onore di presiedere la Commissione finanze
e tesoro e forse .è l'ora di chiudere la pagin::..
(Si grida: no! no! Vivissimi arpplausi). In
questi d~eci anni nella Commissione finanze
e tesoro siè formato un ambiente di fami~
gIia in cui ciascuno, pur conservando la li~
bertàdelle 'Proprie idee malni£estanclol:e ~per~
tamente, è rLspettoso delle opinioni degli al~
tri: si vogliono tutti bene. 'Questa è la ve~
rità. E di cuore auguro che questo aIIllIbiente
di cordiale collaborazione, e di volenterosa
dedizione alla ponderosa fatica, conti\nui. Con
questa speranza e con questo auguriochie,do
ancora scusa dI essermi un po' dilungato.
Speriamo che l'anno venturo ci dia la pos~
sibiIità non di pronunciare delle critiche ma
di sciogliere un inno a1la rinnovata vita de,Ha
finanza italiana (Vivissimi applQ./Usidal cen-
b'o. Molte congratulazioni).

P REg I D E N T E . Ha facoltà di
parlare 1'onorevole Ministro delle partecipa~
zioni stataE.

B O , ,Ministrro delle pa,rtelcipazioni sta-
tali. Signor PI1esident,e, onorevoli colleghi.
desidero incominciare il discorso che conclu-
de, per quel che mi rigual'lda, la discussione
del bilanc1io del mio Dicastero, ,prendendo 10
spunto daUe parole che il senatore Bertone
ha ora pronunciato, alla fine del suo disco.rso,
ispirato come sempre ad un miracoloso slan~
cio giovanile e applaudito così meritatamente.

E cioè voglio innanzi tutto ringraziare gli
onolrevoli re1atori, e in pa'rticolwre il senatore
Valmarana, per il valido contributo da loro
dato alla fatica che il Senato ha compiuto per
.esaminare i problemi fondamentali delle im~
pres,e pubbliche che esercitano attività indu-
striali. Il mio ringraziamento va altresì al-
l'infaticabile Presidente della Commissione
[finanze e tesoro e all'i11ustre nostro collega
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Paratore che, nella sua relazione allo stato
di pl'evisione del Mi,nistero del bilancio, ha
voluto ferma/l'si a,nche sul tema delle Parte~
cipazioni statalI. Mi sia consentito inlfine
esprimere la mia soddisfazione per l'intevels~
se COn il quale la nostra Assemblea ha anco~

l'a una volta accompagnato il dibattito sugh
argomenti attinentI al bilancio delle Partecl~
pazioni statali.

Questo bIlancio viene per la quarta volta,
poichè il Ministero ha una ass'ai recente data
di nascita, innanzi alle due Camere e la di~
SCUSSlOneche ora, si conclude s,egue a distan~
za di breve tempo la presentazione della re~
,lazione programmatIca che la legge fa ob-
bligo al Mmist,ro dell,e PaI1teci.pazioni statali
di presentare ogni anno. knche per questo il
dIbattito ha l'iinnovato l'esame di punti e di
questioni che già negli anni scorsi, qui e
aUa Camera, dei deputati, erano stati affron~
tati: la qual cosa permette a me dI restrill~
gere la mia replica ad alcuni temi fonda~
mentaEcercando di non ripetere cas,e dette
o note e di dare soprattutto una precisa ri~
sposta aglI onorevoli colleghi che, di volb~
in valta, hanno posto dei quesiti particala1'i
a chi ha l'anare di rappresentave, ne,l campo
che ci mteres,sa, il Governo. Lasciando dlì
parte il vecchio, preme parlare del nuovo:

almeno' di quel tanta dI nuava che è saprag~
gmnta aMa presentaziane della relaziane pra~
grammatica, in iUna materia che per ,sua na~
tura è in continua divenire e quindi campar~
ta, giarno per giarna, la meSsa a punta di
prog,rammi più aderenti alla realtà, la stu~
dia e l'avvia di nuave iniziative.

Per caminciare dai temi che sana stati
trattati più a lunga, prenderò le masse dalle -
fonti di energia e innanzitut,ta ,dal tipo, c.Jas~
sicaeconvenzianaleche è 1'energia, elettrka.

N ella fase di vigarasa sviluppo ecanamico
che il Paese sta attraversando, nai 'assistia~
ma ad una espansione sempre crescente dei
cons/umi di energia, con una percentuale di
incrementa superiare a quella del reddito
nazionale e pari a ,quella della praduziane
industriale. Ciò è la,rgamente nota, così cam~
è risaputa che si prevede ,che una Isimile ten-
denza cantinuerà per un certo numera di an~
ni. ,Ma ques.te circostanze campartano un im~
pegno sempre più pronto del Gove,rno: quel~
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10 di svalgere nel settore dell'industria elet~
trica un'aziane continua e decisa per promuo~
ver,e e a'ssicurare il mantenimento, di tutte
le condIzioni necessarie ad un aumenta dei
consumi dell'energia elettrica adeguata al
ritmo, di sviluppo dell'econamia italiana.

Paichè l'intervento' del Governo è ugual~
mente necessario, sia ,nella fase deUa p'radu~
ziane sia in quella della dIstribuziane, ripe~
to che i programmi riguardanti queste due
fasi fandamentali (il che vuoI dire, in defi~
nitiva, la palitica delle tanffe) sa,ranna af~
frantati immediatamente, senza pregiudizio
di una vIsione più ampia e di orgal1lche de~
cisioni che il Governo patrà considerare nel~
l,a sua responsabHità collegiale.

I problemi dell'accrescimento della quan~
tità e delle migliari condiziani di utilizzazia~
ne dell',energia elettrica acquistano un par'~
ticolare rihevo rispetto al .Mezzogiarna. Sui
probLemi me,ridionali mi fe,rmerò più avanti,
ma a questo punto vorrei notare che è persi~
no, superfluo dkhiarare che nuMa sarà ,n~
sparmiato (se è V'ero che il risollevamento,
e qui'ndi la trasformazione mdustriale, del
Mezzogiorno' è un prablema nazionale) af~
finchè le sacietà a partecipazione statale fa(;-
ci1anotuttoU passibile per portare la pvodu~
ziane e la distribuzione versa quei traguardi
che sona indicati dalle esigenze della realtà
attua,le.

Per il passato, un data confortante è ,stato
l'aumento della producihilità degli ,impianti
cont'l'olIati dalle .imprese pubbliche, i quali,
negli anni che vanno dal 1952 (quando sor~
se la Finelettrica, una deUe società lfinanzia~
rie ,raggruppate nell'LR.I.) al 1960, hanno se~
gnato un aumento del128 per cento, mentre
la producibilità nazianale ha registrata nel
medesima periada un più ridatta incremento,
che è all'incirca del 107 per cento

Il punta essenziale è quello di pra'V'ocare
un a:umenta della damanda attraverso oplpa,r~
tune faci1itazioni e differenziazioni di prezzi
a favar,e delle zane neUe quali è necessario
acceler.are l'ind ustriaHzzazione. Var,rei, già
che sfiora questo argamento, accennare di
passaggio, a ciò ,che si è fatta in un campa
affine, per il gas naturale rinvenuto nel gia~
dmento di Ferrandina e messo in vendita a
prezzo ridatto, quando si è stabilito di con~
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sumar:e tale gas dando vita a nuove inizia~
tive industriali, prevalentemente dello Stato
Nella direzIOne della utilizzazione in loco'
deJl'energia elettrica. qualche passo è già
stato fatto da aziende controllate dallo Stato.
come quelle che sono raggruppate nella 'S.M.E
(SocIetà Meridionale Elettricità) Aggiungr)
che fin dal primo luglio dell'anno passato è
stato applicato un complesso di riduzioni 13
eh facilitazioni di tanffe a favoJ:e dell'arti~
gianato, d21la agrIcoltura, dei consumi do~
mestlcI

U 11 tema particolare che si inserisce ir~
questa esposizione genera]e è stato toccato
dal senatore Spezzano. il quale ha svolto un
largo ed elaborato ordine del giorno rig1Uardo
all'applicazione, da p3ll'te delle società elet.
triche poss,edute o controllate dallo Stato,
della legge 27 dicembre 1953, e cioè delle
nonne che ,impongono il pagamento ai Comu~
ni montani di un dete,rminato canone per
la produzione di forza motrice. Mi propongo
di fornir'e ampi partIcolan all'onorevole se~
nator,e Spezzano all'atto della discussione del
relativo ordine del giorno che sarà ritua.l~
mente esaminato dall' Assemblea !)1rima de,}Ja
vota~ione del bilancio. D'altra parte, rara,
nella qua.le mi è toccato di prendeve la palrola
è abbastanza tarda perchè io non debba li~
mitarmi per adesso ad alcune enunciazioni
di massima.

In 'sintesi, s,e 'può ess,ere accaduto che a10urne
società a pa,rtecipazIOne statale (naturalmen~
te mi occupo solo dI queste) hanno rilevato
delle difficoltà di interpretazione e pertanto
hanno soHeva,to controversie circa l'applica~
zione della legge del 1953, Il vero è che da
parte degli organi di Governo, e specialmente
del mio Mmistero, nulla è stato omesso pel'
ottenere un'applicazione aperta, scrupolosa
e leale delle disposizioni della legge. Mi sia
consentito di citare una lette,ra del 21 no~
vembre 1959 m cui il Ministe.ro invitava
l'LR.I. a controllare gli adempimenti conse~
guenti all'applicazIOne della legge da parte
delle SOCIetà dipendenti. scrivendo testual~
mente: «Le controversie relative all'appE.

caz'ione della legge 111questione si gim;Ufi-
cano solo m oasi del tutto particolari ed in
quanto esistano elementi obiettivi tali che
rendano indispensabìl.e il rIcorso al giudizio

della Magistratura ». Debbo aggiungere cn2
se sono state sollevate davanti aU,a Gorteco-
stituzionale eccezioni di legittimità della leg~
goee di competenza del magistrato o.rdinario,
sta di fatto che nella maggior part,e dei ca-
si le società hanno provveduto, almeno per
la massima parte, o stanno comunque prov-
vedendo, al pagamento delle somme dovute

Ancora BuI capitolo delle fonti di ener.gia,
dirò sinteticamente alcune cose, che non han-
no naturalmente sapore e ne'anche pretesa.
di novità, Intorno agli idrocarburi liquidi o
gassosi.

Noi assIstiamo ogni giorno ad una modI~
ficazione di quello che ormai sembrava es~
sere uno schema tradizionale nBI mercato del
petrolio dal quale sono ovV'i'amentecondizio~
nati, per connes:sione, altri settori. Gual"~
dando mfatti aHa cerchia dei produttori,
possiamo notare un intervento sempre piÙ
lar:go di nuovi opemtori indip'endenti ed
un'intensi,fi,cata attività dei Pae'si .produtto-
ri che concedono in misura sempr:e più lar~
ga nuovi permessi: dall'altro lato, lÌ (PaeSl
consumatori rafforzano la ricerca alJ'i,nter~
no e all'estero ricorr,endo a fonti di approv-
vigionamento che non si identì:fkano più col
cosiddetto mercato internazionale.

Questo cenno sommario può spiegare, se
pure ve n'è bisogno, la condotta deH'Ent2
nazionale idrocarburi (E.N.l.) la cui linea
di azione ha contrJbuito a consentire al.la
nostra economia di contare sopra il rifor-
nimento di idrocarburi a basso prezzo. Lo
Ente di Stato ha potuto offrire gli idrocar-
buri da esso prodotti o 'acquistati altrove a
prezzi ridotti. Il petroEo rinvenuto nel ter-
ritorio nazionale è aumentato nel 1960 dello
85 per cento rispetto all'anno precedente : e
poichè vi sono dei giacimenti esteri (per
esempio quello del Sma'i, .sfruttato da una
società appartenente al gruppo E.N .I.) ch2
permettono una provvista più economioa di
quello che non fosse possibUe prima, si 'com-
prende 'COIT1i8l'E N.I. abbia potuto diminui,re
H prezzo dei carburanti mettendo in vendita
la benzina e il gasolio a prezzi più bassi di
quelli messi in pratica da altri produttori.

Detto questo rigualrdo aIl'aIlarg,amento del-
l'attività di ,ricerca, per completezza debbo
,accennare ai van oleodotti costruiti daUo
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E.N.I., i quaIi partono dall'Italia in di,r'ezio~
ne di P8Iesi vicini. Dell'argomento ha parla~
to neHa relaziane programmatiea e dunque
mi basta adesso richiamarla, non senz,a ac~
cennare che è stata pure parallelamente raf~
forzata la capacità di raffinazione dei pradot~
ti petraliferi, sì che l'attiv,ità del.1eraffineri€
tocca attualmente un livello vicina a, quel10
del1a piena capacità. Tutte queste iniziative
sano state attuate o completate di ,recente:
talvolta in Italia, talvolta in Tunisia o nel
Maracco a 111alt1'i Paesi dell' Africa

Ma qui dall'esposizione dei risultati si de~
ve pass'are alla discussione, poichè la pole~
mica sull',attività dell'Ente di Stato nel cam~
pa degli idroearburi ha 'costituito il tema di
alcuni. discorsi ipJ."1Oil11UinCÌ'atiin questi giorni.
Mirife,risco al discorso del senatore Fer~
retti, il quale con fieri e acri accenti ha ,ripE"
tuta cose già dette, in pre'cedenti occas,ioni
simili, in quest' Aula ritornando ad una di,a~
triba che f01'se un pa' ingenuamente si pote~
V'a sperare fosse ormai da considerave supe~
rata dalle numerOSe confutaziol1l obiettive
che più volte sano state esposte fuori e den~
tro il Parlamento Sia detto senza nessuna
ombra di offesa ,che questI aratori non hann,)
fatta che ripetere cose che non avrebbero
più bisagno di essere ridette se bast81sse, :1
chi pensa il contrario, prendere la parola pey
ristabilire la verità. D',altronde il senatore
Ferretti sembra essersi diviso 'con un suo
colle,ga di Gruppo il compito di attacca:re i
due più grossi complessi industriali dello
Stato, se è vero che a lui lhe tenuto buona
compagnia il senatore Nencioni, ,n quale si
è riservato l'onere di attaccare vivacemente
l'I.R.L

Data l'assenza del senatore :8erretti (as~
senza dovuta a ragioni di ufficio, a quel ch0
mi si dice) va1'rei dispensarmi da una ri~
sposta particolareggiata a tutte le sue cen~
sur'e, riservandomi di fargli perv,eniI1e un ap~
punto in cui saranno convenientemente e
singola,rmente illustrati i motivI per i qua1~,
a mio avviso, non hanno fondamento le sue
censure o eritiche.

T U P I N I. Savemmo lieti di ascoltare
anche noi le confutazioni del M'inistro.

!B O , Mmist1'o delle parteciYpazlOni statali.
Io mi e,l'Ofatto scrupolo di non andare trop~
po per le lunghe, ma sono ben lieto di dif~
fondermi su questo argomento se l'Assem~
blea desidera che lo faccia

Il senatore Ferretti ha parlato dunque del
metodo di finanziamento dell'iE.N L ~s,seren~
do che ta.le metodo va messo in rel'azione con
la struttura di questo gnuppo: in altre pa~
role l'E. N .1. sarebbe sorto in condizioni di
inferiorità sul plano della concor.r,enza, per~
chè avrebbe rIcevuto dallo Stato un fondo
limitato a, 15 milIardi, ma in compenso ha
avuto nello stesso tempo il di,ritto esc1u~
siva delle ricerche sul telll'itoY'Ìo della Valle
Padana, ossia di quello ,che fin dai tempi d,
Antonio Stoppani si usa delfinilt'e« 10 scngno
del nostro Paese ». Con pwrole dIverse, l'ap~
parente misura avara della datazione s8lreb.
be 'in tal modo contrappesata.

Ora, la r'isposta che 10 debbo dare e che
n01nha nuna dI nuovo è questa: è vero che
l'E N.I. come contributo 111denaro ha ,ri'ce-
vuto a suo tempo, nel 1953, dallo Stato sol~
tanto 15 miliardi e, per la verità, nemmeno
tutti in una volta, ma diluiti nel tempo; ma
è altr,esì vero che per raggiungere ,la cif!Yadel
30 miliardi succe,ssivI sono stati compresi nel
fondo di dotazione dell'Ente anche glI a,p~
IPorti di vari pacchetti azionarie si è fatta
una valutaziane complessiva delle r'Ì,cerche
già eseguite nella Pianura padana per conto
dello Stato per un valore compless1lvo di 15
miliardi.

Non sembr,a glUstO pertanto t'l'avare u;}
compenso nella facoltà di esclusiva delle n~
cerche nella Vane Pa-dana, per il fatto che
questo non SI può considerare un contributo
finanziano in quanto questa facoltà dI ric,er..
ca comportava un obbEgo dI investimento ch8
veniva posto a carico dell'Ente concessiond.~
rIa. E non è poi tanto vero che questo scri~
gno non chiedesse altro che dI essere aperto
per offrIre l suoi tesori, per'chè sta di fatto
che fino a qu~ndo l'azienda di Stato non vi
ha posto le mani nessuno aveva avuto il co-
raggio di farlo a benerfklO proprio e della
collettività.

Si è aggiunto che l'E.N.I aveva ricevuto tra
l'altro nel suo fondo di dotazlOne delle azio~
ni dell'A.N.,LC., una delle sodetà collegate al
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suo gruppo, preesistente aHa nascita dello
E.N L, azioni che sono state calcolate a]]a
pari pur av,endo un valore molto superiore.
DJfò su questo punto che, se questo è vero,
perchè il valore di borsa all'atto del trapas~
so delle aziolll dall' A.N.LC. all'E.N.L supe-
rava di circa i! 40 per cento il valore no~
nllnaIe, sta di fatto però che Il pacchetto
dell'A N.T.G. ricevuto dall'E.N.I. non era alie-
113bile e quindi, qualunque fosse Il valore di
b01"sa. questo plus-valore non era realiz-
zablle, riducendosi quindI ad un elemento
puramente contabile. E ciò senza aggiungere
che in quel momento l'A.N.LC. era tutt'al~
tra che un'azienda redditizia sull:a quale si
potesse contare per ottenere realmente delle
nuove disponibilità finanziari,e.

Altra accusa: l'E.N. L incorporò per legge
glI utili del primi tre anni di gestione amzi~
chè versarli allo Stato. Si risponde che ciò
fu dete,rminato appunto dall'esiguità del fon~
do di dotazione iniziale conferito 111denaro,
in quanto l'Ente doveva proprio per questo
gmadagn'arsi da solo gli ulteriori mezzi finan~
ziari di cui aveva bisogno per proseguire
ed .ampliare le sue ricerche.

Ma il senatore Ferretti ha ancora voluto
insistere su un altro argomento pIÙ volte
sfruttato: il rilievo di una posizione di fa~
vore o di privilegio che sarebbe stata fatta
all'E.N.I. con alcune leggi abbastanza re-
centi. Questo sarebbe ill caso della legge mi~
neraria del 19,57, dalla quale deriverebbe a'l~
l'azienda petrolifera di Stato una posizione
dI assoluto vantaggio, alla quale per fortuna
dovrebbe contrapporsi un diverso tratta-
mento della Regione siciliana, in quanto la
Sicilia (a detta del colilega Ferretti) ha per
fortuna dettato in materia norme diverse
ispirate a criteri più liberali: tant'è vero che
l rlrcercatori stranieri, abbandonata l'attività
sul territorio nazionale, avrebbero indiriz-
zato le loro ricerche nell'Isola. Senonchè
neanche questa accusa regge perchè, innanzi
tutto, non mancano le impres,e straniere che
operano sul territorio nazionale, mentre non
può affermarsi che un metro differente adot-
tato da;lla Regione siciliana abbia dato l'av-
vio ad un vero pullulare di ricerche nell'am~
bito del suo territorio. La verità, all'opposto,
è che (tranne un caso, per la v€ll'ità, rillevante
che riguarda Siracusa) grossi ritrovamenti

di idrocarburi non sono statI finora fatti nella
Regione da compagnie private, là dove
l'E.N.I. (come tutti sanno) ha sviluppato in
Sicilia, con un vasto impiego di mezzi, una
serie di ricerche che hanno condotto ad im-
portanti scoperte di petrolio, sia pure aventI
particolari caratteristiche

Se il Senato desidera che continui neHo
esame delle critiche, dirò ancora che, se00:ndo
Il senaltore Fer;r'eth, J'E.N.I. si è trovato nella
necessità di ricorrere all'indebitamento a
costi fissi non potendo chiedere denaro ai
suoi azionisti. Ora questo asserto si smonta
considerando che, in realtà, glI aumenti di
capitale portati ad effetto dalle soCÌretà ap~
partenenti al gruppo E.N I. sono stati com~
piuti con denaro raccolto mediante il cre-
dito bancario obbligazionario: e questo pet'~
chè non si poteva ricorrcre al denaro degli
azionisti per la ragione che tutto il capitale
di siffatte società, tranne una o due aventi
forma mista, appartiene aHa Stato.

Si è parlato poi dene a.gevolazioni lfiscali
concesse alle emissioni di obbligazioni del-
l'E.N.I. Ma anche qui, riba.ttendopunti più
volte Hlustrati anche dai rappres.entanti del
Govemo, va detto che le agevolazioni fis,cali
connesse all'emissione di obbligazioni non
valgono soltanto per l'E.N.I., ma anche per
molti istituti di diritto pubblico e che tali
agevolazioni, essendo di scarsa importanza
rispetto a;g1i interessi pagati col credito ban~
cari o, non compensano d'altronde ,10svantag~
gio di non poter ricorrere a,l mercato azio~
nario al quale fanno appena tutte le imprese
private.

Ma vi è ora un a,ltro priviilegio fiscale sul
quale si è insistito dal senatore Ferretti,
quando e'g"1iha affermato che l'E.N.I. non
paga il canone commisurato per ettari nei
terreni dov,e compie le sue ricerche e non
paga le royalties, il che avrebbe all'E.N.I.
fatto risparmiare 15 miliardi in un periodo
di 5 anni compreso tra Il 1954 e il 1959.
Ora a questa accusa SI può rispondere. . .

FRA N Z A NOn si tratta di accuse,
onorevole Ministro; da parte dell' onorevo:le
Ferretti si è fatta una critica su alcune que~
stioni alle quali lei sta rispondendo con deboli
confutazioni.
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B O, Ministro delle partecipazioni statali.
Non ho alcuna intenzione di trasformare Il
Senato in un' Aula giudiziaria anche Se tal~
volta il tono e la forma del senatore Ferretti
possono aver fatto pensare che la sua fosse
una vera requisitoria.

FRA N Z A, Onorevole Ministro, Fer~
retti non è stato un accusatore: ha adem~
piuto alI suo dovere di criticare alcuni fattI
e lo ha fatto senza acredine.

M I N IO. Ah! Senza acredine.

B O, Ministro delle partecipazioni statali.
Ed io non ho motivo di contestare a nessuno
il dovere di esporre ciò che ritiene utile nel~
l'interesse generale.

FRA N Z A. Che Minio difenda l'E.N.I.
è troppo! Il silenzio da quella parte è stato
eloquente, ma che Minio difenda l'E.N.I. è
proprio troppo. (Interruzione dalla sinistra).

B O, Ministro deUe partecipazionrt statali.
Ora, se il senatore Franza, che sostituisce
così volenterosamente il collega assente, mi
lascia continuare, dirò che l'E.N.I. non paga
canoni nella zona di esclusiva dellGj.Valle
Padana, soprattutto perchè, quando fu ap~
provata, nel 1957, la legge suHa ricerca e
coltivazione degli idrocarburi liquidi e gas~
sosi, si aveva bisogno, da parte dello Stato,
di mettere a disposizione di un ente, come
dice la stessa legge, i mezzi necessari per
«promuovere ed attua.re inizia.tive di inte~
l'esse nazionale nel campo degli idrocarburi
e dei vapori naturali ».

D'altronde, questo regime di esclusiva ha
consentito all'E.N.I. di acquisire con il pro~
prio lavoro i mezzi necessari per poter svi~
luppare l'attività produttiva, senza richiede~
re ulteriori contrtbuti allo Stato

Infine, il senator'e Ferretti ha osservato
che il prezzo del metano è eccessivo, perchè
è agganciato a queLlo dell'olio combustibile,
ed è fissato in maniera contraria alla legge,
in quanto non è basato sul costo delle lavo~
razioni, la qual cosa avrebbe consentito al~
l'E..N.I. di realizzare la cIfra di oltre 50 mi~
liardi nel quinquennio 1954~59.

Rispondo anzitutto che non è esatto che
un tale a,gganciamento del due prezzi, meta~
no e olio combustibile, sia contrario alla leg~
ge. Di fatto, in ItaJia, lì prezzo del metano è
assaI più basso che m tutti gli altri PaesI
europei, in una misura che va dal 30 al 70
per cento È pOI da osservare che questa di~
sponibilità di forti quantità di metano ha
fatto diminuire il prezzo dell'olio combusb~
bile, che a somiglIanza della Germania, oggi,
in Italia, è i:1più basso d'Europa E dobbla~
ma riconoscere, dI fatto, questa COll'VelllenZa
del prezzo del metano, prezzo che si pretende
eccessivo perchè agganciato a quello dell'olIO
combustibi1e, Il che è smentitodalla crescente
domanda di questa merce, la quale, nel vol~
gere di pochi anni, è passata da cifre irri~
sorie a circa 6 miliardi e mezzo di metn
cubi a;Iranno.

E non avrei ancora fimto, perchè l'ulti-
ma censura ~ spero che il senatore Franza
mi consentirà dI usare almeno questa par(1~
la ~ concerne il fatto che l'attivItà del~
l'E.N.I. all'estero è un mistero, il che impe~
dIrebbe qualsiasi gIUdizio su queste inizia~
tive. Neanche questo è esatto. Il Governo, in
realtà, è sempre mformato, come deve esse-
re, di tutte le inizIative assunte dall'E.N.I.
e l'opimone pubblica, a sua volta, ha modo
dI avere notizie attraverso quell'assidua ope-
ra di informazione CUI spontaneamente
l'E.N.I. ricorre. Vi sono, nei due ramI del
Parlamento, centmaia di interrogazionI cui
è stato sempre esaunentemente risposto; è
stata depositata tre mesI or sono, da me, la
relazIOne programmabca del Ministero delle
partecipazioni statali e sono state negli ul~
timi anni scorsi, e 10 saranno prossimamen-
te, depositate le relazioni di bIlancio del~
l'E.N.I. e di tutte le società del gruppo, re~
lazlOm che illustrano ampiamente tutte If'
attività svolte all'estero ed i risultatI dI que~
ste attività.

Il giudizIO, pertanto, è consentito, perchè
qui non SI naviga nel buio, ma si è m presen~
za dI datI che sono come devono essere ~

perchè Se vi è un mondo nel quale deve im~
perare la chiarezza è quello delle aziende a
partecipazione statale ~ a portata di tutti.

Qualche cosa devo a questo punto repJi~
care al senatore Nencioni il quale, facendo ri-
ferimento alle osservaziom svolte dal sena~
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tore Ferretti, ha, a sua volta, fatto segno
ad una serie, come egli ha detto, di criti~
che seppure non vogliamo dire di accuse,
n.R.I., rip'etendo argomenti ,che sono 'abba~
stanza affini a quelli usati contro l'E.N.I. Ha
detto, per esempio, il senatore Nencioni, che
le obbligazioni dell'I.R.I. godonO' di privile~
gi, il che, del resto sarebbe un fatta nor~
male per tutte le imprese a partecipaziane
statale. Tutti sanno però che le abbligaziani
dell'I.R.I. da tempO' non sona più assistite
dalla garanzia dello Stata; l'ultima valta che
ciò è accaduta nsale al 1953 ; da allara n.R. L
chiede can le sue praprie forze il creditO' sul
mercatO' :finanziaria senza alcun particalare
pnvilegia. E se è vera che ha delle agevala~
ziani di carattere fiscale per quanta riguar~
da il trattamentO' delle sue abbligaziani, iO'
devo a questa punta ripetere ciò che diceva
poca fa a prapasita delle abbligazioni del~
l'E.N.I., nan senza aggiungere che di re~
cente questa trattamentO' tributaria per Ja
emissiane di abbligaziani è stata ridatta alla
metà.

E qui varrei una valta per tutte dissipar'3
unequivaca. QuandO' si parla dell'I.R.I. e
dell'E.N.I. e delle aziende a partecipaziane
statale, si parte, forse in buana fede, dal
rpr1esuppasta che, nella pll'atica, la 'staita gual'~
di can acchia particalarmente benevala a tali
sue imprese. I miei calleghi del Tesoro e delle
Finanze possono rendere testimonianza che
in linea di fatto, ,pe.r quello che vaIgono an~
tiche ,e Tecenti mie esperienze ministeriah,
ogmi volta che in akuni organi int,ermini,ste~
riali, came per esempio Il Comitato im.te:rmi~
nisteria.1e per il CIl'editoo il ,Comitato dei mi~
nistri per il Mez.zagiorno, vengono in discus~
S'ione agevalazioni per la 'conoes,sione deUe fa..
cilitazioni creditizie o dei contributi a favore
delle imprese a partecipazIOne statale ,che
operano nel Mezz,agiorno, viene soUevata la
obiezione, che francamente riterrei speciosa,
che a siff:atte imprese nan devonO' essere con~
cesse facilitazioni in quanto ad esse può prav~
vedere e già pravvede la Stata. Sta di fatto
dunque che queste creature dello Stata non
si può dire che sianO' ingiustamente tratta~
te, nel sensO' che godanO' di privilegi rispetto
alle altre imprese, le quali chiedonO' agevo~
lazianiconsentite dalla legge...

N E N C ION I Varrei vedere che
queste agevalazioni non fosserO' .cansentite
dalla legge!

B O, Ministro delle p(Jfftec.ipazioni sta
tali. la nan ha detta schiocchezze di quesi o
genere. Ma vaglio dire che la Stato di rego~
la nan cancede alle imprese a partecipaziane
statale (a 10 fa a stento) ciò checancede, in
base alla legge, alle altre imprese. Quindi
asserva che, là dave le imprese private pos~
sona, de plano, attenere le agevolazioni pre~
viste dalla legge, l'I.R.I. trava difficaltà, per
le ragioni ricardate poco fa.

N E N C ION I. D'altra parte, le mie
critiche eranO' in funziane di una precisa
pramessa fatta l'anno scarsa dal MinistrO' del
tesara circa i1casta del denarO' e l'unilfica~
ziane dell'un settare all'altro. Questa nan è
avvenuta e in argomenta lei nan mi ha ri~
spasta.

B O, Ministro delle partecipazioni sta~
tali. Il MinistrO' del tesoro è presente in que~
sta Aula. Sarà lui a rispondere. (Interruzione
del senatore Franza). In questo mO'menta nan
sona chiamato in causa iO', ma il MinistrO'
del tesara.

T A V I A N I, Minisb'o del teso'ro. Pre~
sentate una interragazione e avrete una ri~
sposta. All'anorevale Roda l'ho data in una
settimana.

N E N C IO N I Salo per l'anarevole
Roda c'è la rispasta in una settimana. N ai
abbiamo interpellanze che aspettano anni.

B O, Ministro delle partecipazioni sta~
tali. Varrei cancludere su questa punta, per~
chè ha alcune cose da dire, e mi preme <'li
nan far tardi, osservandO' che è mio gradito
dovere rispondere a tutte le critiche che si
fannO' alle imprese a partecipazione statale.
la non passa però accettare qui (più che al
senatare Nencioni alludo al senatare Ferret~
ti) critiche e censure che sianO' manifesta~
mente basate sul nulla o su affermaziani che
sana già state, come diceva poco fa, canfu~
tate da lunga tempO'.



Senato della. Repubblica III Legislatura~ 18008 ~

9 MAGGIO 1961384a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

FRA N Z A. Lei riconosce che l'E.N.I.
ha trattenuto, per esempio, gli utili di tre
anni e nessuna legge lo autorizzava a far lo.
Quindi Ferretti ha detto il vero.

B O, Ministro delle partecipazioni sta~
tali. No, ha trattenuto ,soltanto gli utili del
periodo previsto dalla legge.

FRA N Z A. Il fatto denunciato è vero
e l'E.N.I. non avrebbe dovuto farIo.

B O, Ministr.o delle partecipazioni stata~
li. Io di'co, senatore Franza,che il buon nome
delle aziende industriali ,che appartengono a
tutti, deve stare a cuore a tutti, senza di~
stinzionedi parte o di gruppi, e che si deve
andare piano nel tirar fuori per l'ennesima
volta censure o critiche o attacchi a cui è
già stata data una sufficiente risposta. ,E si
lasci anche che io mi dolga che con una certa
avventatezza, così facendo, non tanto si feri~
sca l'orgoglio o si diminuisca il prestigio di
determinate persone, quanto in definitiva SI
menomi la ,fiducia che meritano enti o im~
prese che sono parte del patrimonio dello
Stato e che devono quindi essere gelosamen~
te controllate dal Parlamento e dall'opinio~
ne pUlbblIca, 'e devono ,altl'1esì 'esselre tute~
late nella loro reputazione e difese, secondo
giustizia e verità, nella loro capacità e pos~
sibilità di agire, posto che eSSe sono beni di
tutti, preordi,nati 3.i1vantaJggio di tutti e dle~
stinati ad accrescere il benessere e la pro~
sperità degli italiani, a creare nuovi posti
di lavoro, a elevare il livello della vita col~
lettiva.

FRA N Z A. Quando assolvono alla loro
funzione di socialità; non quando vengono
meno a questo presupposto.

B O, Minis,tro delle partecipazioni stata~
li. Adesso lei porta il discorso su un altro
tema, sul quale potr€i anche risponderle esau-
rientemente, ma temo che il tempo non ci sia.

Parliamo brevemente della siderurgia, aJ~
tro settore strategico, come si usa dire, per
l'economia nazionale. Non mi soffermerò su
dati e su cifre. Ricordo soltanto che l'incre~
mento della produzione dell'acciaio, come
quello della ghisa, è stato notevolissimo ne]~

l'ultimo anno e che la partecipazione alla
produzione siderurgica delle aziende del
Gruppo I.R.I. è neHa misura del 60 per cen~
to dell'acciaio e dell'85 per cento della ghisa.
Ma intendo sottolineare lo sforzo condotto
dalle aziende dello Stato per una trasforma~
zione razionale e coraggiosa, la quale ha por~
tato (su questi risultati credo che nessuno
possa chiudere gli occhi ed essere in disac~
cardo) ad una situazione in 'cui le industrie
italiane possono competere con le industrie
straniere.

Quanto ai futuri sviluppi della siderurgia
si è gIà parlato, anche di recente, della ini~
ziativa recentemente attuata a Taranto con
il centro siderurgico. Rammento soltanto, 8-
questo punto, che questa impresa si inqua~
dI'a in un insieme di prospettive che fanno
prevedere un aumento della produzione na~
zionale dell'acciaio, la quale dovrà raggiull~
gere fra quattro anni, vale a dire nel 1965,
i 12 milioni e mezzo di tonnellate all' anno.

Si inquadra in questa visione e nella con~
siderazione della necessità di dilatare le di~
mensioni delle nostre imprese, anche per far
fronte sempre meglio alla concorrenza stra~
mera, il provvedimento di cui già la stampa
ha parlato nelle ultime settimane, che ha
portato alla fusione di due notissime società
siderurgiche dello Stato, .l'LL.V.A. e la Cor~
nigliano: la Cornigliano è stata incorpora~
ta dall'LL.V.A., la cui denominazione sociale
è Italsider.

Per passare rapidamente in rassegna altri
campi affini, mi resterebbe da dire qualche
cosa riguardo alle costruzioni navali.

Nella relazione programmatica è stato ac~
cennato aNo sforzo perseguito dal Ministero
delle partecipazioni statali in collaborazione
con le altre amministrazioni e con tutti gli
enti interessati per trovare i mezzi oppor~
tuni per avviare a soluzione la crisi che dura
da troppo tempo. N on vorrei anticipare no~
tizie o dati che saranno a tempo opportuno
fatti conoscere, ma dirò -che il problema è
molto ,complesso perchè involge una serie di
questioni, che riguardano un ridimensiona~
mento degli impianti e delle loro capacità
produttive in rapporto alle possibilità e alle
prospettive del mercato, un rafforzamento di
quegli impianti che rivelano maggiore pos~
sibilità competitiva. Tali misure non devono
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influire sul mantenimento del potenziale in~
dustriale e del livello di occupazione attu.a~
le. E occorre aggiungere che qui noi dob~
biamo anche tener conto delle giuste ragioni
delle zone interessate alla conservazione di
questi nuclei di lavoro, cosicchè il C.I.R., at~
traverso altri comitati interministeriali, sta
lavorando alacremente per una soluzione de~
finitiva del problema dei cantieri navali, so~
luzione che consenta (giova insistere sul pun~
to) un mantenimento dell'occupazione e nel
tempo stesso un rispetto di quei criteri di eco~
nomicità che, sia pure su uno sfondo più
ampio nel tempo e nello spazio, non passon!)
non essere alla base della condotta delle
aziende a partecipazione statale.

Per essere completo ~ anche se nella di.
scussione in quest' Aula non si è fatta pa~
l'ala su questo argomento ~ dovrei accen~
nare a due nuovissimi enti di gestione che
stanlIlo proprio or:a muovendo i prima passi
e che sono l'Ente per le aziende termalI e
l'Ente per le attività <Cinematogra.fiche. Tutti
ricordano che l'uno e l'altro ente di gestio~
ne hanno il loro atto di naseita in un decre~
to del Presidente della Repubblica del mag~
gio del 1958 e si sa che questa opera di
organizz.azione è stata avviata., per le terme,
con l'entrata in funzione dell'Ente di gestio~
ne. Il Parlamento approvò una legge che fu
poi pubblicata il 21 giugno 1960. In virtù
di tale legge sono state trasformate in so~
cietà per azioni le vecchie aziende patrimo-
niali dello Stato nelle quali lfino ad allora era
concentrata la proprietà, mentre di regola
l'esercizio dei nostri compendi idroterma1i
era ancora affidato a privati.

Si tratta di problemi che hanno impor-
tanza non solo da un punto di vista econo~
mico.,finanziario, ma anche da un punto di
vista sociale, per lo sviluppo e per il miglio~
ramento del tenore di vita della N azione. In-
fatti non è 'wlJna l'aspir'azione a1li'avveuto e
alla diffusione sempre più larga di un tel'
malismo sociale,che deve essere lo scopo pri-
mo delle terme appartenenti allo Stato.

Per quanto attiene all'attività cinemato~
grafica, senza risalire troppo lontano e quin.
di senza ricordare i precedenti e i motivi
che giustificano l'interesse permanente deBo
Stato 'alla vigilanza e al controllo di tale at~
tività dirò che è entrato pure in funzione,
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negli ultimi tempi l'Ente di gestione per 1e
aziende cinematogr amche.

Aggiungerò che, con un decreto del Presi-
dente del Consiglio che porta la data dell'ul~
timo 28 febbraio, l'Istituto Luce è stato tra-
sferito al Ministero deBe partecipazioni sta-
tali e che un altro noto complesso, .che fa,
capo aBa Società di Cinecittà, si trov.a già
inserito per legge nell'elenco delle società
che possono essere trasferite con una sem~
plice procedura amministrativa all'Ente per
il cinema.

Forse tutti conoscono i tristi momenti at~
traversati sul terreno finanziario, da tale,
società cinematografica. Il risanamento finan-
ziario di Cinécittà, avviato a soluzione negli
ultimi anni ha fatto dei sensibili progressi,,
come è documentato dall'ultimo bilancio, me-
diante una serie di misure e di accorgimenti
che consistono nella riorganizzazione dei ser-
vizi, nell'alleggerimento degli oneri, nella se~
lezione della clientela.

Devo adesso, per tracciare un quadro com~
pleto in cui non si dimentichino quelle che
possono essere considerate delle novità suc~
cessive alla presentazione della relazione pro-
grami"1latica, spendere qualche parola su al~
cune iniziative nel campo dell'industria mec~
canica.

Intanto è da ricordare che col 30 .settem-
bre prossimo scadrà il termine per la chiu-
sura della liquidazione del F.l.M. Gli on!)~
revoli colleghi sanno quali aziende facciano
capo al F.l.M. Aggiungerò che la nuova si-
tuazione permetterà una definitiva organiz.
zazione di questo settore. Già ora le aziende
appartenenti precedentemente al F.l.M. sono
state date in comodato alla società Breda,
ed alcune di tali società hanno potuto di re-
cente essere avviate su un piano di risana~
mento e di riassetto graduale, come è acca-
duto per le Nuove Officine Reg,giane e per la
Società Ducati meccanica.

Mi dispenso, anche su questo punto, daBo
scendere nei particolari, ma rammento che
per le Nuove Officine R,eggiane è stato pre~
cisato un programma di produzione secondo
determinati criteri di specializzazione, con
particolare riferimento al settore deBe costru-
zioni ferroviarie ed a quello degli impianti
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industriali, ed è stato deciso l'ammoderna~
mento e l'ampliamento degli impianti. Analo~
gamente un vasto riassetto è previsto a fa~
vore della Ducati meccanica, il CUI program~
ma base consiste nella produzIOne ~n serie
di differenti tipi di mezzi motorizzati di tr1~
sporto a due ruote, i cui modelli e prototipi

sono già stati predisposti in modo da poter
entrare in produzione in breve termine. La
speSa complessivamente prevista per l'attua~
zione dell'uno e dell'altro programma ascen~
de a circa 2 miliardi, ed il programma p~
trà essere tradotto nei fatti nel corso di
un anno.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue B o, Ministro delle paTtecipa~
zioni statali). Debbo altresì aggiungere al~
cune considerazioni relativamente all'attivi~
tà ,che le aziende a partecipazione statale
svolgono, e più si ,propongono di .s'Vo].getrene~
gli anni avvenire, nelle regioni del Mez,zo~
giorno. Se vi è un punto che non abbia bi~
sogno di essere illustrato è proprio questo.
Se è vero, come è vero, che l'impresa a par~
tecipazione statale costituisce un tipico ed
essenziale strumento dell'attività economica
del ,Governo, e se è certo che l'attività eco~
nomica del Governo neI campo industriale og~
gi deve essere prevalentemente orientata
verso il sollevamento delle aree depresse, e
quindi in prima linea delle aree meridiona~
li, il campo nel quale le aziende dello Stato
debbono più intensamente svolgere e inten~
sirfica~e la loro 'attiività è il MezzlQgioiITlo.

Senza scendere anche qui in particolari e
senza anticipare cose che domani saranno
ampiamente esposte nell'illustrazione dei pro~
grammi della Cassa per il Mezzogiorno, dal
ministro Pastore, ho appena bisogno di av~
vertire che con simili iniziative, delle quali
è già stata data in parte notizia e delle quali
sarà, volta per volta, informato il Parlamen~
to, il 'Governo attuale persegue una linea di
azione che ha già trovato concreta espres~
sione in tutta una serie di atti e di inizia~
tive che si chiamano il Piano della scuola, il
Piano per l'agricoltura, il Piano per le auto~
strade, il Piano per la difesa dei fiumi, il
Piano di rinascita della Sardegna.

Questa esigenza di un più intenso e più
largo intervento nel Mezzogiorno può dirsi
già tradotta nella realtà, se sta di fatto che

gli investimenti nel settore dei servizi e nelle
industrie base sono sensibilmente elevati e
che si prevedono degli investimenti ancora
più elevati nel prossimo quadriennio, se è
vero che vi sarà un sensibIlissimo aumento,
anche per effetto del cosiddetto programma
aggiuntivo dei 50 miliardi, nel settore della
meccamca.

Debbo qui osservare che i programmi plu~
riennali non sempre rappresentano un limI~
te rigido, ma debbono, per necessità di cose,
essere integrati nel corso dell'esecuzione a
mano a mano che le varie iniziative perven~
gono ad esecuzione. Ma è un fatto, un fatto
confortante, che una somma di attività e dI
produzioni è allo studio da parte delle azien~
de a partecipazione statale. Ho già detto che
il Gruppo EIoN"I.ha di recente aperto nuove
possibilità di approvvigionamento del gas na~
turale con le recentissime scoperte di metano
nella zona di San Salvo in Abruzzo, in Luca~
nia nella zona di Pisticci e in Sicilia nella
provincia di lEnna. Il ritrovamento di Pi,sticci
ha un'importanza grande, per lo meno p,ari
a quella di Ferrandma, di cui si è già par~
lato in altre occasioni anche recenti.

Superfluo mettere l'accento sulle possibi-
lità di sviluppo di cui sono suscettibili tutti
questi ritrovamenti di materia prima. Dice~
va che gli aumenti degli investimenti previsti
nel prossimo quadriennio per il Mezzogiorno
sono veramente notevoli, tanto che .la cifra
complessiva ammonta a 900 miliardi di 1ire,
senza tener conto del programma aggiuntivo
cui ho già accennato. Rispetto all' anno prece~
dente vi è un aumento del 12 per cento. E
aggiungevo che le nuove forme di attività,
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le nuove iniziative si volgono all'mdustna
mamfatturiera, In coerenza con consIdera~
zioni che ho già avuto l'onore di svolgere nel
discorso che tenni al Senato il 4 ottobre del~
l'anno passato nella discussIOne di questo bi-
lancio. A questo proposito, un altro com-
plesso industriale dello Stato ha In program~
ma una serie di nuove iniziative.

Parlo della società Breda la quale, dopo
aver impostato in collaborazione con l'E.N L
a Bari la costruzIOne di uno stabilimento nel
settore meccanico, si predispone ora a rea-
lizzare alcuni progetti che saranno localiz-
zati nelle zone sottosviluppate del Mezzogior-
no d'Italia. Sono già state scelte le zone dove
sorgeranno questi stabilimenti e mi riservo
di comunicare, appena mi sarà possibile, le
dimensioni e le caratteristiche di questi im~
pianti nuovi.

A N G E L I L L I. Si ricordI dell'alto
Lazio, onorevole Ministro.

B O, Minlistro derllepartecYpazioni statali.
N on dimentichiamo nessuna delle zone de-
presse, per quanto è possibile.

BAR BAR O La Calabria, onorevole.
Ministro, è 'costantemente dimentieata.

B O, Ministro derllepartecYplazioni stata1Ji.
Si sta cercando di fare quanto è possibile.
(InterruZJione del senatore Barbar'o). In ogni
modo s.pero di non deluderla del tutto.

Tra le questioni ~ e mi avvio alla fine,
onorevo1icolleghi ~ concernenti Ia politica
delle partecipazioni stataH vi sono queUeche
attengono ai problemi del lavoro. Questo è
tanto vero che poco f.a il senatore Franza
diceva che le aziende di Stato meritano di
essere appoggiate, protette, quando si ispi-
rano a ,criteri di socialità. È fuor di dubbio
che se un simile riconoscimento viene fatto
dall' estrema destra, ciò significa che real-
mente le ,considerazioni della socialità fanno
parte essenziale degli scopi propri delle
aziende a partecipazione statale. Ed io so
di non dire niente di ,nuovo se affermo che
qui sii tratta di tJ:,ovare un punto di incontro
tra una serie di esigenze almeno in apparenza
contrastanti, di trovare un punto di ,conver-
genza fra spinte opposte, se 10 sviluppo del-

l'attività produttiva, in vista della piena oc~
cupazione, deve essere sempre considerato la
meta dell'industr~a moderna, se, ancora, lo
sforzo per una partecipazione organica del
lavoratore alla vita dell'azienda ~ che è già

attuato (guardando i fatti) in alcuni
Stati europei ~ costituisce un traguardo a
cui SI deve mirare da parte degli lindustriali
moderni, degni di tale nome, e quindi più
che mai dalla 'industria dello Stato.

Questo, per fissare un primo punto fermo,
è un ordine di consideraz,ioni che induce a
mettel'e in primo piano le esigenze o ,istanze
sociali, con le conseguenze che logicamente
ne discendono. Ma occorre evidentemente
considelrare un'altra faccia deHa verità. È
ovvio intanto che dò che sto dicendo tocca
punti che so,lo in parte possono impegnare
la mia responsabilità. Infatti la competenza
premmente nella politica del lavoro spetta
al Ministero del lavoro e quindi chi è tito~
lare del mio Dicastero non può che indieare
degli obiettivi di massima In questa mate~
ria bisogna anche tener presente che se SI
voglIono mettere in valore, se sii vogliono
(dirò meglio) mettere sempre di più in va-
lore le partecipazioni statali neI quadro della
polItica economica del Governo, si deve an-
che eVItare possrbilmente che in pratlica si
prendano dete,rminaziom ,che possano essere
pregiudizievoli non soltanto per la condotta
economica strettamente intesa, ai fini im-
mediati delle aziende, ma, alla lunga, anche
per l"interesse dei lavoratori.

Qui, se mi è consentito un brevissimo ac-
cenno polemko, devo rispondere a coloro che
hanno quasi deplorato un intervento che sa-
rebbe stato fatto da me in extr6mis, presso
alcune aziende a partecipaz,ione statale, al
momento della composizione della vertenza
delle aziende elettromeccaniche, nella prima
decade dello scorso dicembre.

Ho l'obbligo di dichiarare che non mi dolgo
che il risultato sia stato raggiunto sulle basi
che sono note e che non è vero che con tale
accordo si siano compromesse delle ragione-
voli possibilità di resistenza di altre imprese
affini e si si'a introdotto un fattore di squi-
librioche potrebbe avere gravi conseguenze
sull'andamento economico delle industrie del
settore. In verità, lin queUa occasione d si
trovava di fronte a rivendicazioni che ave-
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vano fondamento in un sensibile aumento
del fatturato e della produttività nel ramo,
in cui operano tali aziende, sicchè appariva
giustificata 180richiesta di una contrattazione
adeguativa, a livello nazionale, per il trat~
tamento dei lavoratori. Sarebbe stato ingiu~
sto che le aziende ,a partecipazione statale si
foss,ero J:asciate coinvolgeroe in una linea di
assoluta intransigenza, con IungM anni di
aspro conflitto sindacale.

Mi auguro di potere, in 'aItra occasione,
diffondermi maggiormente sopr:a questo ar~
gomento che, evidentemente, è parte preci~
pua dei temi e de:lle questioni sui quali devo
soffermarmi. Ma in quest'ordine di argomenti
va menzionato anche il problema della pre~
parazionee dell'addestramento dei presta~
tori di lav,oro; dagli operai, ai tecnici, ai di~
rigenti, e cioè lo studio di tutte le sollecitu~
dini e cure che richiede il miglioramento
qualitativo dell'uomo che sta dietro lo stru~
mento, dietro .la macchina.

Devo dire ancora, riprendendo uno spunto
già accennato, che per quanto concerne l'oc~
cupa7Jione e la politica di sviluppo dell'occu~
pazione, nei limiti di una sana gestione
aziendal,e, le imprese a partecipazione ,statale
sono state sempre stimolate dal Ministero
ad indirizzare la propria atNvità al consegui~
mento di questo scopo. Se mi è consentito
riportare una cifra, preciserò che il perso~
naIe complessivamente occupato neUe im~
p,rese pubbHche alla 'fine del 1960 ammon~
tava a 305.000 unità, contro 297.000 occu~
pate alla fine del 1959. Per il prossimo anno
si prevede, nel settore dei cantieri, un par~
ziale l'iassorbimento de,i lavor:atori rimasti
inoperosi nel 1960, in vi.rtù di una rip,resa;
che dovrebbe derivare dall'attuazione di pro~
grammi di 'emergenza. Altri 1.500 .lavoratori
dovrebbero essere assorbiti dalle az,iende
meccaniche. A tali previsioni fanno riscon~
tra, nel settore dei selrvizi, quelle di un au~
mento di 2.500 unità e di altri aumenti per
le industrie side:l'Iurgiche 'e 'petrolahimÌiChe,
in conseguenza delle iniziative ,che sono state
meSSe allo studio o avviate a soluz,ione.

Onorevoli colleghi, ho cercato di rispon~
dere nei .limiti della maggiore brevità pos~
sibi1e, alle domande ed ai quesiti sollevati
nel corso del dibattito che si avvia alla lfine...

lOR I O. Meno uno: la nazionalizza~
zione delil'energia elettric.a! (Commenti).

B O, Minristrode:lle partecvpazioni sta,ta1Ji.
N on vorrei trincerarmi di'etro ,uIIÙ~lclcezionie
forma,le di incompetenza, perchè il proble~
ma non riguarda soltanto il Dicastero da
me controllato, ma in genere il Governo
nella sua responsabilità collegi aIe e specifi~
camente un altro Dicastero. Vorrei comun~
que p,regarla, onor1evole collega, (anche per~
chè è prossima la fissazione nell'altro ramo
del Parlamento di una discussione approfon~
dita sull'argomento, ,che io seguirò con la
massima attenzione nei limiti delle mie re~
sponsabilità e possibilità) di attendere una
occasione più prop1izia per poter trattare lun~
gamente e di proposito dell'argomento.

Di'cevo che con le sommarie osservazioni
che ho avuto l'onore e il piacere di ,esporre
io credo di avere esaurito il compito che mi
ero prefisso all'iniZ1Ìo del mio discorso. Vor~
rei però 'che mi fosse consentito di chiudere
richiamandovi alcune considerazioni. Questo
bilancio delle Partecipazioni statali gi pl'i~~
senta pelI' la quarta volta all'esame del Par~
Jamentoe si sono compiuti pochi giorni or
sono i quattro anni dal'l'inizio della vita con~
creta e operante di questo Mlinistero.

Ricordo questa data per una ragione.
Quando i,l Parlamento, a grande maggio~
ranza, approvò 1:80.legge che istituì il Mini~
stero delle partedpazioni statali, una buona
parte dell'opinione pubblica era 'convinta che
con questa iniziativa. non si volesse porre in
essere un Di:castero di più, desti'nato ad ap~
pesantire e forse a complicare l'apparato
burocratico, ma tuttavia numerose ostiilità,
diffidenze e prevenzioni formavano un po' le
ombre del quadro. N on mi illudo che attual~
mente .J'atmosfem sia del tutto cambiata, che
tutti abbiano capito a fondo le ra.gioni vere
deHa creazione di quest'altro organismo,che
sia universalmente condivisa la convinzione
che il Ministero delle partecipaz,ioni statali
non significhi punto la di.Iatazione di un dan~
naso e deplorevole statalismo, ma semplice~
mente ,la creazione di uno strumento di un ';l
attività economica più efficace e volta al vero
progresso di tutti.

N onaltro, infatti, si è inteso fare Se non
di foggiare lo strumento atto a controUare
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e ispirare l'attività delle imprese industriah
che appartengono allo Stato, la cui condotta
doveva essere coordinata con unità di criteri
e inquadrata in una prospettiva di politica
economica unitaria: non altro si è inteso di
f.are che di porre a disposizione di questi
enti e organismi economici un organo di Go~
verno che serva di stimolo e di orientamento
Queste, ripeto, sono verità per me indiscub~
bili: ma ciò che mi pI1eme di osservare è che,
se non mi inganno, eSSe si stanno facendo
strada poco a poco nel,la mente di tutti, non
fosse che per i lusinghieri risultati che in
più settori chiave della nostra economia le
imprese pubbliche sono riuscite a conseguire,
nonostante inevitabili manchevolezze e insod~
disfazioni.

Su questi motivi si fonda anche la spe~
ranza, che dovrebbe ,essere divisa da tutta
la nostra classe politica, che ,il sistema delle
partecipazioni statali possa essere adoperatq
con una chi,arezza re coerenza di idee e di in~
tenti tale da contribuire sempre più larga~
mente al rinnovamento e al progresso della
società italiana, al risollevamento delle aree
depresse o insufficientemente sviluppate, in
una parola a quella vera unificazione econo~
mica e sociale nella quale siconcreterà real~
mente, cento anni dopo la proclamazione del~
l'unità nazionale, iil secondo Risorgimento
d'Ital,ia.

,Con questo animo, io e i miei collaboratori
cerchiamo di daI'ie il meglio di noi stessi al,la
fatica quotidiana della quale abbiamo l'onore
e la ventura di essere iinvestiti.

.

Con questo augurio, voglio sperare che il
Parlamento accomp'agni l'attività delle par~
tecipazioni statali e del Ministero che deve
dirigere e controllare queste imprese, in anni
che tutti speriamo possano se>gmare tapp~
sempre più alte e più numeroSe sulla via del
progresso civile e sociale degli italiani. (Vivi
applausi dal c'entro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
~are l'onorevole Ministro delle finanze.

T R ABU C C H I, Ministro d,elUefiwanz'e.
Signor Presidente, onorevoli col1eghi, è mio
dover:e anzitutto ringraziare ciascuno degli
or:atori che si sono interessati al bilancio del
Ministero delle finanze ed è mio dovere scu~

sarmi con i relatoriche questa mattina hanno
parlato, in particolar modo i,l senatore Brac~
cesi e il senatore De Luca relatore per .J'en~
trata sul bilancio del Minister,o del tesoro.
Purtroppo, dovendo torna,re da BruxeLles,
sono potuto ar'rivare soltanto dopo mezzo~
giorno. Ma l'eco che del1e relazioni ho 'avu~
to dai colleghi Troisi re Pecoraro è stata
taLe che ha rinnovlato ed acuito il mio di~
spiacere. Comunque domando perdono.

N on molto tempo è passato dal giorno in
cui ho riferito al Senato sulle direttive da
me concepite come fondamentali per una po~
litica del Ministero delle finanze inquadrata
nella politica finanziaria generale del Go~
vemno. DiUlramteH perùodlo tI18!SiOOir:SO,non mi
sono mancate le occasioni per accennare al

.fondamento razionale dei singoli provvedi~
menti presi o proposti alla vostra approva~
zione. Ma oggi gli interventi degli onorevoli
colleghi, e le pre'gevoli relazioni di maggio~
I1all1'Zlae di mi[l'oranz,a, mi pOlrltano a :d.~
tornar:e anzitutto sullo stesso argomento. Sa~
rà questa l'occasione per approfondire alcuni
concetti, per dire qualche cosa di più, per
spiegar:e anche alcuni miei atteggiamenti sui
quali si sono maggiormente diffuse e la po~
wermi oa giolI1ll a[,i's,ti'Cia e Le c l"iltilclhre bleIliEwiOlie e

quelle, qualche volta non suffi.cientemente in~
formate, di uomini di studio e di tecnici.

A:V'rò CiOSÌ modio, aIliztiltUltto, d!i' ,l1iISlplOOl!d,ereaJ

'c'ar,i:SiSiimomi'O amli,coonol1evo1eH,oidla,che mi
ha gentilmente accus'ato (ma non è stata una
accusa malevola) di contorsionismo, a tutti
colo.ro che hanno detto che io voglio gI1attare
il fondo del ~baiìHe (dovrebbe essere certa~
mente un barile di spessore notevole, se ogni
anno ci grattiamo' dentro ed ogni anno qual~
che cosa troviamo) ed a coloro che hanno
d1e'ttoe rli!p'eturboqui in AUlLa,e ripe,tono f.uori,
che la pressione fiscale è giunta al massimo
del tollerabile.

LA PRESSIONE FISCALE

Comincerò pro.prio da quest'ultimo punto..
La pl1essionefiscale è giunta al massimo del
to.llerabile, si dice. Bisogna intenderci Plrima
di aval1are questo detto, e bisogna intenderci
anche prima di pl1endere in considerazione i
raffro.nti fra la cosiddetta pressionefiscal,e
di periodi trascorsi e ,quella odierna.
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Se i tecnici, quando parlano o scrivono
di pressione ,fiscale, intendono accennare al~
le quote di prelievo Iche lo Stato coattiva~
mente fa dal reddito nazionale per sopperire
ai propri bisogni, alla propria organizz,azio~
ne, ai compiti ehe tradizionalmente gli sono
affidati (difesa ~ giustizia ~ sicurezza pub~
bUca ecc.), molti altri sotto le parole pres~
sione ,fiscale ,accomunano tutti ,i prelevamen~
ti che coattivamente si fanno, siano essi a
favore dell'erario, a favore di r€gioni, co~
muni ,e provincie, a favore di 'consorzi, o di
enti mutualistic,i, o sia anche a favore di
enti ,a particolare struttura, come le Comu~
nità Israelitiche 'aIle quali ha accennata l'ano~
~evole Roda, che ,godono dei privilegi fiscali
per ottenere quanto loro occorre da parte di
coloro ,che p,er ragioni eccezionali sono tenu~
ti a contI'libuire.

Vi sono poi coloro, i rude s, se vogliamo,
ma forse sono i più, che sotto la parola
« Fisco », o sotto la parola « imposte » conce~
piscono tutto ciò ,che viene riscosso attra~
verso l',esattore: clonde la mia resistenza a
concedere la possibilità di riscoss,ione attra~
V1e'rsa i ruoLi! esartJtoll1i~a:1idJi tUlttJo cdò ooe
nan è imposta.

Quando, nel giugno dell'anno scorso, ho
sentito la necessità di andare 'a farmi un'idea
personale della situazione agI1icola della pro~
vincia di Foggia, dov,e il raccolto del grano
era stata praticamente distrutto da1Ja stret~
ta sopravvenuta nel momento della matu~
razione de1Ja spiga (ed ho subito pravvedu~
to alla sloslpiell1JSlionedJeJile:iJmpostJe),ho avu:to
l'immed1ata conoscen~a, si può dire la tan~
gibile prova, di questa opinione dIffusa pren~
dendo contatto con coloro che si lamentava~
no oOlllfu:slalllllente, Sl8Ill!ZIafar di:SltJ~n:ZJi:oneal ~

Ciuna, deHe sOIVr,aimposte CiOlITl!U'IllaJ:i,die:He

sOIIllme ridhj:este per le mUltue e pier l'aslsi~

clU'I'Iaz1iiQneÌJnV1aliildità e V1ecclhilai,a dei ooil:tÌJVia~
tori direttli, diei Cios:ididletJtJi c!oll!tr:ibUlti ull'ict'i~

CJartJi, deLl:"imIpIo,Slta, ca;mer:ale e dieUa im;Po~

sta di patente che in quella provincia si per~
cepisce 'anche a carico dei lfittavoli.

Ora da alcuni punti di vista è giusto che
tutti i pI1elevamenti che si fanno in forma
coat'tUiVa si cOIID8'p11sK:Jano gl'obaJJmem.lte, sOlprlart~

tutto dal punto di vista del cittadino che paga
e che, 'appunto perchè paga, sente il sacrlrfi~
'CJ~oclhe e:gLi è ch'ilamato a fiaJrte a £arvoll'le

della collettività in forma unitar'ia, e da quel~
lo dello Stata che deve aver pr,esenti tutti
i prelevameTI.ti per i qua1i accorda la sanzia~
ne del1a sua autorità e che devona quindi es~
,s:eI1e i'ntqlUiadlraibNi srObto Uln"Ulllii,cla vi's,ua]e erclo~

llliomi'0ae pd1i:ti:ca; ma è allliclhefuol1i dulbblio
che nan è giusta parlare genericamente di
pressione lfiscale, nel senso più lato, quanda
si vuale p,renderne accasione per accusare la
amministraziane di sperperi a di cattivo uso
del pubblico denaro.

Saprattutto in altra senso nan è giusta
parlare di pressione fiscale accomunanda sot~
to quella voce oves et bovcs. Oggi, all'aziane
gov.e:l1lllabi~a nlOnSli atltr:i!bud!SlcepiÙ ill slO10
on:er,e della d'ifelsla di a]oun:i beni oOlITluni;
oggi si v'Uole, e ,si ripete 'SlpeS!Sa,,che la Stato
ldiebba aSlsrume l1S1 enormi olllerii «,soC'i,a1i» ,
idlelb!bacioè p'I1O'vve1dlel'equamto meno a.d Uina
1a!1JteThUla~iolnedeale diSluglualg11hllnzleche in re~
gime di ]lilbel'tà eC10llllomi!casi p'Y'OId'UiCiOllOnle'l[a
flol1ma~io'll>ee n:e1lta diistl1ihuZ'iKme del reddito
e debba alslslU:mer,Siifiull!z:iollli IpmplullsiiVIeme~
iC'Liante una poHti1oa d,i Ì>:f1IvestNneltliti, pe'r at~
tuame C'OISÌ fa mig]iol1e dlistl1iibluzl10llllediel re&-
idli'boe l'incitamelllto ad UlllIapo1ii1i,ca plrodut~
ltiv!ÌJs'tic:a.Perl' attUlal'le ullla poi1Ì'ti'ca di inve~
st1memtli, CIOSÌcome pier f,alre Ulna poiliiJtica d,i
distribuzione dei y,e1didiiti,110:StaltJo piflowelde
e può provvedere quasi esclusivamente con i
prelevamenti dal reddito nazianale, preleva~
melllti cihe non può fa'r,e Sle 1JJ0Illav:valenidlos.i
dlei mezzli tI'lwdii,zliolnla1i.

'Quando nella relazione generale sulla si~
tuaziane economica del Pa,ese vai leggete le
cifre relative ai trasferimenti di reddito a
fi'l1li sOlcilal,i, slide uSli (,sliJetleuSli vOli, OnlOl1e~
voli 'colleghi, ma non tutti caloro che leggo~
no) domandarvi carne e perchè 'avvengona i
trasferimenti: vediamo allora che ,essi avven~
gono per apera del1a Stato e deg1i Enti pub~
bUci direttamente, a per opera di enti di va~
ria genere fai qua;li lo 'Stato accal'da la facal~
tà di prele\Carecaatti\èamente pa.rte del rec1~
dita priv,ata per destinarla a fini sociali.

ISle pemlSlafbea q:uesfto, o1JJor:evlo~islen:atolri,
davete ben persuadervi di quel1a "he lin ma~

do un po' drastico, ma forse con pensi,ero
esatto, ho dovuta dire ad alcuni sindaci della
mia Pravincia in accasione di una dei lora
convegni di studio.
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Il nostro Stato oggi è basato ancora sulla
libera iniziativa per quel che riguarda la
produzione del reddito (anche gli interventi
degli enti di 'Stato sono interventI che si ef~
fettuano in base a direttive di larga massl~
Ima ma con piena indipendenza di azione con~
creta) ed attua una politica della distribu~
zione che va di giorno in giorno ad essere
maggiormente governata. Nel punto di con~
giuntura dei due mondi, senza accenno ad
atteggiamenti politici, diremo tra il mondo
liberale ed il mondo sociale, opera il Mim~
sltra d!eUeF,ii11ianze.La sula a,mlDinetalVloiItali~
mirta, nec18S'sMlÌamenlte,le PlolssÌlb:HJiltàdi iill~
vestimento e lo slancio produttivo di coloro
che vorrebbero ogni giorno più ingrandire
:be plrlolplr:ile Impll1€1S'e, a,SlSIU!IlllelI1lJJedi n,u'OlVe, mi~

gill1oraI1e l,e ùOl1ldli~IIIQln:idi lta:V:OIro, rl1diurrte i 00~

",ti eoceter'a; 1a S'oama piOlssiJbliHtà dii pelne~
tr:aZi1ollle, d'l8.llttI1apla:rte, dhe eg11i (Iiil poveTiO
minlisltr:o) ha, rende dliffici:1e e tallvolt!a pie~
DiOlsa e talridllV:a 1'azlÌ.onJe .s0l0ial1e a f'alVlOrle dlel ~

le classi più di,sagiate,a favore di cOlloro ai
qua'1i 8.lnlcibJei,l Siils,temla in 8.ltto dellla trartta~
zione delle condizioni di lavoro, e Ia strut~
vum giurlidlÌlca dle:Ne imlplrese a bra:s,e anlco~
ra strettamente capitalistica, impediscono
diI ottenrel1e iln modlO d:ia:'Ietto la p1a:l'Ite,che è
cert:amelnte di 100ro djtr'ilvto, nel I1ipalrto deil '
J:'Iedldli,to,s,ila e'SISIOmdldiiltOldlestlÌilliato al con~
sumo da parlte di 0'010.110Clhe hanll1ro. oQll1Jtr,i~
~:mito a formafi1o, s'ila reddilto desltilIllato a rei,n~
ve slt:irmen1tJo.

In questo modo, l'azione del 'Ministro delle
finanze non è più aZlione fiscale ma è 'azio~
ne di equilibrio nella distribuzione del red~
dilbo, è alJilolnedii al~tJapol'rt~Ga, è a~iOillleche
devle essere considerata e valutata come azio~
ne politica .e non come azione soltanto tec~
nica.

Se si aggiunge che in Italia è sempre pre~
sente anche il problema delle aree sottosvi~
luppate, neUe quaE una saggia politica vuole
che non si prelevino somme a carico dei red~
d:i:tuaJl"ima ohle s:i S1pe,nd,a,pier Cl'Iealre le pOIS~
sibi1ità di un reddito futuro, si può ben com~
prendere, signori :senatori, come il Mini,stro
delile nna:nze si tl'lo.V!iv,el'8.lffilente ad agke, f,ra
due mondli in Gonflitto, come lia sua opera ne~
Cles,sa'r:Ìlamellllvesi tro,vi impegnata nlel Clonrtl"a~
<sto fra due concezioni, cnde è molto facile
sentil'le, nella stessa discussione (come queI~

la che in questi giorni si conclude), gli stes~
si oratori che enunciano il principio della
intollerabilità da un lato della pressione fi~
scale e della assoluta insufficienza deg},i in~
terventi governativi a favor:e delI'Italia Me~
ridionale dall'altro. PeggIO, si può sentire
qualcuno accusare il Mmistro dI aver tra~
diti o di tradire suoi radicati convincimenti
circa l'aziane demandata al pubblico potere
in una sacietàcome la nostra, in un momen~
to sto.rico come il nostra, mentre altri lo ac~
cusano di voler impedire il libero sviluppo
delle ,iniziative private, perchè non riconosce
esenti da Impaste gli mvestlmentI ,azlendal1
o le somme devolute a libere iniziative di
carattere sociale a favore di dipendenti o di
particolan categorie di bisognosi.

,È necessario intenderci quindI chiaramen~
te, su questo punto: pressione fiscale intal~
leraJbile, possiamo giudieUire la nostra, solo se
partiamo dal punto di vista tradIzIOnale, mr!.
lla presls,ilolne fiscale pioitrà e dio'V,rà aVierle
'ulteriorli sviluppi se vorremo. accentuare la
azione dello Stato nella distl'lbuZIOne del red~
dito, neI ,governo degli investimenti, nella
dinamIca dI una politica economica e sociale
che sia proiettata nel futuro. (ApproviCLzion£).

E possIamo prendere III considerazione il
raffronto tra i dab relativI alla pressione fi~
Isea},e dell 1'9138ed lda'ti al1Jimalti,come ha ac~

c'enna to dI Violler fa're Il sena;torie R'oda, sIoll0
'sle dle:puII'i'alffiOdwi pre}iievlI dle110SLato e deg'lii
Ia;rJrtr:ienti qua Lllto è stalto volu'tamenlte prlel1e~
vato, come del resto ha ben detto lo stesso
onorevole Roda, per l'attuazione delle finalità
che oggi (,e non ieri) si attribuislcono dovle~
rosament'e alla a'Zlilon'epIUlbbJriCla.

Si potrlebbe qui accennare a molte cifre,
ma ,anzlitutto invaderei Il campo riservato
al mio coUega Ministro del bilancio e occu~
Ipe1r'eli pori molto temlpiO; Ifi'nJlI1eict'Ol':SI€pie,r
accendere discussioni su dab partIcolari an~
zIchè mantenere la mia esposizione nei li~
miti che mi sono prefissi.

iDrI,rò slOllo, a conlC'llUisli,onledi qU'eislto pri!Ill'o
a,rgomen'to, che nOlnos1tante le1am'entelie gene~

l'ali, se l'economIa italiana ha s,egnato nel
1960 quel progresso che tutti siamo lieti di
constatare, questo è veramente segno che
}'.az,io.ne governativa, non solo nell'erogazione
deIla spesa, ma anche nel p1'9levamento de]]e
entrate, è stata .azione misurata e S'ag'gia.
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Per quelli che sono poi l miei ricordi per~
sonaJlli, v,OY'l"ei ohe i:Jern'8ISISeiI'lOpJ1e<sI6nte ool'OII'Io

che sono chiamati per professione alle con~
tinue lamentele, ,che nella massa passiva dei
vari fallimenti, piccoli e grandi, rar,amente
si trovano insinuaz,ioni per cifre notevoli di
impoSlte, OIV'enOlllisi! tl1a1tti di aJrl"eltl'!altidi ilrn~
poste straordinarie o di imposte in contesta~
zione o in accertamento; molto più spesso si
trovano invece enormi cifre di contr,ibuti ar-
retrati verso gli istituti di previdenz,a, con-
tributi arretrati che talvolta comprendono
anche le somme trattenute ,e non versate sul-
le rimunerazioni dei dipendenti.

gcco perchè il sistema fiscale italiano va
valutato secondo le visioni di una politica
moderna ,e non soltanto secondo principii
che 'possono richiamarsi a quella che è stata
ed è, secondo noi, una concez,ione del tutto
superata.

LA RICERCA DI NUOVE ENTRATE

N on sono mancat8 le critiche, vor:rei dire
consuete, circa il modo col quale il ,Ministro
delle finan~e ha creduto di poter far fronte
al1eesigenze di interventi immediati o di
programmazioni a lunga scadenza nel setto-
re della spesa.

V orrei, anche su questo punto, dire al-
(June case i,n modo cJMa'I'io. SiaflE:fube f:a,()i,1e
per me fare rife,rlimento soltanto al mecca-
nismo di cui 'all'artkolo 81 della Costituzione
della Repubblica Italiana.

Che bella cosa se anohe in Italia il Mini~
stro delle finanze potesse pr,esentarsi in Par~
lamento unla \'I01ta alN':a:nIll1o,omne fia it Oan~
ce11iere dello Scacchiwe nel Regno Unito, con
una bella busta (che per armonia generale
di colori potrebbe eSSiere verde anzichè rossa)
pier ,annUluzÌar:e che, in rlela~ÌOI1lleal~e mag1gilor,i
o minori slplelse pil"ev:ilste, eg1l:iplI"OIpIO'11:e(e 8Id
,una Oamera slolltalll,tO) 1'Iaumento o 1<adli!mi~
,nluZiilorrl,edi qUaJ1c'he punito neUa imlpIOlSli'~iionle
g1enleir:a~esluli l'Iedldirtli!

Anche quelle rose avranno le loro spine,
ne sono certo, ma al Mimstro delle ,finanze
ohe vi parla sembra che quel sistema riservi
per il collega britannico quanto meno la pos~
sibi1ità di una visione PlÙ tranquilla, di una
programmazione più pondel'ata, di una legi~
slazione meno frammentaria.

Ma in ,Italia ogni mese si chiedono nuovi
interventi, ogni meSe si presentano nuov,e ne-
IC1eslsdltà,ed occorrono fondi in Olgni illmnento :
Q!UiallJdio~lbHalllicvo è praS1enIDa:to,nOln: sii può
far fronte a nuove richieste di spese con le
ma.g:gi'ori ent'11a't,e, ma bi,sogIlla 'P'ro~~erdle'rle a
l"epeLire n'Ulovef'Ont'l dir e.ntl'lata. Mollti mi h8ln~
no consigliato, e sui gio:ma1i tecni'ci e sui
giornali politici, di combattere le evasioni, di
accertare meglio i vedditi, di colpire coloro
0018 non dielniU.llrciÌlaIl1JO,dii sloiplplrilITllelr1e le f:aICJi1i~

taz.ioni fiscaE e i privilegi fiscali, ecc., ecc.
Ringrazio tutti di cuore dei consigli: anche
00110'1"0'clhe l'ilpeDCmo cOlse ri1sajp;ute. Se s'i trova
runeorra chi liegige ed approva quell}o che tUltti

dJOIvrebibeLo S'alpI8ll"e,vluoil .di:re dhe non SI~aJffiIO
,statti rubibasrtanzia dhJÌiaJri nleJ:Me r.ÌìslpoSltJe, cihe

lliCJlll abibiamo d:a!to sluffilc'ieTIlte dii:{fIUlS1i,olnea i

p'J1incìipd, che non ablbi'amo detto CJlrim1a:meln~
I te come stanno le oose.

Da real,tà, iP'e1rò,norn p'erme't1Je dii a:p:plJlieatT'e
così saggi consigli. Le maggiori entrate, e
Than slOno. pOIche, dOIVlute w}l'azilOne ,del M'in,i~
stem delle finanze, hanno la loro destinazio~
ne nella naturale espansione della spesa. La
soppressione deUe evasioni legali, la restr,i~
zione del campo riservato alle imposte che
si applicano in misura ridotta o peggiio di
quello deHe es,enzioni non sono Icose sempre
gradite al Parlamento ,che talvolt,a pt''E'sta
orecchio, e noo semlpre ,senza motivo, laUe gri~
da di cOll'Oroche, (la un imlPl"Ovviso ritorno arUa
giustiz.ia sentono minacciata una serie di ben
avviate i'niziative (riicordial!moci ill oal&O del
lirquigias 'p,er autotm,zione). ILa introduzione
dei mezzi predi'sposti ad una ma:g1giore cogni~
zione dei redditi pel1segUliibili er1eaaddi<rittrUra
sollevaziolll. Ci sono allora soltanto tre v,ie,
per far fronte alle nuove esig,enze, senz,a, vio~

lare l'articolo 81: o gli aumenti di aliquota,
o le nuove imposizioni, o i mutamenti di strut~
tura tecnica nelle imposte. Ho detto gli au~
menti di aliquota, meglio avrei potuto dire

i mutamenti di aliquota, perchèanche oppor-
tune riduzioll1 possono avere come effetto

l'aumento del gettito.

Ma nella scelta dei vari sistemi devono te~
nersi presenti e la situazione concreta del
regime impositivo e la situazione economica

deHa Inazionee queHa deUe singole c,artegorie.
Vedr,emo come in concretO' ho r.irtenuto di
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carrispandere ai bisagni adattandO' a cansi~
gUanda 1',adoz,iOine dei s:i,nglOl,iprovvedimenti.

LA POLITICA DI EQUILIBRIO NELLA RICERCA

DI NUOVE FONTI DI ENTRATA

A vai, anorevolicaneghi, sona nat,e cer~
tamente Ie discussiani relative alla riparti~
ziane tradlzlOna1e del nastrO' carlica tributa~

l'iO'. NelLa sua relazione, i1 senetore De Luca
vi ha f,atta presente che, secanda i dab del
preventiva che il Gaverna vi ha prapasto,
le impaste sul patrimanio e sul reddlto rap~
presenterannO' il 23,8 per centO' del g'ettito
tributario, le tasse e le impaste sugli affari
il 37 per cento, le dogane e le imposte indl~
rette il 24,5 per centO', il gettito dei mono~
poli il 13,3 per centO', il pravento del lotto,
delle latterie e delle ,altre attività di gioca
1'1,,4per cento. Sono note a voi anche 1e OISlser~
vazioni ,che ha fatta :Hsenatore De Luca s>ul~
l'impartanza >Cinenelil'a comrposiziolliedel g1etti~
to delle impaste dirette henna l"imposta s>ui
redditi di riochezza mobile e l'imposta slulle
sacietà, laddove l'impasta, .sui te~reJld.non può
evidentemente ,essere maggiorata nella pre~
visione d,i resa e per la sua struttura e per
la situaz,ione che l'agricoltura va attraver~
sando.

Nan può ,essere dimenUcafta ancara che l'au~
mento del gettito dell'imposta sui redditi mo~
biliari, oggi previsto, è basato sulla consta~
tazione di 'akuni elementi di btta che mi
piece ,enumiel1are: l'aumiento del r€ddita che
si è vlel'lifioa:ta nel 1960 deve ave're imme~
diato rifIesso nell'aumenta del geJttita dell'im~
posta di ricchezza mO'bile; il sistema di accer~
tamenta ooe ebbe origine ormai da >un de~
cennio, can Ila rifarma Vanoni, cantinua ad
eser:citare i sUOlibenefici effetti; l'orlganizza~
zione dell'amministr;azione va lentamente,
ma cantinuamente, perfezianandasi; d'altra
parte i risultati degli accertamenti effettuati
in accasione del candona fiscale sono ormai.
~cquisiti anche agli effetti dei redditi che
annualmente si ripraduceno. Non può essere
dimenticato, e ringraz,ia il senatore De Luca
che la ha ricardeto nella sua relaz,iane, l'ed'~
fetta che in duplice sensO' patrà e davrà ave~
~e il pravvedimento, che è stato da rpOlCOap~
p'rovato dal Parlamento, per l'app,ucaz,ione de~
gJi inrte~essi di mora a ca'rka :di 'Coloro che, a

per can,cessiane o per litlgiasità, samnno chia~
mati a pagare dapa le scadenze che avrebberO'
davuta asservare: da un lata infatti la ml~
naCCla del pagamentO' degli interessi limiterà
la libgiosità, dall'altro le samme che, a ti~
tolo di interessi, seYianno mtroitate contri~
buiranna al magglOre pravento

L'aumento del gettito dell'impasta genera~
1e snll',enl;rata, invece, è pr'evis,ta inrela;ziane
all'evalversi degli scambi, mentre quello del~
le iil11lpostedi fahbrilcaz,iane, .prima fra tutte
quella sugh oh mmeralI, mensce alla svi~
luppo particolare delle camunicazioni ed al~
l'avventa dell'èra del petralio.

Le dIfferenze sOIno,evidenti tra La politica
attuata per le imposte dirette e quella per 'le
imposte indirette.

Ma 11MmJStro del1e finanze nan può tener
canto saltanta della distinziane tra imposte
dlrette ed indlrette, nè saltanto dei mativi
per cui, ,anche di fronte ad un :Slempliceinten~
sificarsi degli sfarzi dl accertamento, ad un
peI'lf,ezianarsi dei metadi di indagme e dI
epplkaziane dell'imposta, il gettita cresce.
Egli deve ave,r presente l'incIdenza dlretta
dell',impasta nel ~ari settori ~ agricoltura,

iilldustri,a, atHvità terziarie ~ dell'economia
della Naziane.

,È indubbia che l',incldenza diretta non è
l'ind.denz,a rfinale, ma è del par,i cNta che mol~
to spesso :sano le categorie :sulle .quali diret~
tameitlte inC'ildel'impasta che immedi,atam:ente
ne sentano l'effettO', perehè 11fenamena della
tra:slazione nan sempre segue senza rirl;ardi
e non s,em:pre è totale. Perciò il Mini,stro de]~
,le mnanze deve cur,are di mantenere a prO'-
pria disposizione i mezzi rper inter~enire,
a'VIela richieda 1apal:itica eCOlnomIcadel Ga~
verna, nei più Isvari'ati settori: can !))rovve~
dlmenti di urgenza o can pravvedimenti che
pravacano reazione a distanza di tempO'.

Per questa mativo, fandamentalmente, iO'
nan patrò mai aderire a prapaste di abolizia~
ni definitive dell'impasizione a earieo della
agJ:licoltura, casì come non potrò mai aderire
a propaste di trasfarmazione dell'imposta ge~
nerale sull'entrata in una impasta percepibile
salo aW1us6ta dei pradatti daHe fabbriche.

CIÒ nan signific.a che, quando ve ne sia
bisagna, nan si pOSSa in!;ervenire can farme
di alleggerimento a addirittura di tempora~
nea esenziane (e con le misure adottalte in
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a'pplicaz,ione deHa legge 21luglio 1960, n. 739,
il Governo ha dimostrato di essere prontissi~
ma ,ad uI1'a~ione 'coDag1giosrae tempestiva !pro~
prio su questa linea).

Ma la politica ,esige posizioni diverse, per
gli interventi momentanei e per l'applicazio~
ne di principi de.finitivi.

L'IMPOSIZIONE A CARICO DELL' AGRICOLTURA

Mi permette'rò di aggiungere qualche altra
considerazione in materi,a di imposiz:i.orne sui
redditi ,agricali e Isulla crisi dell'algrkaltura.

Il s,enatore Ferretti ha proposto che in
una adeguata riforma fiscale si finisca per
colpire ma,ggiormente i redditi mobiliari, ri~
sparmiando invece altr:e forme di reddito co~
me queUo dei terr,eni, ed il senratore B.ar~
baro, nel SUiOelo.quente, 'comm,os'so, mia direi
un~ po' dramma,tirco discar'sa, ha parlato ad~
dir,ittura di ,0S'tmdsmo dato a11'ag1rico1t!U~
ra, invocando mj,slure p,er attirra:re nuovi ea~
pitali verso gli investilIllie:nti agrircoli

All'uno ,e aWaltro degli onorevoli col,le~
ghi vorrei rispondere con serena pacatezza.
Anzitutto ancor oggi l'agricoltura è colpita
secondo un reddito medio calcolato all'atto
della farmaz,ione del catasto. So benissimo,
nessuno forse lo ha mai detto con tanta chia~
rezz,a come lo ho ripetuto io, che oggi è as~

surd-a co.ntinuaI'Ie a ,concepire il reddito ragr'i~
colo come un reddito della proprietà fondia~
ria accanto al quale sus:,;iste un reddito del~
l'impresa argricola. Og1gi, anche !tlel.l'algrkoltu~
ra si va affermando il reddito dell'impresa,
allra formaz.iOlne del qura,loe'concor'rOlno il capl~
tale firssa (terra,), ilcalpitale drroolamte (ma,c~
chine, 'carburarnti, cOThcimie 'antkr:i'btogamid),
Il lavoroderi dirig1enti e quello dei eO[l!badini.
Sal1ebbe rgi,usto che questo l'eddito venisse col~
pito nell.a sUra consist'enza, tenendo. p,ur 'cÙ'nt.o
di ,c,iò che viene corrirsipOrsta per l'arcqui,sizione
dei vari elementi concorrenti alla p,rÙ'duzione.
Ma per,chè ciò s,i possa attua,re, è nec-esslario
che l',e¥oluzione della ,piooala ,azienda colti~
vatra ,con t,ecnica ,arretra,ta, verso l,a grande
azienda,1iecnkament,e origanizzata (da, ehiun~
que e in qualunque modo ,condotta) si com~
!plleti, cosÌ che si possa ,affiel'lmare 'su tutto il
territario naziona1e l;a crmoiWlstl'luttura pro~
duttiv,a lll'eHa quaIe hen :pilcc1ol,aparte lfinkà
per essere ra,ppreisenualta dal rieddito a;trtribui~

bHe a quella praprietà fondiariva ,che Hlngior~
na era s'embria.ta hase e fondamento non so.lo
dell'economia del iPaese, ma :perfilno del di~
rittO'.

Quel diritto romano che per tanti secoli,
onorevoli col,loeg;hi,è ,stato alla balse dellva re~
golamentazione dei mprparti di dilritto :privato
con le sue distinzioni fra le res marncipi e le
res nee mamdpi, fDa i contratti r'eali e i con~
tratti consensua1i, COnle acutissime disqUlsi~
zioni in tema di servitù e di regolamentaz.ionc
di rapporti fra fondi .finitimi, era frutto di
una economia basata sulla servitù e sulla pro~
prietà; potremmo dire meglio: sulla proprie~
tà deHa terra e quella dell'uomlo che ,la la~
vorava.

Oggi l'evoluzione tecnica ed economica im~
pone :a noi di considerare dal punto di vista
;fiscrale(ed imporrà tra pOoco.di f'a,r'e altret:tan~
to da,l 'plunto di vist,a giuridi,co) lanz,i,tutto la
struttura dell'azienda produttrice e la neces~
sità poi di assicurare al]a stess'a l'apporto,
in ,stretta e r'egOoletaIcoHiaboY'az,iane,di tutti
gli el,ementi necessari alLa, :produzione.

Ma allo stato attuale l'evoluzione non è
comprl1eta e ,anche se si potesse im\pOorrea
tutti gli agricoltori di adottare il sistema del~
la denuncia dei Yiedditi, creeremmo tante dif~
ficoltà di natura tecnica da rendeYie pratiea~
mente impossibile la l'ealizz,azione degli scopi
'Stessi che ci propOl'remmo. Ciò non significa
,che, maga,ri a titalo. di esperimenta, quanto
non potrà eSsere impo.sto, nan possa realiz~
zarsi per libera scelta dei cantribuenti: gli
onorevoli colleghi devono però comprendere
ehe in un regiane transitorio, come quelrl0
che stiamo attraversando, i difetti del siste~ ,
nm catastale Isano ancora mdnori di que'lli di
ogni altro si,stema. Per sanare le eonSretg'UienZe
di tali difetti p.otranno es,s,efleperò adottate
mi'sure particolari a misure eecezionali.

Ma ap,punto W:mchè i1 sisibem:a in JUsoha
p,r~gi e dif'etti noti, ;non devono ,jcittadini, non
dov,ete vai, anor;evoli colleghi, non devono c'O~
!loro che serivono di COSeeconomiche costrui~
re f,alse teor:ie sul rapporto tra il gettito di
imposte e sovraimposteed il reddito. dei
tm'reni ,riSiultBtntedai dati 'catalstarli, sia per
quel che riguarda il cosiddetto reddito domi~
nicale sia per il cosiddetto reddito agrario
(siramo pres,i quesiti dati eorsi came risultano
dai registri, '8i'ana Ip,resi eon i maltipMeator'i
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1eg;ali, ,giano pl1esi in ciascuna provincia o in
una !'legione o Is:i:ano'pIres,i su tutto 1:1te'rTIto,rio
nazionale). 'Quel che ho ,già detto dorvrebbe
far eompren:dere, ilnd'attI, come oggi si,a, irndub~
bi:ame'llte da ,considerare il 'reddito deU'imlpre~
sa agricola più deI Iiedldito d<m1link,ale (là
dO\èe l'impresa agricola sussiste). Chiunque
abbia un minimo di espeÒenza sa allom che il
sisteITW, v,arcelilare ed i Ic,akoli fatti nel mlO~
mento della formaz,ione del c:atasto o delle
più o meno recenti revisioni, portano a l1isul~
tati del tutto lJ1snfficienti ed insicnri.

Da tempo perciò ho predisposto un dise~
gno di legge per una revisione generale de~
gli estimi: non 'appena avrò il conselnso
dei ooHeghi concle'rltanti, il dis,elgno di l'eg'gl€
sarà proposto al Consiglio dei ministn e
spero possa essere pOI approvato dal Par~
Jamento

Ritornando alle critiche ,avanz,ate III tema
di tas,sa:zi,one dei redditi ag1rieoli, devo ri~
'chiamare la vostro ,attenzione, onol1eYoli col~
leghi, sui dati risultanti dalla relazione
del Minilstro de,l bilancio: il reddito n,etto
deU',agrkoltura tè dimdrrJJu:itonel 19'60 l1ispet~
to al 1959, ma è stato caIcolato, non di
meno, corri'sporudente .a beln 2.749 mi}j,al1di,
pari ,a quakhe cosa di :più del 40 per oento del
reddito netto d'ell'industria fiss'ato in lire
6.474 milialr'di. N on sarebbe giusto in questa
situaziml1le Iprlendere in conlsider:3IZione addi'rit~
tura ua:la esenzione totale daim(posiz:ion'e di un
cespite di t.anta impoJ:1tanza. V1ero tè, invece,
one nonostante Ia diminuzione del ,reddito so..
no am:mentate,e molto più dovranno aUil11ell1ta~
re, le spese di investimento neoess,arie per 10
ammodernam!ento dell'agrkolrtlura (:solo per I},a
m:eccanizzalzione si 'sono Ispe:si549 miH.ardi
in ,a,cquisto di mezzi tecn:ki, cioè più del
20 per ,cenrto del reddito :nletto del settore
agricolo puro; all'infuori del ~eddito della
;pesca e dene foreste, calcoIato in 2.1619 ffili~
liardi).

Se si prende in considerazione il malggior
numero (in proporzione) dE\g1liaddetti 19.1-
l'agr,koltura in confronto agli ,addetti {l!d
a,ltr'2 attività, si spiega la situazione di cr:isi
ohe l'agricoltura denuncia, si spiegano le ,ri~
chieste, talvolta informi, di interventi Iegisla~
tivi, ma è evidente che non si può chiedere
aJ settore fiscale una rinuncia che, quanto
meno in fOl'iITllastabile, sa,rebbe intgi:U'sti:fica~

ta; tanto più in quanto anche nel campo agri~
colo, ,accanto a settori e regioni a scarso red~
di,to, Isi traviano ,s,ettari e regioni i:n cui il rred~
dito è stato, ,anche nel 1960, sufficientemente
alto

IPerchè i'l ISrenalto abbi,a, però conoscenza
dell'am,piezz,a delgJi interventi 'che, per lie esi~
genze del momento, sono "Sltatifatti per v,enire
inoontro a ,situazioni di caratteI1e' ecoeziona1e,
è bene ,si dica che in balse ruLla,legge 21luglio
1960, n. 739, siano ,stati emessi ben 85 decreti
interministeriali di delimitalzione di 'zone
aventi diritto 'all'esonNo da In11postee sorvrim~
poste, perchrè il relativo prodotto era soeso
neI 1960 aJ di sotto Ide,l 50 'per cento Ide'l nor-
maLe: di tali 85 dec,reti, heln 53 ritgluartelano
l'Ita,Ha centro meridionaIe, pm un totale cll
9164,comuni su UIl1numero IcomJprlels1slivodi 1203
comuni nei quali l''eSO'nero è srta,to conc/e,s'so
(per zone più o Imeno ampi,e, naturalmente).

GaI disegno di le(51geim.corso 'di presell1ta~
zione per l'esoneI1o IdaUa imposizione di tutte
le piaTti/te censite ,con un reddito dOll11inicale
inferiore '8. lire 50, miJ:ioni di pi:ccoHssime
proprietà verranno eliminati dai ruoli. N on
si sarà ancora ragg.iunta così l'applkazliOirle<
di quella personalizzazione della imposizione
f'ondiaria che si renderà possibile solo con la
meccanizzazione integrale dei servizi delle
imposte dirette e dei servizi catalstali, ma un
buon passo avanti sarà effettuato.

Contemporaneamente è posto alIo studio
un 'pro'vvedimento per i terreni abbandonati
e che restano i1ncolti: tale provvedilmento 'sa~
rà tra breve presentato al ParI,amento, men.
tre sa,ranno previste, pelr il solo 1960, at~
tenuazioni di calcolo nella determinazione dei
reddito imponibiIe per gli affittuari che, pur
ave[l,dolllela 'pos,sibiEtà, non abbiano fatto ri~
COrlSO,C<m1eera loro diritto, e IOlro .dovere.
alla denuncia analitica di Tica,vi e spese.

L'IMPOSTE SUI REDDITI DI RICCHEZZA MOBILE

V,enendo 'al 'settore dei redditi mobiilliari,

ric'Ol'ido soltantoohe nel oomplesso s€lttor~
confluiscono in 'parte anche i redlditi della
impresa agricola ma principalmente vi con~
corrono i redditi di aziende industriali e
di coloro che esercitano attività terziarie,
nonchè i redditi, tassati in base a l'livalsa,
di coloro che prestano la loro opera alle di~
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pendenze di terzi. L' anorevole Rada ha sat~
talineata che, asservanda il numera dei can~
tribuenti, quelli censiti in categariia A (rerl~
diti di pura capitale) rappresentanO' saltanta
il 4 per centO' del tatale, i calpiti in categaria
C/l (che nan sana sala i prafessianisti, ma
anche 'gli artigiani) rappresentanO' il 5 per
centO' del tatale, mentre il 62 per centO' dei
cantribuenti è calpita can la ricchezza ma~
bi'le di categoria C/2.

Mi Ipermetta l'onarevole Rada di os'servare
che Isi Itratta di dati di secanda:rÌlssima im~
paI1tanza: nan è il numera dei contribuenti
quella che acquista signirficata, ma la misura
in (mi ciascuna categoria cantribuisce al ta~
tale del gettita dell'imposta. Perchè questo
punta sia chiaro giaverà camunk,are i dati
es'senzi:ali: al gettita camplessivo den'impo~
sta di ricchezza mO'bUe,1'impasta di catego~
ria A ,che nel 1938 contribuiva saltanto per
il 6 per centO' oggi interviene per Il 10 per
cento, l'impasta di categoria C/l è staziana~
ria nel contribuire per il 4 per centO', l'im~
posta di categoria C/2 cantribuisce oggi cal
35 per centO' laddave partecipava nel 1938
col 38 per cento, la categoria B contribuiva
cal 52 per cento ,ed aggi col 51 per centO'
(ma accanto all'ImpOlsta di -categaria LB è
stata istituita 'l'impaSlta Isullle società).

Vi è staka qumdi un chÌlara spastamento
dell'incidenza dell'imposta e nall certo a
danna delle dlaslsi lavaratrici che i:rudubbia~
mente oggi partedpanain misura maig1giare
che nel 1938 alla ripartiziane del redditO'.

Mi astengo per il mO'menta, invece, dal
parlare dei redditi di categoria C/l data che
di que1stisarà necessaria dire quakhe cOIsa
più alvanti.

L'IMPOSIZIONE PROGRESSIVA. LA COMPLEMEN~

TARE

Per quanto rjyguarda la comple:m,entarè
progressiva sul reddito, un accenna soltanto
va fatto al gettita dell'imposta, alla pro~
gressività e aUe critiche che da più parti
sono Istate sallevate in medto alla Slcal'sa
progressivItà dell 'si'stema di imposiziane mo~
bjyliare itaHana.

N on è 'certo vera Iche iO' sia !saddisfatta
del 'sistema in a'tta, ma la verità ha anche
essa le SUe esigenze. È indisicutibiIe che nan

si può parlare di Ipragres:sività saltanta te~
nenda canta dell'impasta camplementare: bi~
sagna tener Ipre.semte che vi sona gli abba:t~
timenti alla bas,e nei redditi ,di caltegoria B
e C'Il, che per i redditi stessi vi sana i limiti
di applkazione delle aliquate ridotte, che
progr,elSisiva è l'imposta di Succ€i'>sianee che
illfine l'impO'stacomplementare si a:ppllica in
aggiunta alle impacS:tedi balse sul redditO',
can la speCÌifica fillla1Ìltàdi attuare ne1[a tas~
saziane camples'siva la 'progr'ei'>sività. N ep~
pure è lagica quindi concepirne il gettita se
nan in ,cannessiane cOInqueL1adelle altre im~
pos-te dirette.

L'IMPOSTA SULLE SOCIETA' E LE ADDIZIONALI

Neppure con la oomplementare è garlanti~
ta tatalmente la pienezza deUa tassaziane:
si deve aggiungere anjche l'imposta ,sul~
le ,società il cui getUta va sempre !più au-
mentandO' . . .

R O D A . Quest'annO', in base ai !primi
6 :meSI di ,col1'suntilva, rÌisul<tache la comple~
mentare ha dei cedimenti nei conir onlti dei
preventivi, mentre tutte le altre impaste di~
rette sano in aumenta.

T R ABU IO C H I , Ministro deUe fi~
nanze. Questa dimostrerebbe che dovremo
rivedere gli accelrtamenti. Bi,sagna però can~
tr01lare i dati cantabili ,con malta cura; pren~
da -comunque atta del cansiglia.

IStava parlando, dell'imposta suUe società,
iJ cui gettita va sempre più aumentandO'. ma
,si devonO' algglUngere le addizio,nali E.C.A. e
Calabria aJle quali ,SIruggiungerà, vaglio spe-
rrure tra poca, l'addi'zionale che si prOiPane
di applkare !per la realizza:zione -del piano
di rinascita de1lla Sardegna e del piana di si~
Sitemaziane dei !fiumi e torr-enti.

A ,colara che hanno accusato .u Ga'Verna
di agire soltantO' sul terrena -delle imposte
indirette rilcardo che ben 50 miliardi, e forse
quakhe cosa di più, questo provvedimentO'
davrà ap\portare alle casse della Stata e che
la praipas,ta addizianale, che sarà applicata in
mi,sUiradappia per 11''imposta,sulle sacietà non
saggetta all'addizianale E.C.A., non sarà ap~
plicata. invece nèsul gettita del primo 'Sica~
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glione iJassabile dei r,edditi di categoria .0/2
nè su quello della imposta € delle sovrimpo~

'ste terreni.

IL DECENNAL,E DELLA RIFORMA V ANONI

OnorelvoH col[eghi, non posso 1asciare lo
argomeIlito delle imposte dirette sernza rkor.
dare che or sono Idieci anni enÌi1'wvain alppH~
cazione la cosiddetta riforma VanonL

II ricordo dell'uomo che la meditò e la voI~
le come base per un completo ammod.grna~
mento deI sistema trIbutario italiano deve
rimanere in noi, per richiamarci aUa medl~
tazione e per dirci su quale str'3ida si deve
proseguire.

MoIlte 'C'ose sono 'SJtate dette a commento
della riforma: e, come spesso accade, anche
cOSeinesatte. Fu detto che alla base della ri~
forma doveva essere Il senso di ;fi,duÒa del
contribuente nel fi,scoe dello Stato nel contri~
buente e fu affermato che da questo punto
di vista la riforma è fallita.

Chi vi parla, ammiriatore ed amico d'~
Ezio Vanoni, non ha lffiai iCTedutoche 11
compianto maestro intendesse la fiducia co~
me motirvo per il dis8Jl'imocompleto delle
Stato di fronte a qualunque espressIOne di
buona o mala fede del contribuente. iMorrti
di coloro che og,gi parlano di fallimelllto del~
la riforma e vedrebbero voIenti'eri il ritorno
di un sistema bwsato suU'iniziabv'a fanta~
siosa deJ:l'a,gente deUe impOls,tee su una con~
trattazione a :barse ,di astuzia e di ilntu:izio~
ni tra contribuente e fisco, non hanno ca~
pito che cosa :si'gnifi:c.ars,senel pensiero del
ministro Vanoni l'auspi1cato ri:tOlrno a I1a1P~
porti di sincerità e di 'fiducia tra cittadino
ed .amministrazione. Si,gmificava e si.gnifica
l'ahbandono dell 'silstelffiadella libera contra,t.
tazione, l'introduzione deHa discuss,ione ra-
gionwta [suUa ba,s,e di dati SlPontaneamente
off'e,rti nella denuncia e contl'O'llalti ,dal [un~
zioll1~l'io accertatore. La legge TrremeI1oni,
che fu pred.isposta (e chi vi parla lo può
di.re con assoluta conoscenza di causa, forse
più di qualunque altro) con la piena adesia~
ne del call1lpÌiall1toll1lini'stro Vanoni e col snD
fattivo intervento sia durante la prepa,razio~
ne del testo, sia dumnte la discussione in
quest' Aula, ha ,sÌ introdatto alcune norme
maggiormente sev,ere imponendo 'alcuJl€ di~

rettive di contabilizzazione, ma essa non fu
conoepita in contrasto ma a comp.letamenta
deUa .riforma, e fu ,a'nch'essa ispirata lal con~
cetto di castringere il cont~ibuente a dire
la verità e a documentarIa, perchè l'Ammi~
nistrazione potesse fidarsi maggiarmente di
lui.

Que:;;to èil Ve'l'Ospirito d~ll'i,nstauI1azione
di rapporti di ~fiducia.

Quando il contribuente saprà che nella de~
nuncia dei redditi è suo interesse dire la ve-
l'ltà e che nella gestione della sua impresa
Q della sua attività personale è suo interesRc
predisparre la documentazione della spesa
e quella dell'entrata, sarà ben possibile at-
tuare nella tassazione criteri di maggiore laJ"~
ghezza, limitare accertamenti e controlli, ed
arrivare, per convenienza recIproca, vorrei
dire per necessità stessa di cose, ad un rap~
porto ,fiduciaria.

,Ma E'zio Vanolll nan ha mai s.pel'a,to cihe
la trasformazione, soprattutto psicologica, av.
venisse 'per eff,etta miracolistica di una leg~
ge contro. un'inveterata tradizione di astu~
zie e di frodi: egli ci ha ammonita allara
e ci ammonirebbe oggi che una previsione
attimistica lo portò a pensare che gli effetti
deNa legge ,si 'sarebbero. visti al [di là di un
ventennio.

Siamo dunque appena a metà strada.
Se ci è dato asservare a quale livello so~
no gIUnte e per numero e per redditi le
denunce annualI, se ci è dato osservare
che, portato a termine un accertamento, il
,contribuente parte già 110rmalmente dai dati
oocettati per l',anno precedente nell'imtP()~
stare la denuncia, s,e ci è dato constatare che
si va facendo strada la via >della documenta~
zione delle spese (Illonostante le protelste per
i tentativi di imparre a categori'e Ipwrti,cola-
l'i l',obbliiga del irn8soClOdella quie1Janza), se
le az;iende pubbliche si assuefanno a dichia~
rare esattamente i redditi propri ed i pa~
g1wmentù che effettuano, se infine, Isia pur
lentamente, i contribuenti imparwno a ra-
gionaI1e di ralpporti fra spese generali e
produzione, fira .spese di energia e quantità
di merce prodotta, tra stipendi e salari da
un .lato e meree pradotta o venduta da un
altra, e così via, vuoI dire che la riforma nan
è affatto fallita. A r'ende:me più facile, piÙ
moderna, più sicurla l'attuazione varrà cel'~
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tamente l'introduzione di una mecc,anizzaz,io~
ne moderna e completa qua~le è queIl,a allo
studio, avanzato studio, per tutta l'ammini~
strazione delle imposte dirette. N on sarà
piccola cosa; s,arà certamente utile per la for~
mazione, da un lato, della coscienza contribu~
tiva e per l'educazIOne, dall'altro, dI cittadini
e di funzionari a trattare su basi documentate
e concrete e su dati provementi d.a ogni set~
tore e tutti accentrati ed elaborati da quelle
maochme sulle qualI anche il defunto maestro
pOlnev,a molt", delle sue speranze Se a chi vi
parla sarà dato, p2r 1a vostra fiducia, 'attua~
re ,in concr:eto il progetto di meccanizzazlione
al quale ha accennato, egli avrà la coscienza
di aver 'apportato l,l migliore coronamento
a11'oper,3 del suo grande amico, del suo ine~
,guagHabHe Ipr'elde,cessore.

L'IMPOSTA GENERALE SULL'ENTRATA

Venendo ad altro argomento, diremo che
è ind.i:scutibile che l'imposta generale 'sulLa
entrata rimane s'empre l'imposta di maggior
resa .del si's,tema italialllo. È indlh;cut1brle che
essa 'abbia numerosi e molteplilC'i dirfetti, ma
fOI'lse si può ripetere di que,slto tributo il
motto ,che nei rigual.'di del si,stema p,a'rla~
mental'e fu attriibUQ,toad uno dei ipiù grandi
uomini politici: èilndubbiamente il peggiore
dei silstemi per colpire gli scambi, ma finora
non se ne è trovato Ulna migliore.

Va ricordato che, per un principio econo~
mica ben noto, in ogni rapporto di scambio si
crea ,per cia8,cuna delle par,ti r8igione di sod~
disfazione di un bi,sogno o di un gru/ppo di
bi'sogni, ollide ogm rapporto di slcamlbio è
visto da ciascuna delle parti come una ope~
razione Iche rappresenta in se ste:slsa un
grado di utilità. È giusto quindi che l'utilità
che 'si produce nello 'scambio si,a colpi,ta, sia
pure iJn milsura non eccessiva, ind~peTIJden~
temente dal cmnple8so 'degli utili e del~e /pe'r~
dite che, nell'attività economica del singolo
o nell'associazione di molti, dà luogo al red~
dito mobiliare ta8sabile. In ogni rapporto
di s'cambio, di per sè, è giusto che il fi~
sco intervenga, perchè c'è una ragione di
utile. Ed è per'ciò razionale il Isilsltemadella
truss'a:zione a oa,slcarta.

È anche razi.onale però dal punto di visita
fiscale l'ap,plioazione quanto mai diff'lllsa del~

l'impo8ta, perchè ciò permette di mantenere
il tasso a liveHo tenue iln quanto immedia~
tamente il carico si suddivide fra molti e
perchè può permettere, con opportuni e re~
pentini interventi, l'azione propulsiva o fre~
natrlce su singoli settori economici.

N on va negato, del resto, che nei rapporti
con le imprese wmmerciali, ,difficilis8iJme a
pel's'€Iguim con esatta valuta;zione dei ,red~
dirti, il ISUiS!sidio ,che !JJ'Uòdare all'al0certamento
l'imposta generale sull'entrata nom è tra~
scurabile, e che non può essere sottovalutato
il concetto che 8oprattutto agendo sul mec~
canismo dI questa imposta le stesse imprese
possonO' eS8ere ,colpite dirlettamente in for~
ma immediat.a e si può agire immediatamen~
te sui preZZI per una politica di spinta o di
freno ai cO'nsumi.

L"imposta generale slull'entrata è appli~
cata anche sotto due forme non corri1spon-
denti ail si'stema: quella dell'imposizione oon-
densata all'origine e quella Idel1l"alblbonamento.

Se fosse volontà del Governo accontentare
una 'p,otente categoria di eletto'r~ Q CeII\CIa,l'e
in qualunque modo e con qualunique mezzo
di aumentare le entrate, sarei stato tentalto
anch'io di applicare per molte voci il siste~
ma dell'imposta condensata: ma l'I.G.E. 8a~
l'ebbe pagata in sostanza soltanto an'usci~
ta delle merci dalle fabbriche, 8i ridurreb~
be quindi ad un'imposta di fabbricazione
più o meno ben congegnata, non darebbe in
pratioca la 'possibilità di ,queUa.manovra €'CO~
nomica alla qual,ea:bbiamo sopra accennato,
nè lascerebbe la facoltà di un'azione iImne~
diata a carico delile ,categodeche hanno fun~
zione di inltermediazione tra la produzione
ed il consumo

La forma della per'cezione Idel tributo in
abbonamento è stata ormai per fortuna qua~
si totalmente abbandonata.

Permettetemi però, a questo punto, ono~
revolicolleghi, .di cogliere l'olcc8isione di un
accenno, del resto malto cortese, fatto dal se~
natore Nencioni, per chiarire alcuni punti
di una recente polemi.ca per la ,quale miri~
servo di dall'e al completo dati e notizie p're~
cisi al momento in1 cui la dii,slcuslsione.del
provvedimentO' relativ,o a1la moidilfica del r0~
gime di pel'ceziolne ,dell'imposta generale sul~
l'entrata sui serlVizi sarà portata alVanti la
Camera dei deputati od av,anti il Senato.
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Dirò qui la voi, onorevoli colleghI, che il
Ministro delle finanze si è l,alsdato .i11gi'U\ria~
re pazientemente e coscientemente da alcrur-i
.professionilSti .che hanno visto in lui aiddi~
,rittum un nemico di quelrla clas:se alla quale
.elgliancora sii onora di appar:tenere. Egrli
Inon ha voluto entrare in :palermka :perlche
non ,crede che un Ministro pos!sa di's!cutetre
di un dis.egno di legrge non ancura .a,pp:roiVato
se non in Parlamento; egli fu ed è plena~
mente cosciente del rfattoche '00101'0 che lo
hanno ingiuriato, lo hanno fatto senza aver
letto H dislegno di legge e senza conoscerne
Il contenuto, o non avendo approfondito la
mater,ia; ma è altr,ettanto .cos:eienteche 001101'0
che mal si sono qualificati per tecnicI ed
espertI, confondendo l'imposta generale sul~
l'entrata con l'imposta di bollo, confondendo
i poteri di indagine che ha ogni organo di
polizia giudiziaria (autorizzato ad agire dal
giudice) con quelli specifici e istituzionali
delIa polizia tributaria, parlando di segreto
professionale quando il segreto professIOnale
era assolutamente fuori questione, non a lui
devono giustificazione o scusa ma alla verità
ed alla giustizia che hanno offeso e più an~
cara alla scienza che così male hanno r,!lp~
presentato. Tutto il resto non ha importanza.
(Applausi).

Ricorde'rò ,solo che la Òscoss,ione dell'ilffi~
posta genera,le 'sull'entrata, col sistema delle
abbonamento e cOin l'a1iquota ridotta de:l'lo
uno 'per cento, non permette un s~stema eleo~
nomico di a.ccertamento Quando all'accer~
tamento di un magrgiOlr inca'sso di 10 milio~
ni corri'~ponrde una modesta ma,ggioraz,ione
di imposta di centomila lire (e non sono
molti i contribuenti per .i quah sia pOissibile
giurnge t'e ad un accertamento di magr,giora-
zione di dieci mil,ioni), quando la slcoperta
di un contribuente che non .si rè dernunoiato
e che inca,ssa tre o quattro milion.i all'alllno
può dar luolgo, dopo dilscuSrsioni e dibattiti.
alla percezione di trenta o qua,ranta mEa
lire, 'si può ben capire 'perchè su quattlromi18,
e Ipiù avvocati del fO'ro romano s01lo 2.400
SI danno {;ura di denunciare al.l'Ufficio del
registro i propri incassi e si può ben com~
prendere prerJCihèsiano ancora 'pendenti quin~
dicill11Ha contestI davanti commiissioni di
ogni ,gra.do. Non c'è affatto da meraiVig'liarsi
se in molUssimi ca.si H proD.'tto lordo denu:1~

\..-iato, e ma,gan de,fi'l1itirvamente aQcertato, Ò
TÌ;sultato infelt'ior,e al l'Ieddito netto ac,certato
ed accettato agli effetti dell'applicazione
dell'im,polsta dI r'Ìicchezza mobI,le. Il lungo
temninepresaiziona,1e pem1'e'tteva poi Il
completamento dell'opera

Possono immaginare ,gli onorevoli senato-
ri con quale cono.scenza di causa, con quale
certezza di dati sia oggi possibile dIscutere
degli incassi lordi di professionisti di grandl"
o dI piccola fama rel,ativamente all'anno di
grazia 1952.

Da qUf:'ista conlvi nzwJllle, da'Ha COI1VIDZiol1f'
deHa Jmposisiibilità dI mantene'rp un siisteme>.
che nOn d::wa nessuna ceJ:'1tezza, e che cOlSta,v2.
più di quau.to potesis.e 1'1endere, è sorta m me
(e rivendico a me l'inizi ativa e la piena re
.sponsa:birlità) l'idea deHa sOlstitue;ione con
un'imposta di hoBo 'sui documenti di quie~
tanza che .i professionisti (senza obbligo di
hollet.tario. senza po:s,Sibilirtà di controHo, ma
necessaria agli effetti della detrazione della
spesa dal profitto lordo da parte del solvente)
avrebbero dovuto rilasciare.

Oggi si è proposta, da parte di alcuni au-
torevoli membri dell'altro ramo del P'arla-
mento, una modi'fica del sistema da me esc()-
gitato, col ricorso della denuncia annuale dei
profitti lordi insieme alla denuncIa dei red~
diti. demandando accertamenti e rettifiche a
quegli uffici delle impost'2 dirette che certa-
mente hanno maggiori possibilità e più effi-
caci .attrezzature per una più approfondita
indagine, ma gIà da parte degli enti mutua-
listici rispetto ai qualI viene esercitata la
rivalsa per l pagamenti che essi fa.nno, vien
chiesto che si applichi, quanto meno per la
parte che loro riguarda, il sistema dell'auto-
tassazione con applicazione di marche o con
versamento in conto corrente postale

Il Ministro ha promesso che si rimettel'à
al Parlamento e manterrà la parola, ma è
certamente già soddisfatto di aver contri~
buito 'ad applicare Il }lrincipIO (che così
spesso gli VIene ricordato da coloro che ama-
no scnvere di cose economiche): « l prImi sol~
di guadagnati sono quelli non spesi» La pos~
sibilità di usufruire per altri scopi e per ben
piÙ concreti nsultati del personale attual~
mente adIbito agli uffici dell'I.G.E inabbo-
namento lo compenserà poi, non senza la con.
siderazione del maggior utile che verrà allo
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erario dall'applicazione del nuovo sistema,
deUeingiurie delle quali fu fatto oggetto e
per le qUlali non serba veramente il henchè
mllllmo rancore.

Purtroppo egli ha dovuto constatare che
anche un minimo tentativo di avvicinamento
al sistema in uso nei Paesi tecnicamente pro~
grediti, dove di ogni pagamento si deve pre~
tendere la prov1a, ha dato scarsi risultati. Co~
loro che troppo spessa elogiano il sistema
della T.V.A. fra;ncese, accusando il Governo
itahano di nO'n averla già accolta in sosti~
tuzione dell'I.G.E., vO'gliano almeno meditare
sull'espe1rienza di questo recente passato,
perchè la T.V.A. esige, per il calcolo del va~
lore aggiunto, la dimostrazione concreta do~
cumentata di ogni speH.a concorrente alla for~
mazione dei prezzi delle merci e dei serviz,L

Finita la disgressione, mi piace conchiu~
clere quanto ho detto con la speranzla che
venganO' adottate le norme già formulate,
ed in attesa di essere presentate, per l'ap~
plicazione in misura più efficace del con~
trollo sul pagamento deU'I.IG.E. per autotas~
s!az,ione in alcuni settori nei quali è più fa~
cile l'evasione e con la sicurezza che le stesse
norme, già approvate, sul1a applicazione de~
gli interessi di mora per i casi di ritardo nel
pagamento, nonchè quelle sulla diversa strut~
turazione delle penalità, potranno permettere
di ridurre sensibilmente il campo ancora as~
sai vasto lasciato all'evasione.

Circa il problema dei ristorni dell'I.G.E.
sui prodotti esportati, i tre decreti legisla~
tivi, che ,in virtù di legge delegata sono stlati
emana.ti per la modifica delle tariffeapplica~
bili per il ristorno dell'I.G.E. che incide su)
costo dei prodotti esportati, hanno dato luo-
go a discussioni, non ancora terminate, ;n

sede di Mercato Comune Europeo.

Si è voluto vedere, da alcuni Stati facenti
parte della Comunità, nei provvedimenti adot~
tati, un tentativo di clumping da parte del~
l'Italia, per:chè non è riuscito facile a chi si
è posto .allo studio del problema cO'ncepire
come ed in qual misura possa incidere l'ap~
plicrazione dell'I.G.:BJ. su prodotti complessi.
Quando si pensi che per ogni prodotto l'I.G.E.
influisce e per i passaggi delle materie prime,
dei semilavorati e dei lavorati, e per le forni.
.ture di energia, e per le prestazioni di co~
loro che concorrono a facilitare l'acquisizione
di materie prime e la vendita delle merci c

dei sottoprodotti,e per ,i trasporti, e per le
commissioni, eccettera, si comprende bene
che la pTobatio dell'incidenza è veramente
diabolica.

Il Governo italiano è ri00rso a calcoli esatti
ma g-loba.Ii, calcoli effettuati giocando con
macrosomme e non con microsomme, e ritiene
di aver scelto l'unica via che porti a sicuro
risultato vicino alla realtà :esso sper:a. che
sia pure attraverso lunghe e coscienziose trat~
tativepossa venire messa in chiaro la per~
fetta correttezza del suo agire, anche se potrà
essere esclusiv,amenteprospettata al Parla~
mento l'attenuazione di qualcuno dei tassi di
ristorno.

Non è questo, di natura internazionale, il
solo punto sul quale in tema di ristor:ni viene
spesso richiamata .l'attenzione di chi vi parla:
v'è anche il problema dell'enorme ritardo dei
pagamenti. È da sperare che con la possibilità
di acaeditoa favore degli intendenti di fi~
nanza disomm.e fmo a ,5 miliardi re,cente~
'mente approvata dal Pa,rlamento,e con i
maggiori stanzi,amenti che, con l'approvazio~
ne del bilancio della spesa del Ministero del
tesoro, vi accingete a rendere effettivi, si pos~
sa realizzare quella sollecita liquidazione e
quel sollecito pagamento che è nell'interesse
di tutti, perchè 10 Stato deve saper esigere
ciò che gli spetta, senza deflettere, e senza
lasciarsi intimidire, ma deve anche pagare
quando deve pagar'e.

Allo stato attuale molti sono gli arretrati
dovuti alle ditte esportatrici a carico del hi~
la1J-cio dello Stato e, se nOn si provvederà
tempestivamente, andrà creandosi nuova ra~
,giolle didef£cit nascosto che sarà motivo di
preoccupazione per coloro che avranno neg11i
esercizi futuri la responsabilità dei dicasteri
'economici. Perchè ciò non accada, se le mi~
sure in atto si dimostreranno insufficienti,
\sarà necessario provvedere ad un sistema di
autorimborso analogo a quello che è in 'atto
per il rimborso dell'imposta di fabbricazio~
ne sui filati.

LE IMPOSTE DI PABBRICAZIONE, LE DOGANE, LE

IMPOSTE SUI CONSUMI

Un solo accenno vorlrei fare lalll'imposta di
f'abbrkaz.ione, 'ai dazi dOlganal,i, di conf,ine, all~
l'imposta su,ioolnslumi. Semlpr1e in aiumeuto,
anchei,n 're'laz,ione all'eslpandersi deU,a !plro~
duzione, è il gettito di questo settore. L'ardi~
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mento col quale si è pr'Ovvedìu:to aUa dimi~
nuzione del costo dei !carrbur:anti ha 'avuto IUin
attimo 'riSlultato iCiOillIl'iespans,wne, davvero
straordinaria, del consumi. Si è raggiunto
così quel risultato di estensione dell'area tri~
butaria che era nei propositi del Governo che
ha vollUta dar:e l'esempio di ullla drasbca rà~
duzione di aliquota perlchè elrla c:erto ehe alla
riduzlOne non sarebbe segmta, dopo breve
temipa, una riduzione de,l getbrto, ma tUlnau~
menta. Molti hanno criticato Q'àni'z,iativla l'l~
tenendo si trattasse di operazione a carat~
bere dema1gog:ica, e moltI hanno suglgNito di
l~ital'lnare 'ad Gliument,are l'impos'ta sulÙa ben~
zina, piuttosto. che disturba:re ,con IPkcOlh ri~
tocchi .il tassa di contrdblUZlOne relativo ad al~
tre mi:nori attività.

Abbiamo ,semlp,re l1esis,tito su questo alrlgo~
menta, e pea."0hè vilteniamo che ,l'~wmeltlto delle
aliquote si iOonvertir,ebbein luna ridU!z,ione dei
cOll'Slumi con effetto contrario la quello eonsta~
tato, e peJ:lehè è 'nostro iilltel11ess€'celJ:1ca.redi
avvicinar ci sempre più al livello dei costi in~
ternazionali, e perchè 11 settore dei trasport,i
è di essenziaile im!pOlrtanza Iper 10 sviluplPo
economica di un Paese ammalato, di longili~
neità, nel quale le zane deprielslse sono Je !più
lontane dall'attuale centra di attività mercan~
tille europea e lie zone di, più ,intensa 'P'rodut~
tiv:ità sona maglgior:men:te distanti da quei
Paesi mediterranei che, affacciandosi oggi
aHa dviltà rtecnka, aVl1aimnocertamente biso~
gna di grandi aipprovvilgion1am:enti di prodotti
finiti in un p'l'oSlsimo fu1JUlJ:'o.

In aumento, Irispetto all'esercizio preceden~
te, Sono s.tati i gelttitidieilll'imIPOIsta. sui fi1'at,1
(21,3 per centa). sulla birra (12,1 per centa).
sul gas e l'energia elettrica (10.2 per cento),
sugli oli e grassi ammali (152,3 per cento),
sugH spiriti (8,6 per cento) ed 'anche suUo
zucchera (0,6 per cento). An'che la riduzione
dell'aliquota di imposta sugli zuccheri voluta
dal Gov'erno e dal Parlamento in relaziane a
princìpi di palitica sociale, se ha partato alla
conseguenza di un r,e:alizzo minore di quello
calcolato negli stati di previsione appravati,
non ha avuto la conseguenza, però, di ar~
restare la progressiva espansione dei ricavi.
Perchè in un Paese con zone in pieno svj~
luppa, il cansumo dello zucchero si manife~
sta sempre maggiore anche se non potrà
mai arrivare al tassI di consumo dei Paesi
del nord (là dove 10 zucchero è cansumato

in grande ,abbondanza, sia per mancanza di
frutta fesca di pronto e largo cansuma, sia
pe,I' necessità energetiche e di calore), tassi
che nei Paesi del sud, per evidenti ragioni,
non si passano neppUDe concepire.

L'aumell1to del getUto dellle imposte dOlga~
nali, nanostante la l'ldUZlOne di ah quote resa
neoesS'3Jria d3Jl'l'a1pplkazione ,dlelle norme del
Trattato di Roma, anche anticipata, è sta~
ta conseguenza del forte aumenta delle im~
portaziolll : VI ha influito anche la sempre più

stretta vigilanz,a della Guardia di Finanza che
ha intensificato la sua attività di repres-
SlOne del contrabbando, adottando. meZZl p

tattiche più progredite e fortemente vigj~
landa nei settori piÙ deEeati (,come qlUel,lo
dei trasporti T I.R.) e sulle materie di più
facile introd:uzianeclandestina (lapparrec1chi
radio e cinefotaottici), oltre che nei settori cli
trad:izio:nal,e ,largo contmbbando (glenel1'i di
monapolia, caffè, alcool, ecc.).

Per evitaire eheattra:verso norme f,a:eillita~
tive, cOlme quellle relative alla temporanea
illljportazione, sicreals,s,ero rlalgioni di abuso,
sono sta,ti predisipoSlti Iprovvedimenti tesi 'ad
E'Vltrure da un lato che si effettlu:i rimiborso
di imposte non pagate, dall'altro che si ap~
profitti del regime di import.azione tempa~

l'anea per intl10durre generi o malc,chine de~
?-i:inati all'uti:lizzazione inte,rna onde 'ritar~
dare il pagamento dei diritti di confine. Si
tratta di provvedimenti che sano sì serviti
contemparaneamente per fornire al Tesara il
moda di copertura di provvedimenti di spesa
resis1 necesRari. ma che nan cosNtmscono af~
fatto oggetto di quella farma, dIÌ lJ1aschiatura
dEiI bairil'e di cui tanto si è ,palrlato 'ainche in
quest'Aula. Il barile della nastra econamia
prelselnta talvolta dene for:maZJi'olt1iidi acido
tannko, e aSipor,tade non è solo 'Utile .pIer le
stcs,se m,giani per IClui i raigazzi gmadi,slcorno
ripulir:egli stampi dei :budini o dene tOlr:te
domestiche, ma è anche necessario per l'ac~
quisizlOne di entrate che altrimenti andreb-
bero disperse con danno della collettività.

LE ALTRE IMPOSTE INDIRETTE E LE TASSE SU~

GLI AFFARI

Il settorl:'e delle imlPoste e tas,s!e sugl,i afbri
alI'iinfiUori dell'I.G.E., ha prestato, durante
l'esercizio in corso, occasione per iniz'iative
di vairio genere: anzitutto è stato n,naijm;enrte
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pubbHeato ,il decreto Ilelgi'sllat~vodeIegato Clom.
prendente il 'nuovo testo unico deHe leggi sul~
le conlcelssioni go:vrerna:tive. Dobbiamo essere
gl'ah ai membd della ,cou:nJmli,ssione pier le
ta:dlffe doganali del Senato e della Oa:m,elra
per l'attenz,iom.e, Ilia p redsiOlne, lJa saglg1ezza
della disamina che hanno fatto per tutte le
voci relative. In un PaeSe nel quale sempre
più vasta diviene l'azIOne dello Stato per rego~
lamentare la vIta economica, nel quale sempr8
più numerose sono le attivi,tà che devono
essereassogrgettate a .regime di aIUitorÌ'zzla~
zione, nel i{JIuail:evallgono ile 8Isigl8lllizeteclniche
per le quaili il control,lo plulbbli:co, la tutela
dell'interesse coJlettivo, diventa tanto più ne~
ceslsarÌ'o quanto Ipiù larditi sono i progressi

l' più scrupolosa deve essere l'osservanza
deJle regole sdentifi:che, è hen naturale che
siesten:da il eamlpo di alp'plicazionl8 den'im~
posta sullIe conc1e'ssionigovelrrf1lati1ve. Nè de,ve
lasdarsi adi,to a coloro che vor:rlebbe1ro arn:che
qruesta imposta soppressa e riasslunta ywl:l,a
unica tas,s:azione deg1li utili, per:chè l'inter~
vento autorizzativo dello Stato, ,i,l contrano
pubblico è richiesto non solo, per le imprese
che iC'hiudono il biilando con profitto, ma
anche per quelJe che profitto :finiscono per non
avere. Ed H !regime 'ste,sso di l,i:e:enz,aplUÒ e
deve essere vaHda r:emol1acontro ill SQYlgere
di iniziative che non abbiano solidità suffi.
ciente per garantire la piena osservanza delle
regole dettate, 'come Isi disse, la difesa di tutti.

N atu l1almente l'evolversi soneleito delll'eco~
nomia rende necesslario dli frequelnte l'im.ter~
vento del legilslato!ree :fjre'qiuente quilndi H
rinnovarsi del testo unico delle leggi sune
coneessioni ,gover:naNve. Ciò non signi,fica che,
anche in relazione all'evolversi deUe attività
controllate eal:l'espandersi del:l':economia,
nonc:hè al mutato va'lore deIJa l,ira, non si sia
oelrloato, e a mio parere con ,risulta,tli soddi~
sfacenti, di ottenere dalla appHcazione delle
nuove normequelJ'a,umento di gettito che
era neces.sar,io conseguire in una visione di
generale equilibrdo

Le imposte d'i re'gistl1o e di ibo[ilo hanno
I1icihi'armato l'attenzione del G'O:vel1no soltaln~
to per 'provvedirmenti di scarsa ri:leVianza s,e
pure destinati a dare forti incrementi di
gettito. Così è ac,caduto per il provvedimen~
to che aumenta l'imposta di bollo sui fis~
sati bo1:J.ati: incidendo in un settore, come

quello del commercio dei titoli che si è di~
mostrato m questI ultimi mesi particolar~
mente viva:ce, ha contribmto n'Otevolissirm.a~
mente all'aumento globale del gettito da esso
tmibile.

!llprovvedimento Iper l'arrotondamento de,;~
le tasse pagate ,in modo vi'rt,uale, 1'alumenrto
deLI,e tasls,e fisse e qu:allehe alltro ,ritooco, an~
cora in discusslOne, s('no mvece logicacon~
segluenza di sltuaz.ioni mone.taTie in atto e
neoesslaria pl1emessa la quella slemlpli:eizzaz,io~
ne deiUe SC'rltture che è neces,slairio adottlalY'e
per J'e.hminazlOue del lavoro superfluo deglè
ufficI. A questo scopo concorrerà anche In.
R,dozi'one, 'che sarB proposto al ParlamentO' di
permettere, non appena, i:1rel'ati'Vo provvedl~
mento avrà la sanzione del Ministro del
tesoro, dene macchine boJlatrici per J'ehmi~
naz,ione del:l'uso deUe malrche dia parte cle1[e
ditte ,comm'el1ciali ed industria l,i.

LE TASSE GIUDlZIARIE IN PARTICOLARE

A proposito dell bono sla,rà necessano' che
io risponda, sia .pIur Ipe'r brlevis:slirmro3lccenno,
aHa questione soHevata dal senatOl1e N enc,iom.i
rel:a,tivamente ad akuni inaspir:i:ment,i di im~
posta da me proposti, di concerto col iMinistt'o
di gr'azia e Igius,tizia nel settor€ degli atti
gi ud:izia-ri.

È, probabile che, s,e i,l :Par:lamell1to a'P'pro~
ve.rà il Ill!UOVO'regime Idi.a:pplieaziolne deUa
Imposta generale sull'entrata a carico dei
prafessioni.sti che pagano l'imiPOlsta con for~
ma di abbonamento, si avranno le coperture
nece'8'sla,rie IPe.r ielirmi.narle ailcuni degl:i inasplri~
menti suddetti; :mi ,riservo quindi di a1ffmn~
tare a pieno ogni discussione quando si avrà
la cognizione precisa di quel che occorra
chiedere per provvedere all'aumento di ri~
munerazione dovuto al magistrati e alle ca
tegorie ad essi assimilate. N on va comun~
que lasci,ata passare un'affermazione diprin~
cipio, quelIa che l'applicazione delle imp()~
ste di bono sugli atti giudiz.iari sarebbe con~
traria alla Costituzione. Va invece afferma~
to che ,altm cosa è ricordare il dovere che
ha lo Stato di fornire ai cittadini gli organi
per l'amministrazione della giustizia ed altra
cosa affermare che la giustizia debba esse.
se resa g'ratuitamente a,nchea ,coloro che
sono largamente provvisti di mezzi e che
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ottengono, attr,averso il ricorso alla giusti~
ZIa, la composizione dI loro mteressi partI~
colari. Anche senza ricordare i casi pIÙ fa~
mosi, come quelli del ricorso alla fictio lit1:s
per concludere con una transazlOne, com~
pravendite ed altn negozi per i quali si ri~
chiede l'atto pubblIco evitando le pesanti
tarIffe notarili; senza rIcordare gli innu-
merevoli caSI di ricorso a liti instaurate s()l~
tanto per procrastinare pagamenti mgenti,
quando Il magro mteresse legale sia pure
maggiorato dalle spese resta infimtamente
mferiore all'interesSe bancarlO; senza tener
presenti l casI di coloro che, armatI della pro~
pna certa insolvenza, ,adiscono i tnbunali per
poter dire all'avversario: «se vincI, da me
non hai nulla, ma 111ogmcaso devi provvede~
re alla tua dIfesa; conVIene quindi che tu,
serenamente, mi paghi metà dI quel che ti
chIedo sia pure senza che io ne ,abbia il ben-
chè mmimo titolo », ncorderemo qui il ;pr:il1~
0ipio fondamentale per cui è indubbio cJ::te,
quando Ia gmstizia è resa neU'inter'e1sse 'esdu~
siva dei privatI, il costo del relatlvo servi~
zio non gravI sulla collettività. Nè diversa-
mente stabilIsce la Costltuzione della Repub..
blica che prevede il gratUlto patrocinio dei
poveri ,ammettendo a contrariis che, coloro
che poveri non sono, possano e debbano es..
sere tenutl a subIre il costo delle lIti che in..
traprendono .La questlOne della glUstizla da
rendersi ai poveri è quindi questione di
organizzaz10ne del gratuito patrocinio che
deve assicurare non soltanto una chiesa gra-
tUlta, ma ,anche una difesa valida da parb
di coloro che il patroc111io considerano com8
un sacerdozio, ma non è affatto questione
che può soUevarsi tmttando la materia del
bollo.

Nè il Ministro può essere in accordo con
qualn:to asserito dall'onorevole, N ffilc:ioni che
sia soltanto dei poveri il ricorso al giudice
conciHatore ehe 'a,nnover:a -Dra ,i pr'Olp,ri pIÙ

stabili ed affez,ioll1ah d,ienti le società aSlsi~
,cur'atrid, i 'plroprietari .di ca'Sle, i venditori
a rate e certi impre:ndiltori :cthe ,spe1sso :r:ie..
scano ad ottenere 'contraUi di IsolIllJITllinistme-
zlione 'a lUTIga sCladenza \attr:a,v'm~so ben sbu~
diati modulli che altrettanto h8ln preparati
intermediari nesco[lIO a far IsottoscriiVeTe ai
meno Ip,rovved:uti fm i dttl3.idini Q lllag1a,r:i an~
che agli ammimstratori degli Enti locali che

SI trovano spesso 111vlschlati, senza saperlo,
111contrattI per acqUlsto dI disinfettantI u
base di acqua, o dI moduli cartacel suffIcien-
tI al blsogm dlcomum per tre o. quattro
secoli.

N on voglio soffermarml oltre sull'argomen~
to, onorevole N enclOm; rm riservo la suo tem~
po di dimostrarle come e lPerchè fu abolita
nel 1942 l'Imposta dI bollo sui rmvii e wme
SI rIpI'eSenLl OggI necessaria, e di illustrarle
che Ja norma che prOIPOll1e'Val'lauanento del de~
pOSlto per l neorCI avantI Il ConsIglio dI Sta~
to ('abolemdo i,] deposIta per tultti i ricorsi del

p:uhblid impie,g.atl), era improntata 'a COillSl~
derazlOni Sluggente da l,ung:a >8'spenenza e da
la.t1ghi concetti sociali.

IL SERVIZIO IPOTECARIO E IL CA'l'ASTO PRO-

BATORIO

Per quell che ri.g1uar,da l'imlPosta vpoteoaria
dov'I1ev aocennare lal problea:na della r:ior!ga~
Inizlza:zione dei servizi: ma, ipoichè l'argo~
msnto lo permette, annunclO subIto che è in
attesa del concerto dei MmlStri mteressati
un (l1s"2g:nodi legge per far coincider,e le cil'~
coscrizioni degli uffk,i ,ipotecalT'i ,com l,e cir~
coscrizioni del TribunalI, perchè è tuttora
inconceipibile come Balr:i possla e:sserle com~
presla 'nella cirlcoscTiziome ipotl8lca,ria di T'Ya~
m, Foggia in quella di Lucera, Taranto in
quella di Leece o, dall'altra parte dell'ItalIa,
carne un povero cIttadino di Asiago debba pe~'
gli :affari ammini,strati'vi dilpendelr'e da V,j~
,cenza, per ottenere gilus:tizia alndrurle a Bas~
siano del Grappa e per trascri.vlere od l'SIC'rli~
vere recarsi a Schio. P,iù vasta riforma è pe~
rò in istudio per iintrodur,re in Halila final~
mente il ['eg'ime del catalsto probatorio.

Ho r:]pre.81Oi,n con:si:d'eraz,iolli8 vecchi ela~
barati dI una commlss~one ch[~ fl! già pl'CS~2'-
duta d'al senatore Azara ed appena mi sarà
possIbIle avere delle proposte precise, interes~
serò il col1ega Gua.rdasigll1i perchè la nfol'~
ma possa vell'll'e quanto prima attuata

LA VALUTAZIONE AU'l'OMATICA DEI FONDI RU~

STICI

Una parola sOlltanto Imenta,no le imposte
di Tegistro e di SlUcoeSISloneper alc,cennare agli
squilibri denvantl dall'appJicazione della
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valutazione cosiddetta automatlra dei fondI
rustici. Mi basti ,~icOlrdare ohe, per orvV\iare
a quegli ,sqiuilibri, il ,sematore TT'a\bucohi ha
p:resentato a suo tempo rum d!i'selgno di leg1ge,
che il mmistro Trabucchi ne ha ottenuto
l'approv1azione da paTite del Sena,to ,e ,che lo
stesso Mirnistro è ogrgi tempestato di interro~
gazioni, di reclami, di ordmi del giorno per~
chè non provvede ancora ad elimin.are gh
inconvenienti lamentati.

L'IMPOSTA SULLE AREE FABBRICABILI

Vina ,cosa analoga ,accade per ,La,1eg1gesulle
aree fabbricabil1. Se la legge procede è col~
pa di Trabuochi, se non procede è colpa del
Ministro, ma sempre c'è una colpa dell'onore~
vale Trabucchi. In realtà la legge sulle im~
poste delle aree fabbric3Jblh va preparandosi,

S'ia pure 1entamente, ,attraverso un esame ap~
profondito, precIso, costante, contmuo da
parte della CommIssione finanze e tesoro del~
la Camera del deputatI. Io vogl1o sperare
che prima della fine del mese Il disegno dI
legge poss.a e.sser,e .portato avanti all' Aula per
il suo esame definitivo. Il Mimstro, e di ciò
possono renderne testimonianza i colleghi dI
centro, di destra, dI smistra della Commis-
sione finanze e tesoro deH'alt'ro ramo del Pa.r~
lamento, si è fatto carICo con particolare sen-
so di responsabilItà di seguIre l lavorI per la
formulazione di un nuovo testo del dispgno
di legge. Anche l SUOI collaboratori, a ntmo
contmuo, sono chiamati a studiare nuove
formulazioni, nuovi, congeg,ni, nuovi aggior-
namenti per venire incontro alle varie pro~
poste che provengono da ogni settore, ma
non ci sarà mai tnste destino come quello
del Ministro delle finanze in tale argomento,
perchè s,arà sempre colpa sua se il disegno di
legge delle aree fabbricabili non rius,clrà cor~
rispondente al desiderio di tutti.

LA POLITICA GOVERNATIVA NELLA SUA LINEA
SINTETICA

GIUnto a questo punto, mi piace ritornare
al giudizio d1 ,contor:sionismo di cui fu acc:u~
sato chi vi palrla, quasi che la politica ,gover~
nativa si,a IcaratterÌz,zata. da frammenttar'ismo
e da contrasti di tendenze. Gredo di aver
dimostrato attI'lave.~so ,la llunga, troPiPO lUin~
ga ,es'posizion:e, ,che i provvedimenti che <so~

n'O stati siuggeriti al ParLamento, ai quaJi ab~
biamo aJc,cennato parllamdo dei sinlgoli tr1ibuti,
SI inquadlrano in Ulna v:i,sione generlale, queHa
per cui, inserendosi in un dato sistema, la

azion'eg1Ove/!:'nativia deve anzitutto Plrovvedere
a togliere i difetti che il sistemia manIfesta,
deve f'ar .sì che si Ipossano evitare stort:ure
e di.s3Jpplica'ziani, dev,e indh'iidlu:arle Se vi somo
settori nei quaIi" per e,rrOlre o per altrla causa
accidentale, Sii siano ereate deUe si1tua,z,ioni
i,-t"regola,ri ,e deve tendere la marnte1nere costan-
temente aderente Ja pressione tislcale alla
struttura del sistema, alle mutate e costante~
mente variabil1i ,drcostlanze eOOlnomkhe.

Da ,questo 'pulnto di vilsta l pil'ovvedim€'llti
proposti ed i,n parte apIP'rovati, diurante l'eser~
<CÌzio in corso, possono così ,ra<ggru'P'pm'si:
A) Provvedimenti per la sistemazione e il mi~
gliommento dell'azione fiscale: norme sul pa~

g1amento de1gIi i:nteresisi 'Per i pagiamenti ri~
tardati e per gh accErtamentI tard1Vamente
conclusi; norme per la equiparazione deI trat~
tamento tri:buta:rio delle opeI'l8Jzioni a medio
termine in relazione 8Ji p:dmdpi accolti nea
Testo unico dene imposte dirette; norme pe)"
evitare g11i,abusi in tema di temporalllea im~
portazione; norme per l'abolizione progres~
siva del regime di laibbonamlento nella ri,s'Cos~
SlOne dell'I.G.E.; provvedimenti per il rior~

d'ino e l'a~odeI'lna:mentodena taslsaz,iollll("
in settori particolari della vIta economica;
norme per i,l :d'Ordino delile imposlte slui cCln~

tratti di assiclulrazione in vista soprattutto
deH'aff,ermarsi deIla concorrenza di imprese
assdlcur:a:trid estere opemnti sul territorio
ItalIano; norme per la sistemazione delle tasse
dI concessione amministrativa; norme per la
alppHcazione dell' imlPosta, ,s1.1\gilil3Jpp'a,recchJi,
radiotelevisivl in sostituzione dell'imposta
sulle lampade termoiomche B) Provvedimentl
intesi .aH'alggiornamento deUa, imposiz,ion:e in
relaz:ione al mlutamlento dei vlaJlorÌ monetari
(arrotondamenti~minimi~tasse fIsse ecc). C)
Infine norme relative a settori nei quali lo
sfasamento rispetto ad altri settori poteva
dar luogo o dava luogo a difficoltà di ordine

t'ecnko, a controversi,e, a div€<rlgenze (norme
l1elative agli app:aJltti). Dì plUiYOV'alore firn,an~
ziario sono invece 1'8:norme Is.uJ,l:aa:ddizlOnaJl,e
a:lIeimpost.e dirette oad ak,Ulne ta.slse sugli
aff'ari, gli ,aumenti proposti per aIiCuni canoni
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demania1i ,ed al,cuni 'dtoclcihi la,l'la legge sul
boLlo.

Fra questi ritoc'0hi, alnehe se Inon sarà sem~
zaresa, 'non ,andrebbe 11'tH]iUa:drlaltala morm1a
che tende alla lStituzione della tassa sui bj~
glietti dl ingresso agll spettacoli: sol che si
pensi che il biglietto di mgresso è docu~
mento del diritto concesso aJ suo possessore
di accedere in un pubblico locale ed è ,atte~
stazione del pagamento dl un prezzo, si com~
prende come il biglietto sia di per Se stesso
documento soggetto a boUo; è davvero a
domandarsi come mai l'apphcazione della tas..
fa nOll: sia stata. mai richiesta tant'è evidente
che essa dovrebbe essere pagata.

Le disposizioni, invece, relative all'imposta
di fabbricazione sui dischi, e quelle relative
alla riduzione dell'allquota di imposta su~
gli zuccheri e sui pr0dotti petroliferi rien~
trano nei provvedimenti ispirati daUa con~
giuntura economica e dalla necessità di fa~
cilitare lo sviluppo dell'economia in alcuni
rami o di regolarla in altri

Se da tutto 'iil cOffilples,s,odieHe drslpasiz,ioni
proposte al Parlamento, deriverlalnno anlche
degli aumenti di gettito così da permetter:~
al Mini'st1\a di far f,ronte alìle eSllgenze di
nuove spese, non per questa s,i dovrà dirle
che EJg'lliha lagito Sienz'a IUlnpiam<o, con un iC>on~
iorsionismo briUante ma non razionale, ecce~
tt~ra: si dovrà ig1uarda:re se egli ha operato
rivoluzioni a squilibri InellIa pres,s,ione tribu~
taria e in qual senso, ma chiunque prenda in
conside,razlilollle Il'i<ns,ieme dellle norme dovrà
constatare che la conclusione ,di ques,ta inda~
gine sarà ,senz'altro neg1a:bi,va.

Accetto invece, anor,evali Isenatori, m:nil~
mente, l'ac,cus,a di non aver aperato nulla che
j3igniìfichi l'adi:cale mutamento del s,istema,
nulla ,che signilfichi attuazione di una riforma
penetra,nte nell'intimo deUa struttura deil Sl~
stema finanziario, nulllache signifi,chi adozio.
ne di una direttiva politica in oppos.izione ad
altra direttiva. In v,erità in questo senso, se
si <8clc;ettuafor'se qua,nto si sta cercando di fa.
r,e in tema di lfinanza locale, il iMinis,te,ro delle
finanze non ha operato: se dovessi fare un
esame di coscienza dovrei concludere che non
ha operato, da un lato, perchè ha dovuto pro~
cedere III altri settori, e dall'altro, perchè
prima di ,arrivare a suggerire mutamenti
radicali occorre aver messo in condizioni di

perfetta resa il sistema in atto; da ultIme
perchè è necessano che Sl addivenga dap
pnma alla sistemazione org,anica degh stru
menti con i qualI possa essere effettua bile l
lavoro (orgamcl dl personale e macchine mo
deme). Non IDl nascondo però che sarà l~)
varo duro e fatlcoso procedere a riforme l'a
dli::ali con un popolo ancora troppo aduso .
confondere l'agente dene imposte con Il ne
mico rh ogm attlvltà lmprenditoria1e e a con
slderare mutJle intrusione in orti segret
q11alslasi ncerca ('he il flSCO si proponga cl
f,are, o qualunque tentativo che l'Amministra
zione voglia portare a termine per indulTI
il cittadino ad avere egh stesso contezza de
propri redditI e deUe proprie spese e a darnl
pui notizIa al pubblico che desidera normal
mente conoscere colui con cui tratta e a
rappresentante dello Stato che ha Il diritti
e 11 dovere, a tutela deUa co1lettività, di col
plre il reddito là dove si forma

Ciò che nan fu fatto, penso si potrà far,
in futuro: ma 00COl're'ram10 ,al Ministro. ch
vi parla, <oa ehi verrà dopo di lui", ne,rivi sal
di, pazienza e tol11eranza di fronte aid, in:glilu
rie, ad a<cc'Use,a s,considerlaltI consigilJ, '2 SOlp
prattutto lacertJezza de:lla fkLuClla dell PIa/da
mento, Se .si va~rà ottenere che davve'ro qual
che cosa di nuovo e d! serio c;j attui nel SJRtp
ma finanziario italilalllo..

LA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

P,rima di lasda:r,e 11 settore delle impost'E
permehete che vi informi, s;,a pure somma
riamente, onorevoh senatori, di un altro pro
blema che così spesso è agitato in pubb1ie
e privah convegni di cui così spesso, e tal
volta con notevole leggerezza, si sCI1ive suU
gazzette, tecl1lrhe e non 'tecniche

Ho annunciato l'anno scorso che una Com
missione da me nommata lavorava per l'i
solvere il probLema Inel Ipiano della attua:zio
11e dei dettami costituzionali. La Commis
SlOne ha Iavoraito ed è ana vilgiMa dena pre
sentazione di un testo org,anico di norme chi
potrehbero essere 'portate aH' esame d.el Gom
siglio del ministn Ma va risolto anzitut11
il problema deH'organo che deve rendere giu
stizia È ben noto che, Se si deve ricorrere :
sez,ioni spedwli degliol'gani di Ig'ilustizila, or
dinaria, occorre che eSSe siano presiedute d:



::fenata della! Repubblica ~~ 18030 ~~ III Legwtatura

384a SEDUTA (pomeridiania) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

giudici e che in sede di Appello l gmdicl sIano
almeno tre. Tenendo conto delle contro-
verSIe 'che ogni anno vengono presentate (per
le sole imposte dil1ette si tratta pelI' CJlue'st'ai!l~
no di 36,5366 .ri1cor:s.i), oocorre almeno un
milgi}i1aiodi ~iudid da ad,ihire escluslVamen~
te alla trattazione delle vertenze fiscah, ol~
tre i cas,iin clui si Ipotrà flar nCOlfISOa Igiudid,
per ragion£ dI lte1'1'itol'io o per lalHm motIvi,
madeguatamente occupatI dalle cure c\811'am-
ministrazione della gmstizia.

A parte la spesa, ,che potrà essere nmbOù:'~
sata dall' Ammimstrazione delle finanze, sor~
gono però, da questo 'p,unlto di vi,sta, pr:obiLe~
mI di straordinaria gravItà sia per g1arantire
l'assunzIOne di nuovo personale nel :ruoli del~
la Giustiz,ia, sia per la preparazione tecnica
che dovranno avere i nuovi assunti, sia per
garantIre agli stessI ed agli altri magistrati
parità dI carriera, dato peraltro che l'al,lar~
gamento dei ruoli si avrebbe soltanto nei
gmdi inferiori (con una frase visiva, la pi~
ramlde dell'ordmamento giudiziar'io si tra~
sformerebbe in una speCle di torre Eiffe!),
sia infine per evitare che, con lo scopo di
procurarsi dei titoli di carriera, l giudici
delle sezioni tributarie SI dedichino a moti~
vazioni ultronee o perfettamente spropor~
zionate o trasformino la declslOne di contro~
versie di fatto in inutile accademia.

Il ministro Gonella al quale ho posto chia~
ramente i quesiti non mi ha ancora risposto
con idonee prev,isiollii CÌlrca la l'eal1zzabi1ità
del silstema. Gel1to è ,che, se La Ireallli'z,zlabiEtà
non ci fosse, quanto meno al momento con~
,creto, sarebbe ne:e:essar,io giungere aMa le~
gittimazione delle attuali CommisslOnl, salvo
qualche modifi:ca nel '8:lls:bemladi nO[TIjilnao la
adozione di qua1che mutamento di proc,edura.

In ogni caso ad una ,soluzione s,i deV'e :a:rri~
vare, soluzione che, a mio modesto ma ben
radicato parere, deve togliere di mezzo la
situaz'ione attuaJe iper la CJluale il contrlibuen~
te 1'ilssoso ha dava1nti a sè qu:a.lche cosa come
sei gradi d:i gilul1i,sdizione

N on ~a però chiu:sa questa Id,isiOUS's.iolnesen~
za che Il Ministro delle lfinanze npeta l,l SUl'
ringraziamento ai membri deMa Commi.ssio~
ne central1e in tutte le Sue sezioni (altre due
se ne .sta'nno crream:do iln ques,tigiO'mi) e a
coloro che hanno aecettato la nuova nomina
o lariconferma anche nel:le Commissioni 'pro~
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vmciah o ma.ndamentali rinnovatea:i pr,imi
deLl'a,nno poichè, qualunque ,cosa si dka" è
assolut,amente certo che le Commissioni han-
no agito 'finora Ispirandosi a concetti dI equi~
tà e dI gmstizia, preoccupate sempre della
difesa degh interessi del contnbuente e del~
la conciliazione di questi con l'inte:resse su~
periore dello Stato Coloro che sperano che
dalla riforma della legislazione sulla giusti~
zia tributaria possa derivare una maggiore
possibIlità dI evasione per il contr:ùbuente
astuto, debbono perciò convincersi che il Go~
verno non permetterà mai che ciò si avveri
e che 11 Parlamento Italiano non presterà
ascolto a lamentele ingiustificate o a cam~
pagne demagogiche, ma vorrà soprattutto
garantir,e che si continm, come è stato

fa:tto Hnor,a, ad am\lll:inistral1e ila giustizia
anche nel 'campo tl1:ùbutal1io, isep,irandosi a,l
criterio che chi è più abbiente e non chi
è meno provveduto e meno I:nteHilgentemente
difeso debba pagare dI più.

Perchè, però, la relazione del Ministro al
Par1amento non SIa soltanto una difesa ma
sia anche comunicazione di dati sp"acevoh,
devo avvertIre che le contestaziom ancora
pendenti sono precisamente 606 198 di cui
408.890 avantI gli uffici e 197.308 avanti
le CommIssioni nel solo campo delle impo~
ste dirette Vi si aggiungono contestazioni
relative alla finanza straordmaria, e quelle
in sede penale ed in sede civile relative a
imposte indirette e tasse sugli affari. Pur~
troppo, al Ministro, che è chiamato a deci~

dere spesso le controversie ammmistrative
per l'imposta generale sull'entrata o per le
violazioni delle leggi fiscali sul bollo, sul re~
gistro, sulle imposte di concessione appare
anche troppo spesso che, in molti casi, l'isti~
tuto della prescrizione porta i suoi malefici
effetti. s.egno di un eccesso di carico di con~
testi, superiore alla capacità di esame degli
uffici come sono oggi organizzati. N on sarà
perciò male se in questi settori potranno eS~
sere attuati provvedimenti semplilficativi.
Fra questi, per esempio, è allo studio un
disegno di legge che permetta al giudice
che condanni per emissione di assegno a
vuoto, di applicare con la stessa sentenza
anche la pena pecuniaria di natura civile a
carico dell'emittente l'assegno, per colpire
la violazione fiscale connessa coI reato ac'cer~
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tatoo Si otterrà così a Milano anche la di~
sponibilità di locali attualmente pieni di con~
testi per questo titolo che non è possibile
pensare possano tempestivamente essere esa~
minati.

LE ALTRE ENTRATE

Nel settore delle altre entrate, il Ministro
ha pOlCOda riferire. II servi'zio del lotto e de<l~
le lotterie cornrtinua a dare ai >Cittadini la pos~
si:bi1itàdi eontdhuire al,l,espese dellOl'Stato e
neIIo ,stesso t€mpo di Inutrire quel tanto di so~
gno che rende dolce la vita di ogni italiano;
i concorsi pronostici concedono al concor~
rente anche la speranza di dar prova di
grandi conoscenze tecniche nel campo dello
sport; i premi che le case concedono per la
propaganda dei loro prodotti contribuisco~
no alla concorrenza. Nel complesso, il set~
tore contribuisce alle spese dello Stato per
oltre cinquanta miliardi e dà al Ministro
delle finanze e a quelli che contmfirmano
con lui il de,creto relativo al riparto degli uti~
li derivanti dalle lotterie naziona.1i, la possi~
biIità di addolcire con qualche intervento
nel settore della beneficenz,a il molto ranco~
re che il fisco può procurare a chi sogna
inutili resistenze contro la sua azione dolo~
rosa ma doverosa.

IL DEMANIO

Una parte di notevole entità deJ:le entrate
extmtributarÌ1e deriva dalle ,r,endite dei beni
demania,u.

Va appena qui ricordato 'che il s'ettOlre
dei beni demaniali, nel suo complesso di beni
disponibiM ed indisponibi:1i, di beni in acrnlmli~
nistrazione del Mi:ni,ste:l1OdeUa difiesla, del
Ministero della marina mercantile e del Mi~
nistero dei lavori pubblici, rappresenta un
valore ingemti,ssi!ITIlO,19iran:parte del quale do~
vrà esse~e reailiz:>Jatoper il l1a~giuilllgimento
di scapi di ,puhblica rutilità.

Ma l'Amministrazione demania]e ha in ca~
rico anche altri bemi di ogillli,sorta e natul1a
che vanno dai beni Igià di pertimenza deUa
Corona a quelli del discioIto partito na~
zionaIe fascista, dalle miniere ai canali (per
i quali apparenecessairia la creazione di ,Ulna
azienda speCÌ'a,le che ne cUlri rum D'rmanico
sfruttamento a favore della collettività).

È la stessa Amministrazione che cura in~
fatti la percezione dei diritti di concessione
di miniere e di deriVlaz,ioni per utiIizzaz,iOlne
di acqua prurbblica.

Rec,entemente è stata realizzata la mec,ca~
ni'zzazione '~elIOIslchedario dei beni dleman.ia~
Ii: si è saputo così che <ilcOmlp~essodei bemi
'patrimoniali (disponibiU ed indisponibili)
ammonter'ebbe, ,secondo 'una stima pe1rò scar~
samente attendibile, ad oltre 700 milIardi.

Appa:r:e indiscutibHe 'Cihe:nuova stima deb~
ba essere fatta quando si siano appurati,
ai sensi del Codice della navigazione, i con~
fini tra le s'p,iagge e gli arenili o le rive con~
cedibili ai privati e quando si si,ano risolte
alcune questioni di principio con il Ministero
della difesa.

Il senatore Spezzano ha richiamato l'at~
tenzione del Ministro delle finanz,e sulle
concessioni per utilizzazione d'acqua a scopo
di 'produz,ione di enerlgi,a elettI"tca e 'sul f'atto
,che molte società concessionarie non pirovve~
dono a 'paigare i SOVl'ac.canonidovuti ai Co~
m!uni mont'ani.

Il Ministro d,elle finanze può assicurare
aI Senatore Spezz,ano che le SUeprei()lccUlpa'zio~
ni sono certamente condivise. Eigli spera che
le laziende deI10 'Stata si assumamo veralIll1etrl~
te ,1'obb1Jilgodi esseJ:1ele prime Ine11'ossl8il'Va;n~
za della legge (per quanto allo stato attuale
risultino in arretrato o in contestazione p,er
pagamenti che ammontano a cifre cospicue)
e si augura che possa essere risolta, in modo
soddisfacente, la vertenza COnl'Amministra~
zione delle ferrovie. 8e la legge gl'iene darà
il potere, agirà esecutivamente contro chic~
chessia per la riscossione delle somme do~
vute a favore dei Consorzi dei bacini imbri~
f,eri montani. Deve però osservare che, allo
stato delle cose, ben poco gli è possibile fare.
N On al Ministro delle finanze spetta l'inizia~
tiva per la riscossione, non al Ministro delle
finanze la definizione delle controversie pen~
denti avanti Ia Magistratura per la delimi~
taziane dei bacini, non al Ministro delle fi~
nanze la possibilità di intervenire diretta~
mente a danno dei concessionari.

Ciò non togli,eche ,eg:1i,Ise non :neU'a sua
qualità di Ministro, almeno in quella di se~
natore d'i una delle zone p,iù 'pove'J:1edeMe AII~
pi, ,continui a se,guir'2 la situazione ,ed a
cercare 'Una soluzione ,ch,epel'lIIl:etta di piOI1Y:e
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una 'Pietr:a tombale ,su tutte le oontestaz,ioni.
Nel f'ratteIT1iPo il Ministero ha diramato di~
sposiziom.i 'peTchè 'con la giusltJificaziom.e di
a,plpa~enti m'odificherugli impianti non si
rinnovino, prorogandlOl,e, le cOlncesis1iom.i(pIer
le quali è prossima la devoluz'ione de,gli ste'ssi
impianti allo Stato e ha provveduto pel1chè
sia rivista la situazione degli utenti in rela~
zione .alla enel'lgia COfiic,eSS1ae a queLLa real~
mente utilizzata pelr la pl1oduzione. iPortrà co~
sì, anche in ,questo s,ettO're, eSlse're relruH'zzata
una Icompleta valorizzlaziom.ledei !beni d,i pa~
rbrimonio stata,le.

Per quel ,che rig.uarda .Ie 'PI'IOiV'Videnzeche
Il senatore Spezzano riterrebbe applicabiE sol
ohe egli potes1se sedere ungi'Offio all,tavolo
del Ministro, non mi resta da dire che, s.e
l'a,uUiaziollie !di tali ,p,riO'vvidenze:non dovrà
iiIT1Jplicarel',im.sta:urazione del regime cOllIllu~
nista con tutte le reLative conse'guenze o se
non dovrà impegnare il Governo ad assu~
mere atteggiamenti contrari al diritto di
ciascuno che si senta leso di adire l'Autorità
'giudiziaria, sarò ben lieto di studiare con
il senatore Spezzano le misure concrete che
potranno essere da lui suggerite.

I MONOPOLI DI STATO

L'Amministrazione dei monopoli di Stato,
nei suoi vari settori, ha continuato a dare
il gettito previsto anche se, per vero, la con~
correnza dei paesi del Mercato Comune e
di Paesi terzi abbia rallentato H ritmo di
aumento della produzione dell' Azienda ta~
bacchi. Certamente la concorrenz.a dei pro~
dotti stranieri impone anzitutto la ricerca
di un miglioramento continuo della nostra
attrezz,atura per avere sigari e sigarette
sempre migliori e semprè meglio conservati
e presentati (anche dal punto di vista este~
tico) e per diminuire il costo di produzione.
Si rende poi sempre più urgente che il Par~
lamento decida o per l'accoglimento della
proposta di legge a suo tempo formulata
d3ill'onorevole Valentino Perdonà per il di~
vIeto della propaganda a favore del fumo,
o per la formulazione di un chiaro voto
nel senso che sli'a amm.esso" anche pelr lla re~
gìa italiana, il ricorso alla propa,ganda pub~
bI1citarila. È chia;ramente ,comlpirens,ibile che
il Ministro, favorevole alla prima soluzione,

si rimette ,alla 'Volontà del Pa1damento, ma
richiede che lUna decisione ,sia presa.

Non è dubbio poi che si intenda rimanere
in costante perfetta concordia di direttive
d'azione col Ministero dell'agricoltura per~
chè le zone agricole più povere, specializza~
te in particolari colture, non abbiano a su~
bire danni per la concorrenza di tabacco
proveniente da qualunque altro Stato.

È mio dovere gUiilI'icordare aJ:Parlamento
che la G01TIiITl!ission.ediinchiest:a nominait,a dia
me per la nota questione dei vermi nelle si~
garette, ha ,concluso i suoi Ilavori oon una
relaz,ione, recenteme:ntecomulnli:c1liUa" dalla
qUl1lilieè emerso ohe nessuna im:.putaziOine,ne!p~
pur,e di negli~enza,poteva farsi ana Di~
rezione Gene,rale idei Mom.'opolio 3igii orlg1ani
subordi'llJati 'Per un fenomeno normalis.si:rno,
anche se spiacevole, quando si mantengono
in deposito (nel caso, presso i negozi o an~
che nelle manifatture) quantitativi qualsiasi
di prodotti organici, onde la Direzione Ge~
nerale ha ben disposto da tempo che Ie s'cor~
te invecchiate siruno set1z'ia:ltro Isostituite e
sottoposte a 'ThUlOV1ala:vora:zione. nato l'aclca~
nimento con iJ qurule La stampa pomlelridi:ana
e Isoprattutto quella di palese opposizione
aveva cercato di 'g1ett,ardi s,credito Isui !prodot-
ti dei Monopoli italiani, è stato con gmnde
soddisfaziffile Clhe i1 'Mim.i,strohJa 'POItJUitoco~
municare aU'Amministrazione dei monopoli
la relazione della Commissione di inchiesta,
1lic,compagnan!dola con Ipla;r'OJedi sodlQlilsfaz:ione

e di elogio.
N on è dUlbbio,che l'elOlgio, estensibiJ,e a tec~

nici, impiegati ed operai, sia veramente me~
ritato.

Particolare cura del sottosegretario Troisi,
che al settore dei ;monopoli si dedi'ca, è ora
la risoluzione Idei ,probl1emliIrelatiV1iall'im.tro~
dJuziom.edi malg1gio~i 'previdenzle di na1Jura
sociale ne~ seno delle Manirfiatture, al con~
t1'Oill0dei concessiona:ri ISlpeÒaI.iperchè non
,si sott~algg1lino ali loro doveri, 'Verso :lo .stato
(imposte) e 'Ve~so le ma:estranze, ana crea~
zione di ,un clima di maggiolI'e ,collabOirazione
fl1a le va:rie Icategor:ie deg1i 3iddietti :alla plre~
para:zione dei prodotti, e per arrival'e a ciò
egli fa conto ISUlI.Iapiena IcoLlabol'la:ziom.edei
sindacati stessi Idei l1livoratori, dei ea;piplena~
ni di f1libbrica e deUe a:ssi,stenti soC'Ì:al:icihe
sa:mnno designate per lo .svolgimento della
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lara deUcatisslima funz,ione in Òalsculna mia~
nifattura: è allo studio infine ogni misura
che sia atta a diminuire Il pericolo che dal~

l'uso del ta:bacco possa derivar,e nocumento
alla s:aliute de,i [Iumator>i.

Così la nostra AZIenda potrà davvero pre~
s<mtarsianche nel camp') internaz,ionale, ol~
trechè in queIlo interno, come una azienda da
o~llIi punto di vista eSffiTIlplare.

Un 'accenno lSioìtanto va fatto alll'Azienda
monopolio banane, soprattutto per sottoI.i~
neare lo sforzo compiuto, attraverso una
migliore attrezz,atura di vendita e attraver~
so la riduzione dei preZZI (il sacri'ficio rela~
tivo fu sostenuto in parte prevalente dalla
Azi,enda) per giungere ad una sempre mag~
giore diffusione del prodotto nell'interesse
di italiani e di somali che concorrono alla
coltivazione e alla produzione, e nell'interes~
se stesso dei consumatori italiani che sem~
pI1e più apprezzano il frutto che l'Azien~
da si preoocupa di portare loro in condiziioni
di ,freschezza e di conservazione ideali.

Perchè si abbia qualche cifra; dirò che nel
1959~60 Isi sono aoquistati in SomaliiJa quin~
tali 583.616 di banane, mentre in altri Stati,
soprattutto neLla stagione in ,cui le fornitu~
re della Somalia sono più scarse in relaz,io~
ne all'andamento deUa produzlione, ne furo~
no acquistati quintali 97.118. Nei primi nove
mesi dell'esercizio 1960~61 abbiamo già rag~
giunto i quintali 573.955 di acqui,sti dalla
Somalia e quintali 72.753 dall'estero. Ricor~
derò poi che in sede di consuntivo 1959~60
si sono a;ccertati utili per 8485.227.000 lire.
Dato l'aumento dei consumi, nonostante la
sensihilissima riduzione dei prezzi, si pre~
vede che, a consuntivo dell'anno in corso, si
potrà avere un avanzo di gestione molto vi~
cino ai nOVe miliardi. Ciò nonostante nel
preventivo di quest'anno è stata prevista
una minore entrata per proventi dalla ven~
dita delle banane, che si è contenuta in mi~
sura prudenziale.

N aturalmente non sono stati pochi i mal~
cOlntentislUscitati daLle riduziom di prezzo
specialmente fra i produttori italiani deHa
SamaHa, ma devo '~icordare ai nostri amici
di laggiù che la riduzione del prezzo paga~
to ai produttori permetterà, da un lato, lo
acquisto di quantitativi di banane dalla po~
polazione locale, che ha diritto di collo~

ca,re, in piena parità ed in regime di con~
corren~a con gli italiani il suo prodotto,
dan'altro la costituzione di un fondo da im~
pilegare pier i,l perfezionamento deIle opera
necessarie a migliorare le cO'ltiv.azioni ed i
sIstemi di raccolta, di trasporto e di imba;r~
'co. Tale riduzione Idarà infine modo ,ai icolo~
niche ancora lavorano in ,somalia, di
far 'comprendere a coloro che vivono in
Italia, ,e pretendono un compenso per ogni
quintale di banane prelevate dall' Azienda di
Stato fra quelle prodotte in terreni che a
suo tempo furono da loro coltivati od a loro
assegnati, che questa, nei tempi moderni,
è la più strlana e la più assurda delle prete~
se: perchè l'AzIenda monopolio banane non
ha obblighi verso i singolì, ma si propone
soltanto di valorizzare, nell'interesse di tutti
i coltivatori, il prodotto di questa terra
amica.

LA FINANZA LOCALE E I SUOI PROBLEMI

Onorevoli senatori, dopo aver trattato un
po' diffusamente, e forse troppo diffusamen~
te, dei molti problemi che interess,ano il cam~
po affidato all'Amministrazione finanziaria,
dovrò ricol1darle anch'io che i problelITuide11a
finanza locla1esono stati qui dibattuti CO~so~
lito f,ervore drugli onorevoli senatori Minio e
Fortunati e soprattutto che la trattazione
di questi problemi ha fatto risorgere (ma
non ve n'era bisogno) nel Ministro delle fi~
nanze tutti i ricordi del tempo in cui egli fu
prima amministratore locale, poi membro
della Giunta provinciale amministrativa del~
la sua provincia. Egli si è domandato perciò
se sia proprio fondata l'accusa che gli si è
mossa di non essere più quello di ieri. Sento
di poter rispondere decisamente no. Credo
ancora fermamente nell'autonomia degli En~
ti locali; credo che, pur potendo sbagliare,
gli organismi locali siano necessariamente
più sensibili ai bisogni degli amministrati
di quel che non siano gli organi centrali;
credo che sia una falsa pretesa il voler im~
porre a coloro che agiscono in periferia di~
ll"ettive minute o il voler controllare ogni
loro passo. Credo ancora che, là dove gli am~
ministratori locali sbagliano, si debba di~
stinguere: se sbagliano violando la legge,
questa deve essere fatta rispettare, anche a
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costo dI assumere posizioni di impopolarità
politica da chi ha la responsabiIità di Go~
verno; se invece sbagliano nella direttiva
amministrativa, il giudizio non deve esser
rimesso ag1i organi governatIvi, ma al libe~
1"0controllo de,gli elettori.

Ma penso, ancora, che gli Enti locali non
plOssano ,chiedere indi,s,crimi'nati interventi
goverlnativi a Ip3)re~gio dei loro ibiilrunci,se
non si sottopongono al controllo del Governo.
P,enso inV'ece che si debba athmre una rifor~
ma sostanzi,a,le della pubblica amministrazio~
ThelocaJe per modo che molte delle attività
amministratiV'e governative 'possano e debba~
no essere de'cenhate in forma autonoma agli
organi elettIvi locali.

T.utto dò silgnificla che si deve porta1re a
fondD 110studio, che da oltré uln annO' è i,ni~
ziato in piena coHrubO'mziometra :i,lMinilstero
dell'interno e quello delle finanze, per la de~
terminazione, seoondo ,1,18'varie s:itua:z1ioni ed
i vari tipi di Comuni, delle esigenze minime
di proventi economIci necessari ai singoli
Comuni e alle singole Provincie per la realiz~
zazione dei fini di ilstiturto. Se im Tlellazlione
alla si:tuaz:ione e'Conomica 10'cale, e a quetlia
dei s,ettO'ri prodlUttiv,i che per la :partkol'are
composizione della popolazione possono es~
sere ,chiamati a contribuir1e per le [finanze
loca.li, non è possibile che Comuni e Provin~
cie lacquisi,scruno i mlezz,i ,per provvedere ai
bisogni di i,stitJUto, deve interveni,rle l'opell'a
imt8/gratrlice dello 'Stato, in()n in base a ri~
chieste indiscriminatamente fatte, o a ridu~
ziorii di preventiVlo che tropplO spesso si at~
tuano, tenendo in considerazione solo i dati
dli pDeventivo e di Icol1rs,UJntivode1'l'es,mìcizio
p,re1cedente (foslsero almeno sim~li aHa ireal~
tà !), ma in base a calcoli e coefficienti rive~
dibili annualmente o quinquennalmente e
preventivamente determinati. Se si lascerà
ai singoli Comuni la possibilità di disporre di
un tributo (che potrebbe esserleiln tutto o
in parte i,l gettito dell'imlPosta di flamilglia)
per 118,stesse ilni'ziative di natura social,e, Old
ecO'nomica, odin genere per lo svil'ulPPo del
Paese, si avrà il modo per far convergere
l'opera neceslsarda deHo Stato e qu:ella derg:.li
Eruti locali, senza 'Che l'una soffochi l'altra,
senz,a ,che lo Stato debba pone eccessive re~
more alla .libera iniziativa dei Comuni, ma
s,enza che questi si 'sentano autorizzati aid

una politica di ,sp,e'SI8es.~gerate, ,con la s.pe~
ranZia o la quas.i c.elrtezza che poi « guailcuno
pag1herà ».

Questa, ,e non altra, .la r:iforma che s,i sta
studiando.

Per la riforma delle imposte di consumo,
spero di poter presentare entro giugno il re~
lativo disegno di le~ge, anche in relazione
all'impegno -che il Parlamento ha preso di
abolire totalmente col 10 gennaio 1962 l'at~
tuale imposta sul consumo del vino.

BER T O N E. 8.ignorMini'srtJro, (pIer
qUlamto ,concerne l'imiPosta di COnISIUIm,O,sa~
rebbe ,cosa di uti,lità ilmlIDl8diataed eSisenzliale
vedere di risolver,e il problema del 'costo di
rislcossion<edi questa imposta. Ci Isono disli~
velli impressionanti tra Comune e Oomune. Il
Comune che spende lIllIenoè quello di Teramlo
con il 6 per cento. I Comuni del .centro d'Ita~
lia spendono circa il 12 per cento, Napoli il
28 per cento, Palermo il 42 per cento!

T R ABU C C H I, Ministlf"Odélle finan~
ze. PuI'troppo è Ulno dei problemi che più ci
sta ac.uQlre. Cerche,remiO, nell pI1eselll:ta;rei,l
disegno di legge di riforma, di P1rovveidere
anche a gue,sto problema, sila pure tenendo
conto dell'obbligo, che il Parlamento mi ha
dato e al quale voglio corri,spondelre, di non
lasciare .sul lastrico il personaIe delle azien-
de oeMe 'imposte di con,sulll1.,o.

Anche la riforma de,l ,rregime Iper l:a cura
dei ,pOlveri,'per i qUlalido'Vrà essere amJmelssa
l'asskurazione facoltativa contro le malattie,
inizialmente a carico dei Comuni, è a buon
'punto. N on è lontano, se0ando me, il momen~
to in ,cui potrà essere 'attuato, d'accordo con
le Provincie e le Regioni, tutto il piano delle
leggi Iper la manutenzione e l'a rl€vi,sione del~
la rete strad:al,e mentI1eper la scuO'la molto
è stato fatto, molto è aincora da fwre, ffi\a gli
stanziamenti ci sono. Una volta quindi raffoT~
zata la struttura di base, credo si aprirà a
Comuni e Provincie una nuova fase di vita;
purchè Comuni e Prov;incie non si lascino im~
pl"ess,i'onare da co.loro ,che hrunno per Qlua~
lunque mlal1att'ia un ,so.lorimedio, la ridu:zio~
ne delle imposte.

Il ,senatore Min:io ha :lamentato il tenare
di a'lcune drcolari destinate ad 'ilnquadra,re aie
no:mne della Illuov:a lerglge in re[,az.ione allo
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sganciaaTIiento degli ,accertamenti deiredd,iti
dell'imposta di famiglia da quelli per la Ci()m~
plementare, in relazione all'applicazione

dell'6 I&o'vraimposte sui terreni. Nel oa80 co.n~
creta citato dailil,'onore'vole Minio dieov:eess.er~
Cl 'stato un ,indi,scutibile emore" perchè è fuoiri
dubbio il diritto del Comune ad applicare la
sovraimposta fino al limite di lire 30; co~
munque non mancherò di faT ,pY<eisoot,e'al'col~
lega Ministro degli intemi, vecchio. autoni()~
mista locale anche Lui, ,la Il1Ieces8~tà che
un'eventuale fruls1a interrpret:az,ione del,la :Leg~
ge venga, el,iminata.

N onpotrò invec,e modifi:care La circolare
sqll'a'pplicazione dellll',ilIlljpOlstadi d'am'igli:a che
si limita a raccomamdareche rJ:1Iell'aVlplica~
zione dell',imposta vengal'lO attuati criteri dI
giustizia '6 di equiv3llenza tra i vari ci,tta:dini
e ,soprattutto tra le vaTie eategorie di ciotta~
dini.

A dimostrare che le entrate dei Co~
muni e delle Provincie non vengono eccessi~
vamente cont'enute ad opera degli organi di
contrO'llo dello Stato, che Comuni e Provincie
hanno una libertà di ,spesa che diffieiImente '

è riconosduta alle orga:nizz,azio.ni centrali,
e che IgH ilnterventi del10 Stato sono sempre
più cospicui, citerò alcune cifre soltanto. .Le
entmate .effett1ve ,che erano ne~ 195!7 (per i,l
complesso dei Comuni e delle Provincie) di lire
721.9708.000.0.00 sono.salite. ne,l 19,60 a 94,9
miliardi e 767.000.0.0.0; le quote di comparte~
cipazione nei tributi statali a favore dei Co~
muni sono salite a 75416.0.00.000 e queUe a
favore delle Provincie a .lire 62.393.00.0.000..

Purtroppo però, neHos.tes'so ,torno di tem~
po, si sono incrementate in misura assai mag~
giare le spese effettive, onde la percentuale
delle ,Slpeseeffettive COIperteda entrrlate eff,et~
tive è 'Scesa dal 94,77 diel 1938 a.l 72,38' :del
1957, al 70.,47 del 1959, al 66,21 nel 1960, per
quanto riguarda i Comuni, mentre per le
Provincie si è discesi dal 100 per cento di
copertura nel 1938, all'86,81 del 1957, all'83,59
per cento nel 1959 all'82,16 nel 1960.

Non voglio bre gi,udizi !senza cono.s,cenza
di ,causa, ma vien flatto di 0hiedelre, tavolta,
se il sistema in\'1al,so.di peTIIT1Ietterela coper~
tura dei disavanzi con mutui e l'estinzione
po.i dei mutui Icon benefi:ci interventi dreHo
Stato, non abbia sp,imto qu:alcuno Idei peg~
giori amminis.tratori local.i ad um:apOIJ:i.ticase

non di di8amministrazione, di un qu3ll,che
rilassamento. TaIuno, dico; ma devo aggiun~
gerie ,che se ma,is,i è trattato di 'Pochis,simi,
perchè farei torto grave !ag'Ii lamm~nilstlf'atori
dei miei pa'6si montani, che ,piur hanno. fatto
tante e tante ope':r~eper [a ,ri,u,asÒta dei 1.01'0
Comuni, se li accusassi in questo modo; essi
hauno portato .la ,soiV,rain1\Posta 3IUe ,stelle,
hanno accertato l'imposta di famiglia forse
anche al di là del sopportabile, ma hanno
mantenuto l' hab,ibat del illoro Ipae1se in condi~
zlOni ottime, senza indebitarsi. Fmei torto
al Presidente della mia 'Provin!cia al quale
,io steslso. talvolta ho.COInsi:gliarto. (non ero
runcor:a Mini,stro) di Ipr'eslentare ailmeno il
preventivo in diosa'vanz,o, ma ,sem\p're invano,
perchè egli è riuscito senza OOlntraime debIti
a contribuire alle spese dI tutti i Comuni pIÙ
poveri in modo da fare assumere alla Ammi~
nistrazione provincIale, senza pregiudicarne
la solidità finanziaria, quelle funzioni, che
non sono scritte in nessuna legge, ma nella co~
scienza di tutti i cittadini: la funzione equi~
libratrice tra le possiblhtà dei Comuni della
steslsa provinda e1a funz,ione intergrratrÌiCe e
coordinatric,e del~li sforzi ddlre 'Più piccole
amministrazioni lo.cali.

.onorevoli co.lleghi, uomi,ni dI qualU!llque
partIto, che siete legati agli interessi 10calJ,
sa.ppi,ate chean0he lo Stato sente di avere
in grande conto questa funzione di integra~
ZlOne e di co.ordinamento, che lo Stato sa
di dover intervenire, non però ad elimi~
nare la responsabilità e la iniziativa loca~
le, che fa diverse le situazioni di Comu~
ne e Comune. Sappiate però tutti esami~
nare la situazione di quei Comuni di monta~
gna che ressendosi a tempo debIto l'Aiutati

di ap,pli.care le ,supercontribuzioni, si trovano
oggi con la popolazione in miseria che ab~

bandoma le case, che non halnno mIgliorato
con le poche so.mme noOn ver:sarte olgni anno
a:ll'esattore,in eonf,l'onto. aUa, s.itu:az,ion.e di
quei Comuni che imponendo ogni anno un
sacri'ficio che poteva anche parer duro al pro~
pri eittadini hanno portato la civIltà in mon~
tagna e possono oggi chiedere i necessari in~
te l'venti perchè le popolazioni trovino ancora
amore ed interesse a rimanere in patria

Si sappia, si dica chiaro, l'ho già detto al~
tra volta, anche a tutti coloro che nOn lo vo~
gliono senu're, che J"ultimo degli €lSlpedi'enti,
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il pliù rOivinaso di ltutti queLli ai qUlali si 'IJiUÒ
ricorreTe pe'T alleggerire l,a situaz,ione dei
contadini e dei montanari, è quello di far

mam'C~aDei mezzi :per lIe iniz,iativle degli enti
locallÌ.

Non 1.0 d,ica io solo. È l'espenem,zla che lo
i'U,s€lgiIla;l'intervem:bo a f,a,vare dei pic,coili cal~
tiViatori di1retti, dei plastOlI':i, :dei' monta'lla,ri
non sicgnifica nulla, può essere dannoso an~
zichè luWe Ise non è accmTIlPa:gmata dia largo
intervento a favore dei Comuni. N on voglio
a'g'giungere 'altro: voglio sOl1.o dirvi che som.o
cosciente ,che }a lriforma sosrtanzialle, fOlndia~
mentale non può, non deve essere ulter:ior~
menJte :differita. AllJche nel 19,60 ,sono stati
autorizzati, per ripiano dei bi,lanci comunali,
mutui per lire 133.649.484.000 e per ripiano
di bilanci provindali, mutui per lire
23.431.7,30.000. Sano cifDe ,che fanno pen~
sare, per,chè i mutui per ripiano bilanci sono
v'eDamente un sussidio 'a peggiol1are la situa~
zione del domani ris,petta a quella dell'oggi;
non sono un aiuto alla speranza, ma costi~
tuicscono .la pTe'par:a:zione 'al' dilslastro. È, inlU~
tile dhe lo Stato chi1u:dagIi .oclchidi fronte a
questa realtà.

LA STRUTTURA INTERNA DELLA AMMINISTRA~
ZIONE FINANZIARIA

S~gnor PresidenJte, on,oTlevali,colll€lglhi,sano
cosciente di aver già occupato troppa parte
del tempo che H Sen,at.o ha messo 'a mila di~
s'pos:izione, ma la 'relaziOinedel senatore Brac~
cesi ha p.QISitoavoi stess,i ed a me delle do~
mamde precise le fondamentali: ,«La macchi~
na delle tasse imposte, tributi, la quale deve
essere esaminata perchè questo è ormai lo
scopa della relazione al bilancio delle Finan~
ze, è efficiente?" Risulta adeguata ai tempi
che incalzano? Dà unaI1esa a;degula:tJaal suo
compito? N O'npeDde nel suo i1ng,l'IrunaggioUlna
parte della materÌta, lrunziahè tr:a,sfOir!m:ar.lain
reddito utile? U pers:onall'e a;ddetrto a taLe
me'0cani'smo ,e ,chedii questo deve essere f,at~
tore ,e guida è sufficiente , è idone.o, è sod~
disfatto? ».

Sooo domande veramente 'gl'lavissime. Mol~
te di queste esigono aHa stato attuale una
rÌ'sposta serenamente negativa, e il senatore
Braccesi lo n'a detto irn fOI'lllllaohilara e p,re~

dsa. Posso confe:rnnarJo ia. Illpersom.alle non
è suffklente, }'attrezzatul1a n<on è confarme
alle eSligenze di una fina!llIZla,modl8'I4na, il per~
sOInale nOin è 'contento lpierchè la,lIo ISlte,sslOtla~
val.o ,sono sedluti fu,nziallJa:r'Ì della ISlb8lSS0g,ra~
da, della stessa capacità, ma con trattamento
fondamentalmente diversa a seconda che si
tratti di personale avente diritto al riparto
dei diritti casuali prima della loro riforma o
di personale entrato suC'cesslivamente in ruo~
lo, non è contento perchè i .loro pari grado di
altre Amministraz,ioni, alla cui rimunerazione
oontribuils,cono i fondi com. tanta fati'cla, ,m~
grrunellati dai di'p€lIl,denrti del Ministero delle
finanze, percepiscono stipendi maggiori che,
ragguagliati poi ad orar'io effettivo di lavoro,
diventano, in confronto, spropositati

È per questo che iI Ministero delle finan~
ze e quello del tesoro hanna predisposto una
riforma regolam!entare che si i,s'pir!a la (]IUielsti
concetti principalI: ampliamento degli orga~
nici in relaziane alle magigiori esige'nzle dei
servizi; assorbimento, per quanto possibile,
di personale giornaliero assunto 'per esigenze
imprescindibiIi della Amirrlilnis,trazicone a 'Po~
sto a car'Ì<Ca dei capi ufficio ('come gli ama~
nuensi delle ipoteche) e che non gode, allo
stato attuale, di akun trattamento garantito;
riconoscimento delle legittime aspirazioni di
coloro che hanno sempre svalto mansioni cor~
rispandenti a categorie superiori (nei limiti
del possibile); ripristino, negli alti gradi, di
una gerarchia che una implrovv'ida legge ha
tataImenrte ,sCJaDdinata pur ,COInintenz:i.one di
f,wl'e COISla'giusrtissÌlIDla.

Accanto a queste norme regoIamentari, al~
tre norme s.ona prlevi,ste per toglie'rle di mezzo
,le 'più 's.tridenti Isperequaz,ioni di trattamento

economioo.

N 00 basterà ancora. 'Resta, come hem.e ha
sottolineato lil relatore, il Ip'rob[,em~ dei tec~
nici. È, problema del l'e,sto COm(Uinea tutta
1'Amministrazione, ma vivissimo per quella
d,el 'catasto Ce dei Iservizi ,tecnid e'J:1a,riali) all~
La 'Clui caTlriel'ia ,gli ilngegmeri Inon asprimn.o
più. Resta il ,probLema deI perlsonalle deI Iatta
e delle ,lotterie ,che de\Ce avere ,Ulntrattalmen~
to di organico che garantisca la vita e, alla
fine di una rvirta d:i l,avoro, il rilpos:o; restamo
molte altre deficienze alle quali non siamo in~
s,ensibili, ma !per pravvedere aJlle qUla1i si 'l)Te~
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dlis'Pa~rano tempestirvamenrte i Iprr,ovvedimenti
opportuni quando sarà poslsilbi'le troV'a,re le
mLativecoperture. AlcUlnesOInogiàin pecit01"le.

In paraHe10ai pr.ovvledimlenti per la riar~
ganizzazione della famiglia dei finanziari,
sono in fase di studio avanzato i provve~
dimenti per la m6c,caniz,zazioole dei sewiz,i.
Già :me,ocanizzati ,SIOO1ai Iservizi I.G..E. ed. i
servizi cassa principali deH'Amministrazione
delle tasse; già presentati sono gli studi per
Ira cmeccainizZia,zioneintegrale dei servizi del~
le imposte dirette: anwlogal11ljente',plracedono
quelli Iper :il s'ervizio IdeI persOlnlale e queLli
per 1'Amministrazione delle dogane, mentre
l'ammodernamento del catasto e dell'Ammi~
nistmzione del demanio è già in corso di at~
tuazione.

Poichè anche il ,senatore 'TuplÌllliiiha voLuta
accennarvi, posso dire che la meccanizzazione
integrale del servizio delle imposte dirette
potrà finalmen:te realizzare due imlPo:clanti,s~
sime fondamentali aspirazioni di tutti ,coloro
che hanno sempre avuto a cuore il migliore
e Ipiù cancr1eto funzianamento del selrviz,io
dii laoquisizi:one dei dati per J'alccerbamento
dei redditi. Si creerà un centro u[tko o si
creeranno centri regionali ai quali, da tutti
gli uffici, da tutti i centri raclcoglitori di in~
formazioni, verranno le notizie sui contribuen~
ti: così l'ufficio titoli azionari, che del resto
anche quest'anno ha comunicato i suoi rlisul~
tati dopo l',eLaborazione degli elementi ac~
quisiti nel 1958, non sarà concepito più come
un ufficio isolato; così gli uffici centrali del~
l'I.G.E. non a,giranno con la certezza che nes~
suno utiLizzerà i loro dati; così le varie infor~
maz,ioni che giungeranno dalla periferia e da~
gli uftici pubblici pagatori e dai Comuni e da~
gli enti assi'curativi saranno utilizzate per la
elaborazione immediata delle rettifiche, e que~
ste potranno essere valutate dagli uffici een~
trali in relazione alle notizie che giornalmen~
te potranno essere comunicate drui singoli di~
pendenti.

Se a ciò si arriverà, e vi si arriverà, perve~
nendo anche aHa individuazione del contri~
buente con un numero che non potrà ab~
bandonal'lo per tutta la virta rperchè rCostitui~
todall'espre,ssione 'numerica dlel SiUOnome,
dell 'cognome, della data di nascita ,e della
loclalità di prima isorizione aUaigl'lafi,c1ao di
nascita, anche .Ja politica degli accertamenti

farà passi "he vorremmo dire dia 'gilgalll,t,e.Ed
aLlora ,si potrà sOl~nare di arrivare alMa :r'ela~
1izzazione corncmeta dI quella che flu l'idea
antiveggeuibe di Eizia VainoniÌ.

LA GUARDIA DI FINANZA

Tutta l'organizzazione non basterà, non
basteranno le nuave ,leglgi, non basterà il

I .personale, se non ,conbnuerà la vegliare ana
frantilera e iaH'ilnterrno la Gua,rdia di Fi~
iDJanza.

Pochi dati relativi a,Ba sua lattività baste~
ran:no: neJ.1'ese,rcizio finainziaria 1969~160 si
sono 'avute per l',at,tività rlerprreslsiV'a 127.89'6
denuncie; 1,30.577 persone furono denunziate;
17.213 tributi evasi furono accertatli; 9.745
miliardi di giro d'affari segnalati.

,La Gual1di'a dii fin,amza pot,rà drar luogo
talvolta a critiche malevoli, qualche volta an~
che a quakhe rilievo 'spie~ahi1re ,in :balnta atti~
vità, ma dobbiamo dire e ÒCOIll:orsce,reche

ess'a costi'Duisee veraimell1:be ill nulClleo d'apiPog~
gio dell' Amministrazione IfinanziarIa. Per
questo irl Mini,s.tro ha data mo~te\pliC'i plfOVle
di ,essere partkolamnente legato ai s'Uoi fi~
nanzieri, e di seguirne e curarne in modo
particolar:e la formazIOne e la specializzazio~
ne, soprattutto presso l'A,~cademia del'la
Guardia di \finanza che fa veramente onore
all'Amministrazione eal Pae,se.

Onol1evoli ,senatori, rv0,1gmd:a Vleiramente al~
la fine il mio intervento, non posso non ricor~
daTe a voi l'aperaintellilil~:nte, attiva, quail~
che volta massacrante dei Sottosegretari, ono~
revole Troisi e senatore Pecoraro, sui quali
rkade quasi interamente la ~eslpolnlsabri1ità
drell'aslsi,stenrz,a ana fOormazione delle leg,gi,
oltre alla cura di specIali rami dell' Ammi~
mstraziOone; quella di tutti i funzionari e
impi'ega,ti senza eSc.lusIOne ,di alcuno; quella
dei direttori generali alla cui passione 'C01'~
l1isponde salo Ira devozione Vierso 100 Stato.

A tutti v:ada i,l mIO ed il v,olstro rinlglrazia~
menta.

Sirgmori, mo:1te cose ho detto, molte ancora
sarebbero da dire, mlorlte ancora piÙ sarehbe~

l'O queHe da fare. Uno aHa volta affronte~
remo i problemi, se potremo contare sulla
vost,ra amic.hevole fiducia,e 'Soprattutto sUrI~
la vostra continua, aSisidua ,collaborazione,
perchè l'Amministrazione finanziaria corri~
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sponda sempre più e siempI'le megliJO 8!llle€>si~
~enze dello IStato moderno. (Vivi (JJ[J'plausi
dal centro. Molte congratuladoni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alle prossime sedute.

Per Ila :risposta ,scritta ,aid ,una interrogazione

P A P A L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa.coltà.

* P A P A L I A . (Signor Presidente, ho
pI'lesentato un'iinterrogazIOne cOIn rkhiestd
di r:isposta Slcritta (n. 2221) al Min.istro
dei -lavori pubblici due mesi fa senzaav"'~
re il piacere di rkevere la risposta. Vor~
rei pregare la Presidenza del Senato di ren~
dersi interprete presso il Ministero compe~
tente di questo desiderio Si tratta di lavori
che si stanno eseguendo illegalmente, illeci~
tamente a carico di alcuni cittadmi che han~
no proposto un giudizio al Consiglio di Stato

P RES I D E N T E. La Presidenza già
dal 14 aprile si è fatta premura di pregare
il Ministro dei lavori pubblici di rispondere
alla 'sua inte,nrogazi.one. Nuovamente .la Pre~
sidenza prende impegno di interessarsi pres~
so il Ministro competente perchè risponda al
più presto alla sua interrogaz,ione.

P A P A L I A. Faccio presente, signor
Plresidente, ,che nOln solo ,nOlns,i è risposto,
ma si è continuato in quei lavori che noi di~
ciamo essere illegali.

Annunzio di inte~piel1anze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interpeHanze pervenute alla Presidenza.

R O D A, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per sapere quali motivi abbiano in~
dotto la R.A.I.~TV a distorcere la realtà sto~
rica nel1a rubrica televi,siva «Patria mia »,

provocando addirittura l~ dimissioni degli
'i'ncarkati della rubrilca stessa -e, più in ge~
nermle, se non si ritenga lesivo, per la se~
rietà e per l'importanza delle manifestazlO~
ni celebrative del Risorgimento, il ripetuto
tentativo di clericalizzazione di quell'avveni~
mento storico, una delle cui ,caratteristicihe
precipue fu il trionfo dello spirito laico ne]~
l'organizzazione unitaria dello Stato (435)

BERTI, VALENZI

Al Presidente del Consigl,io dei ministri
ed al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per conoscere i motivi per i qualI
ne,s,sunO' dei voti espressi dalla Commissione
parlamentare di vi,gllanza su11.e radjo~diffu~
sioni è stato preso in considerazIOne nell' or~
g8!nizzazione della rubrica di informazione tè
di propaganda politica della TV dal titolo
«Tribuna politica ».

Quei voti tendevano a togliere, sia pure
soltanto in parte, alla rubrica ilca,rattere che,
invece, si è voluto mantenere ad essa, di stru~
mento a disposiz.ione del Governo; e, in modo
particolare, chiedevano che 24 delle 52 tra~
smissioni annue fossero riservate alle confe~
renze stampa dei segretari degli 8 partiti,
lasciandosi così ancora un margine fin t.rop~
po largo all'esposizione delle tesi governa~

tive.
Col mantenere, invece, invariate ~ nono~

stante il contrario parere espresso nella Com~
miss,ione di vigilanza dai rappresentanti dei
vari p,artiti ~ le modalità di attuazione di
«Tribuna politica », il Governo ha manife~
stamente confermato il proposito che lo ispirò
a creare questa. rubrica: farne,cioè, non un
mezzo di diretta., ampia ed obiettiva informa.~
zione dell'elettorato nazionale, ma una poten~
te arma. di propaganda, a vantaggio proprio
e del PartIto di maggioranza relatIva, va~
lendosi della gestione monopolistica deJla
RAI~TV (436).

FERRETTI, FRANZA, BARBARO,
RAGNO

Annunzio di interrogazioni

,p RES I D E N T E. Si dia lettura.
delle interrogazioni pervenute alla Presidenza.
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R O D A, Segretario:

Al Presidente del Consigllia dei ministri, al
Ministra senza (po.rtafoglia per ~a rifarma
della pubblica ammimstvazioneed al Mini~
stl10 dell'agdcoltura e delle d'meste, per ca~
noS'cere quale azione intendana svolgere ai
fini di evitrure ,che, nel moonento den'applic,a~
zione del p'iù importante provvedimenta le~
giSllativo a favore dell'agrÌicoltura nazionale,
venga ad eSlse're Iprafon.cl,Mnlenteturbata la
sensibiHtà e siana lesi i diritti dI coloro che
dovramna respoll'salbilmente applicare il Ipia~
no Q!uinquennale 'per ,In ,sviluppa de1l'agricol~
tJUm nell'intelresse del Paese.

Ciò in riferimento rulla pretesa che venga
aperta la Icar'riera di'r,ettiva ai colllaboratori
diplomat! del Dica,stero mteressato, con ple~
no d1sconoscimento delle n'Orme costitJUziona~
.Ii ,e con evidente :S1~alutazione dei superiari
titoli accademici e di ,concorso conseguiti da~
g1liap'partenenti ,alle carriere direttive (1141).

CARELLI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e ai Ministri degli affari esteri e dell'indu~
stria e del cammercio, per sapere:

1) quali ragioni specifiche abbiano spin~

to il Comitata nazionale del1e ricerche nu~
clean (C.N.R N.-) ,a sostenere apertamente
il sacrificia dell'unico Centro nazionale di
ricerche nucleari, tenuto conto del fatto che
altri Paesi, carne la Francia, pur dotati di
numerosi centri, non hanno ritenuto con~
veniente cedere alle condiziani poste dall'E'U~
ratom uno dei propri centri di ricerca;

2) se, nel quadro della più volte conc1..'!.~
mata carenza di specialisti nuclean, il Go~
verno non si sia preaccupata del grave dan~
no che deriverà al Paese dal passaggIO del
personale scientifico~ tecnico di 1spra all'Eu~
ratom;

3) l'mterragante chIede dI conascere
quali ragiom hanno spinto il C.N.R N, che
da anm si dibatte in gravi difficoltà fman~
ziarie, ad miziare ,}'onerosa costruzione del
Centro della Casaccia, quando ancora il

Centro dI 1spra non em campleto, e se non
si ravvisi in ciò uno sperpera del pubblico
denaro, cansiderato anche che per le mode~
ste caratteristiche del reattare che verrà
mstallato alla Casaccla (potenza 10 Kw)
tale Centra non potrà in alcun mado com.
pensare la perdita del Centro di 1spra, Il
cui reattore ha una potenza di 5000 Kw;

4) se il Governo ritenga legale la ces~
SlOne di Ispra nonostante la palese vlOla~
zione della legge n. 19 del 15 febbraIO 1957,
che stabilisce i compIti del ComItato na~
zianale per le ricerche nucleari (C.N.R.N.),
e in particalare dell'articolo 1, comma d),
m cui SI prescrive al C.N.R.N. di «pravve~
dere alla castruziane di un primo reattore
spenmentale e degli impianti connessi, nan-
chè al relativo esercizio»;

5) se, satta la speciasa farma della la~
caZlOne per 99 anni, particolarmente para~
do.ssaIe, poichè tratta.si dI un centro nucleare
e quindi di installazioni saggette a rapidis~
sima invecchiamento e a imprevedibili evo~
luzi-oni, e i,n wnha:sto tra l'altro con l'arti~
cola 1573 del Cadice civile, non si mascheri
in realtà una vera e propria alienazione di
un bene patrimoniale dello Stato e se non
ricorra pertanto l'obbliga da parte del Go~
vera della presentazione al Parlamento di
una legge speciale per la prescritta auto-
rizzazione;

6) l'interrogante chiede inoltre se il
Governo, nell'alienazione del Centro di 1spra,
non ravvisi un chiaro intendimenta da par~
te dell'Euratom di spogliare il Paese di
quel poca che, attraverso grandi difficaltà e
sacrificI economici, si è realizzato e si sta
realizzando nel settore nucleare (già interr.
or. n. 567) (2335).

NENCIONI

Al PresIdente del Cansiglia del mmistn e
al MÌ1Iistri del lavoro e della prevIdenza so~
ciale e degli affari esteri, con riferimento act
llna progettata colonia da eriger si sul lito~
rale A puana~ V ersiliese in località Cinquale,
che è stata annunciata come Centro di studi
eurapeo sotta l'egida dell'E.N.P.A.S. con la
sigla EURENP AS, che ha prodatto salle~
vaziom nelle papolazioni delle zane di Massa,
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Mantegnoso, Farte dei Marmi per il fatto che
una calonia porterebbe ad una degrada-
zione del centre turistica e balneare diretto,
dopo. le distruziani davute alla guerra. ad
una sicura valarizz.azione,

l'mterragante chiede:

1) se nan carrisponda a verÌtà che
l'E.N.P.A.S. abbia fatta ricorso ad un casid~
detta Centro di studi eurapei destinato ad
utilissimi incontri fra i figli dei dipendenti
statali dei sei Paesi del M.E ,C. e di aliri
Paesi amici d'Europ.a, per pater erigere ad
altri scopi una colonia nella zona dove già
esiste la colonia Henderson della Cucirin1~
Cantoni~Coats ;

2) se non sia vero che l'E.N.P.A.S. ab~
bia imposto al comune di Montegnoso la S,o-
cietà edilizia tirrena con sede m La Spezia
quale appaltatrice dell'opera intera sì che
la SjE.T. ha acquistato in proprio 20.000
metri di terreno in zona limitrofa al litorale
del Cinquale;

3) se non sia vero che la S.E.T. abbia
acquistato terreni con cantratti di compra-
vendita indicanti cifre pari a circa 2.000 lire
al metro. quadrato, inserendo una clausola
per cui i venditori si abbligavano, sen7..a
nessun loro beneficio, a indicare nell'istru
mento di campra-vendita, rogato dal notaio.
per il trapasso di proprietà, cifre pari a
circa lire 5.000 al metro quadrato;

4) se non sia vero che il Ministero de-
gH esteri, interessato dall' Asso.ciazio.ne pro~
Cinquale per far conoscere la verità circa
la 'progettata Icostruzione dell'Eurel1'pas Isotto
l'egida deH'E.N.P.A.S., abbia rispasta al pre-
fetto. di Massa Carrara il 26 agasto 1959 che
«nulla risulta agli atti del Ministero. circa
l'effettIva esistenza 'di un'intesa Eurenpas » ;

5) nella ipotesi di destinazione a co-
lonia o a Centra studi europea dena castru~
ziane, quali siano. i l'apparti tra l'E.N.P.A.S.
e la società S.iE.T., la quale quasi ufficial-
mente si permette di intraitare oltre il 100
per cento. del prezzo dei terreni, che ver-
ranno così, comunque il progetto sia con-
dotto, destinata ed attuata, ad essere sot~
tratti ad un ente assils,tenziaile (gl,à interr.
or. n. 617) (233,6).

NENCIONI

A,l Presidente del C'onsig11i.oded min'i'strl
e al Ministro dell'interno, per conoscere come
sia possibile conciliare Il criterio di ritenere
la questiane dell' Alta Adige come un proble~
ma di polizia, camunque un prablema interna
italiana, e la realtà dei rappao:ti di carattere
internazianale in atto ed in modo specifico
la lettera al cancelliere Raab di cui ha dato
recentemente natizia la stampa (già interr.
01'. n. 722) (2337).

NENCIONI

Al Presidente del Consigha dei ministrI
ed al Ministro. degli affari esteri, can rife-
rimento alle natizie pubblicate sul «Corrie-
re della Sera» del 25 settembre e sul «Cor~
riere Lombarda» n. 231 del 27 settembre
1960, seco,ndo 'CUll'emittente uffidale Radia
Cairo in una trasmissione in lingua «sua-
hIli» nei giorn,i della cri.si ,caThgol1eseavreb-
be aff'ermato testualmente: «Gli it,aliani, i
francesi, glI ebrei e gli inglesi vo~liono la
divisione del Cango per sfruttar lo. Gli ita-
liani SOonocanosciutI per essere tra Igli euro-
pei quelli che meno meriterebbero un alto
tenore di vita. Sona ladri e bastardi altre
che particolarmente sparchi. Nel Sud Africa
sono stab rifiutati persino come spazzini nel
timore che sporcassero il Paese ». Essendo
Radio Cal'ro emlttente uffidalle strettamentE)
cantrollata, si chiede quali provvedimenti in-
tendano prendere per tutelare la dignità na~
zianale.

Se non SIa vero che da parte israeliana
si fosse manifestata l'mtenzione di affidare
8Jd una ditta italIana l'aippalta deHa metra-
polItana di Tel Aviv, ,saprattutto dopa aver
visto la tecnica usata per la metropolitana
di Milano, ma che le imprese italiane veni~

I vano sconsigliate ad alto livello dal prender

parte al concarso per non guastare le buone
relazioni col dittatore della RAD. Si sareb-
be casì, can un atto di servilismo verso il
dittatore egiziano, aggravato il disagio con-
seguente alle gratuite ingiurie ricevute. Si
chiede infine quale sia stato il motivo del-
l'atteggiamento ufficiale circa l'episodio so~
pra ricordato (già interr. or. n. 916) (2338).

NENCIONI, TURCHI
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Al MinIstro di grazia e giustIZla, per sa~
pere:

1) se sia a conoscenza che In una re~
cente sentenza del Tribunale di Milano (nu~
mero 1431/60 del 4 agosto 1960, procedimen~
to RG n. 2019/60) estensore il Presidente del~
la Sezione penale, dottor Edoardo Greco, a
parte giudizi di carattere politico del tutto
estranei ad una motlvazione giundica, si leg~
ga, riferentesi al Partito radicale: «con~
tro appartenenti ad una formazione politIca
notoriamente d'élite, aliena da ogni forma
di attivismo propagandistico e di rigorosa or~
ganizzazione politica»;

2) se ritenga che Il «Giudice» possa

abbandonarsI a valutaZlOnI politiche deil tut~
to soggettive e di' parte senza venir meno

ad una funzione, per sua natwra ed essenza,
al di sopra delle parti in senso assoluto e re~
lativo;

3) se l'estel1'sm'e della s'entenza dottor
Edoardo Greco, allora Presidente della Se~
zione penale del Tribunale di Milano, cosa
che l'interrogante si a:ugurerebbe non rispon~
desse a verità, non sia lo stesso Magistrato
attivo collaboratore del periodico radicale
«Il Mondo» che ha scritto van articolJ
(cfr. «Il Mondo» 8 luglio 1958, 19 agosto
1958) tra cui Un articolo intitolato: Scan~
dalusia. ~ Tempestività inopportuna fli
Dino Greco (<<Il Mondo» 19 agosto 1958
pago 5) 111cm si lamenta che siano stati pro~

cessavi « e quasi Isempre conda'nnati numero~
SI ,appartenenti a partiti dI sinistra, colpe~
volh d',avere, III occasione del fattl del Me~
dio Oriente, manifestato nelle piazze e tenuto
comIzi, senza l'autorizzazione dell' Autorità
di pubblIca SIcurezza ed in alcuni casi d'aw~
re oltraggiato agenti di polizIa»;

4) se, 111caso che si tmtti della stessa
persona, ritenga che l'attivismo politico~
glOrnalistico dI parte si concilil con l'eser~
CiZlO della funzione giudiziaria giudicante;

5) nel caso che Il Ministro rItenga, co~

me nella tradizione della Magistratura ita~
llana, che l'attivIsmo polItico sia non solo
inCOincih3lbile, ma 111antItesi ebco~'Profes!sio~
naIe, a parte la indipendenza « esterna» per
CUI il gIudice rIsponde solo di fronte alla
legge, se non creda che la «dipendenza in~

tema» sia efficiente ad evitare, sia nella ipo~
tesi di cui al n. 1, sia nella più grave Ipotesi
di cUiiai numeri 1 e 3, che la 'funzione giudi~
ziaria si presti, per rare eccezionI, a valuta~
zioni non consone al suo alto prestIgio (già
inter'ro,or. n. 923) (2339).

NENCIONI

Al PresIdente del ConsIglio dei minIstri
e>fl al Ministri delle finanze e di grazia e
gIUstizia, con rIferimento all'astenslOne in at~
to nelle circoscrizioni di varI Tribunali di
tutti gli lscntti all'albo. degli avvocati e
dei procuratori da tutte le udienze civili,
penalI e dI contenzioso amministrativo, con~
tro i criteri che hanno ispirato alcuni dei
progettati provvedimenti fiscalI quali:

1) l'aumento della tassa dI iscnzione a
ruolo davanti al Consiglio di Stato;

2) l'aumento della stessa tassa dl11anzi
alla Suprema Corte;

3) tassa dI bollo su tutti gli attI e docu~
menti dinanzi al Giudice conciliato re ;

4) tassa sui rinvii delle cause;

5) tassa dI bollo o imposta dI regIstro ~u

tutte le ordinanze;
6) nuovi cnten per la tassa dI bollo su~

glI atti giudizlari;

7) conesponsione dell'I G.E da pa,rte
degli avvocati a mezzo di bollo sulle parcelle,

SI desidera conoscere, a parte il penSIero
dei MInIstn interrogatI, in merito alla iat~
tura che grava sul diritto del cittadmo ad ot~
tenere giustizia e sulle professioni dI avvo~
cato e procuratore, se nOn ritengano di prov~
vedere perchè con decreto~legge vengano
abrogate le norme contenute nell'artIcolo 131
del CodIce di procedura penale o ne vengR
sospesa l'efficacia, contrastando col diritto
degli avvocati e procuratori di astenersi dal
presenziare alle udienze, scaturente dalla
Costituzione della Repubblica (g1à interr. or.
n. 1081) (2340).

NEJNCIONI, BARBARO

Al Ministro dei trasporti, con riferimento
alle notizie riportate dalla stampa, per cui
sm1ebbero stati presi provvedimenti interi~
na:1i disciplinari contro il ca:po treno ed il
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personale del rapido Genova~Roma per il di~
sastro di Bonassola, che sarebbero stati so~
spesi dal servizio; pokhè è stato autorevol~
mente e respons,abilmente riconosciuto lo
stato di abbandono in cui si trovano le strut~
ture ferroviarie ed il materiale rotabile co-,
me è anche notorio; poichè l'incidente è con-
seguenza dell'obsolescenza del materiale e de-
gli impianti e comunque è conseguenza anche
di tale causa, chiedono di conoscelle se il fatto
è vero e quali sono state le ragioni che hanno
determinato il provvedimento contro il per~
sonale nel momento delicato in cui si è 'aper-
ta l'inchiesta di carattere giudiziario (già
intcn'. or. n. 1110) (2341).

NENCIONI, FRANZA

Al Ministro di g,razia e g'liustizia, per sa-
pere se risponde a verità che sono stati
telegraficamente richiesti ai singoli orwani
giudiziari i casi di applicazione delle norme
contenute negli articoli 309 del Codice di pro-
cedura civile e 131 del ,Codice di p,rocedura
penale quale conseguenza sanzionatoria del.
l"astensione in atto degli ,avvocati e procu~
raton daUa presenza alle udienze civHi e pe-
nali.

Quale sia stata la ragione della richi'esta
telegrafica e s,e non ritenga possa essere in-
terpretata, in questo delicato momento comE'
un invito ad appUcare rigorosamente Ìe san-
zioni di estinzione nel rito civile e sospen~
sione nel rito penale (già interr. or. n. 1114)
(2342).

NENCIONI

Al Ministro deHa sanità, ,con riferimento
al protocollo contenente l'accordo, sottoscritto
il 6 novoembre 1959, dinanzi ,al Ministro del
lavoro e della previdenz,a sociale, per la solu-
zione deUa vertenza tra n.N.A.M. e gli ospe-
dali per il pagamento del debito per rette
non corrisposte; data la drammatica situa~
zione degli ospedali che (come è stato riaf-
fermato in un ordine del giorno approvato il
19 gennaio 1960 a Milano da parte del Presi-
dente degli ospedali cittadini) a causa della
mancata realizzazione del loro ,credito vedono

seriamente compromessi i compiti d'istituto,
g1!i interroganti chiedono ,di conoscere:

1) a quanto ammontI l'esposizione debi-
toria dell'I.N.A.M.;

2) quale sia la ragione dell'insolvenza;

3) qualI provvedimentI intenda prendere
per elimina,re la grave situazione, che risohia
di risolversi in dolorose c0nseguenze a oarico
degli assicur,ati;

4) quali provvedimentI intenda prendere
contro i responsa:bili (già interp. n. 235)
(2343).

NENCIONI, FRANZA

Al Presidente del ConsiglIo dei ministri
e al Ministro dell'interno. Con riferimento al-
la sentenza della Corte costituzionale n. 36
del 16 giugno 1959 con la quale è stata di-
chiarata la illegittimità costituzionale del-
l'articolo 2 del decreto-legge del Capo prov-
visorio dello 'Stato 8 novembr,e 1947, n. 1417,
ed alla conseguente carenza legislativ,a, allo
schema di disegno di legge allo studio presso
i Ministeri interessati, alla proposta di legge
d'iniziativa parlamentare, presentata al Se-
nato,

poichè, malgrado la illegittImità della
imposizione comunale in oggetto, molti Co-
muni, dIrettamente o attlraverso appaltatori,
pretendono l'applicazione del tributo, mal-
grado le circolari del Ministero dell'interno
29 luglio lt9i59,:Il. 1151800.7e3 nOiVembre1'959
e malgrado evidenti ragioni giuridico-costi~
tuzionali (articolo 136 Cost. - articolo 30,
legge 11 marzo 1953, n. 87);

poichè tra i Comuni grandi e pkcoli ,fi-
gura che il Comune dI Roma, che sostie,ne la
strana tesI che l tnbuti, scaturendo dalla
deliberazione dell' Amministrazione comunale
n. 102 in data 22 nov,embr:e 1947 preceden-
temente all'entrata in vigore della norma che
è stata oggetto di sindacato costituzionale,
sono imposizione giuridica tale da sfuggire
alla riserva di legge di cui aHa Costituzione,
imponendosi a ditte e privati,

mterroga il Ministro dell'mterno per
conoscere il suo pensiero in merito alla vio-
lazione da parte di molti Enti locali, tra ,cui
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Il Camune di Rama, delle più elementari nar~
me castituzionali e quali pravvedimenti in~
tenda prendere, quale suprema autarità tu~
toria, per ricondurre gli Enti pubblLci locali
quanta mena all'o.ssequio. co.stituzianale (già
interp. n. 242) (2344).

NENCIONI

Al Presidente del Co.nsi,glio dei ministn
e al Ministro. dell'interna ~ Con rIferimento.

all'abnorme situaziane in cui si travana al~
cuni Comuni itaEani, che lIInpiantano e ge~
stiscono pubblici servIzi attraverso la ,cost~~
tuzione di sacietà per aziani, allo scapo casti~
tmte, e con parbcolare .rIguarda alla eastItu~
ziane della ,M M. s. p. a. di Milano. ed ,alla
propasta di leg1ge d'miziabva dell'anoll"evaL~
Lucif,redi, presentata il 6 marzo. 1959 (iCame~

l'a dei deputati, n. 911) dIretta alla sanatoria
della situa:zione di Comum e Provincie chp
siano aziomsti delle ,società che 'esercitano i
servizI attraverso ,agevolazio.ni 'per la muni~
ci palizzaziane,

interraga per conascere le ragiani che
detJel'ilTIinalrona la richi,esta da parte del Go~
verno di un parere al Consiglio di Stato dr~
ca la ,legittimità deHadeUbera di partedpa~
zio.ne comunrule p,er la costituzi'one della
M 1M.s. p. a., che fu esaudi,ta ,con l'elaJborato
parere della P sezione 6 marzo 1956, n. 373,
cOoncui il Cansi,glia di Stata stesso ritenne
non eSisere cansentito ,a,ICamunied alle Pra~
vl'l1cie i:mpi'antare a gestire alcuno dei 'Pub~
blici servIzi di CUI all' atrtIco.lo 1 del testo
11ni,ca 1925 a :mezza di sacietà per aziani. Ri.
tenne invece abbligatario da parte dell'ente
IDeale dI ricandurre al più presta la, gestione
del pubbHco. servizio. ad una delle forme pre~
viste per la Ige,s,tiane diretta.

Per quali l'agi ani, dDPO il pa,rere del Can~
silglia di ,stato. Icontralriaalla legittimità dell.
la delibera del Consiglia camunale di Milano,
i,IMi1nistera non esercitò alcun patere tu~
taria.

Qualli provvedimenti intenda prendere Il
Governa per 'rugevOilare la riconv1ersiane delle
gestioni ad una delle fDl1l11elegittIme p,revi~
ste daHa legge ,sune mumciprulizzazioni (già
interp. n. 243) (2345)

NENCIONI

Al Presidente del CansiglIO dei ministri ed
al Ministro. degli affari esteri, can riferi~
mento alla pubbilicaziane sulla P,ravda di un
recente censimento. della palpalaziane pre~
sente nell'Unione SavietIca da cui si rileva
l'esilstenza di oltre mille cittadini d'origmp
itailiana, di cui il 30 per cento. «di madre~
hngua italiana », chiede dicanascere se siano.
state f,atte indagini dirette aUa identirficaziane
dI tali elementi can riferimento al plroblem:l
dei nastri dispensI ed in casa positiva quali
siano. i risultati di tali inda'igini. N evla stesso
tempo. chLede se 'nan 'sia V'era quanta ripor-
tata dalla 'stampa ,circa cittadini italiani re~
nitenti aUa leva che avrebbero. regalarizzato
la 110.1'0.pasiziane presso l'Amlbasdata d'Italia.
In ta,I caso. quali pateri siano. stati ,canfell'iti
al nostro Amhascia;tare in materia dI stretta
competenza cleU'Autarità giudiziariae can
riserva castituziDnale di legge (già imterp_
n. 246) (2346).

NENCIONI

Al Presi!dente del Consiglia dei mini,stri,
canr:iiferimento a~ fatta ohe il nostra am~
basciatore a Mos,ca, Pi,etromalrchi, ha ames'&)
di invit,are al ricevimento. dato aH'Ambascia~
ta d'Itau'a, in accasione dena visita del Oapa
deUa Stata, i .giarnalisti deUa Germrunia occj~
dentale, chiede di cano.sc'ere la ,ragio.ne di tale
comparta;menta disc,riminataria che ha date'
una impranta palitica aJI'avvenimenta nan in
armoni'a ,con la nostra posiziane internazia~
naIe. Per ICDnos'cere,inoltre, a pa,rte i oriteri
adattati, ,a ,chi ri,sal'e la respansabilità di tale
camportamento e se nan :ritenga di procedere
ad una inchiesta pe,r accertare fatti e 'Pre~
cise respaUlsaibi.lità (già intC1'p.n. 247) (2347)

NENCIONI

Ai IMi,nistl1idel tesoro. e d€il1a di.fesa, con
rilferimen1.a aHa situaziDne cl'iea'ta con ["at~
tua:zione del sistema aeroportma'le di Milla~
no. e della regione lambarda con l'amplia~
menta ed illooonpJ,etamenta delle at1Jrezzature
degli aeroparti di Miiliamo-1Lina:tee di Mila~
no.,Malpensa; aHe notizie appal1s'e diff:usa~
mente s'U!}1astampa .loca'lee 'nazi,ooa,le circa
il rilfiuto da part,e dell MinisteJ:lo del te,soro d'i
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considerare IfavoreV1olmellJte 1a .oollJce:Slsionedi
uncOlnt~ihU'to .statal1e di 30 miMardi a favore
della iSocietà esercizi aeroportuaH di ,J\ililla~
no, quale <;onoorso neUe 'spese 'per ~,a esecu~
zione di opere straordinade negli aeroporti
di ,Mi:lruno.,Unarte e IMJi1ano~Ma[pensa; per
conoscere ise ,c.orrilspollJda a verità la notiz'ia
steslsa e iquaH SNvno ile ragioniC!he ha:nno
dete:rmilnato,per quanto ooncerne :Ulsi'stema

aeroportuale di :Mila:no, crÌ>1Jeri,discrimina~
tori. Sono Inotiinfatti icontritbuti ,conc'e's'si
per Igli aeropoI'lti ,di Genova, Venezia, Pa~
lermo, e0C.

'Qu3Jlora l'3Jtteggi3Jment,o foSlse determinato
da rag1i,o'lll ~nerenti aHa ilu1)eiHce soluzione
adottata dagli Elnti locali, per cui Milano è
oostretta algli ultimi Igradilni deUa gra.du8;tìo~
ria europea della effi.cienza aeroportualle, .chie~
de se non .si,a,noaJùo st'wdio so1uzioni taN
da poter dntare iThna,lmenrteIla :Città ,di iMiHano
diUJn aeroporto in armoni'a oon Je ,esigenz,e
di 'prestigioe di 'traffico di una ,gramde -città
commerClia1e eh:\!dustda,le, oggi 'oome nnn
mai al ,oentmdeiHe tradiz'ionalicorrenti di
traffico potenziale dall'attuazione del 'M.E.C.,
nel ,oaso ,che nelSlsuua nuova s'oluzi'onesia alHo
s,tudio, i'fi'terroga per conoscere qua:le soJ'U~
zione :s'intenda dare alI problema Ifìmamziario
che !ha ilnaspflit o le ,c,onseguenz,e negative
d~lla ineffidente 'SlOiluz!ioneadottata Slpecial~
ment'e per 'le .pr,ospettive dell'lA viazione d~
vile e idei Inuovi mezzi J etsc!he ,dovramno
ormai isos,tituilre anche per i serVli'zi ,intern'i
i sUlperaJti aerei a p1stone (già interp. n. 254)
(,2134'8).

:NENCIONI

Al Mini'stro dell'interno, con riferimento
ai noti fatti ,di Livorno ,ooe si sono eonere~
tati, a pa,rte epi,sodi marginalI del tutto insi~
gnifica,nti, nelila premeditata ed a~gaillizzata
aggressione contro un CorlPo armato dello
Stato, Icol solito hagaJglio di sciope,ri, rivolta
contro le forze di 'poliz,ia,com,iz,i, si chiede di
conoscere se non sia vero éhe il Sindaca co~
ffilunista, arring'ando squadr,e 'compatte di gio~
vani ed esaltandol,i per la bella prO'va.offerta,
abbia affermato: «Avete dimostrato di sa~
per ottenere quello che volete », e quaM prov~
v,edimenti abbia Ipreso o intenda Iprendere per
preveni.re, in Livorno ed in tutte lIe città ita~

liane, rivO'lte or.ganizz,a,te sotto la sapiente
guid1a,di partitipolitki e quali provvedimenti
abbia preso per stronc8me alla radi,ce ogni
tentativo di rivolta contro 1 pote!rl costituiti
(già interp. n. 271) (2349).

NENCIONI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
premesso che il Tribunale cIvile di Modena
con sentenza 29 ottobre 1956 dichiarò la iJ~
legittimità del provvedImento dI revoca del~
la nomina in ruolo di alcuni dipendenti, dp~
liberata dal Consorzio interprovinciale per
la bonitfica di Burana in data 24 settembre
1945, con decorrenza d,al 5 ottobre 1945, non~
chè del lieenziamento deliberato in data 10
dttOibre 119:415,con effietto dal 16 novembre
19415, conseguentemente condannò il Consor~
zio predetto a risarcire agli attori i danni e
le spese. Il Consorzio ricorse in Appello ,e la
Corte d'appello di Bologna, con sentenza 16
O'ttobre 1958, respinse l'appello, confermando
la sentenza dei primi giudici e condannò 10
appellante Consorzio a pagare le spese.

Il Consorzio ricorse alla Suprema Corte e,
come poteva essere facilmente prevedibll~,
la Suprema ,corte, Sezioni unite civili, con
sentenza 3 dicembre 1959, depositata in Can~
celleria il 23 marzo 1960, rigettò il ricorso.

Malgrado la situazione processuale, mal~
grado gli anni trascorsi, sembra che sia in~
tenzione del Consorzio di non andare incon~
tra al lavoratori e sottoporli ancora ad una
lunga, laboriosa, estenuante causa per la 11~
quidazione dei danni.

Tutto ciò premesso, si chiede di conoscere
con urgenza se il MinistrO' è a conoscenza
del fatti e se intende intervenire perchè sia
m.nalment,e ,r'e8a giustizia a dei lavoratori Chè
subirono una ingiusta lesiane dei loro inte~
ressi (g'ià interp. n. 296) (2350).

NENCIONI

Al Presidente del Consiglio dei mmÌstri,
per conoscere:

1) se non sia vero quanta ampiamente
riportato dalla stampa italiana ed estera, che
alla Delegazione austriaca per l'Assemblea
generale dell'O.N.U. si affiancheranno tre
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esponentI del gruppo etnico tedesco dell' Alto
Adige, tre italiani tra cui il senatore Sand.
Cioè, la nostra Delegazione sarebbe fronteg~
giata, per una questione di politica interna
in campo internazionale, ,da una delegazione
straniera di cui farebbe parte un italiano
.investito di mandato parlamentare;

2) poichè, a norma della CostituzionE'
della Repubblica, ogni membro del Parla~
mento rappresenta la N azione ed esercita le
sue funzioni senza vincolo di mandato (ar~
hcolo 67), se non ritenga che il senatore Sand,
cui la Costituzione affida la rappresentanza
della Nazione italiana, non commetta un atto,
oltre che incompatibile con il possesso della
cittadinanza italiana, in aperto, stri,dente ed
irriducibile contrasto col mandato nazionale
scaturente dalla Costituzione;

3) se non ritenga che l'atto di tutelare
pretesi interessi stranierr contro il più sacro
,patlrimollio nazionalle, ci,oè nntegrità del
territorio nazionale, non costituisca un de~
litto contro l,a personalità internazionale dello
Stato, come fatto diretto a sottoporre il ter~
ritorio dello Stato, o una parte di esso, alla
sovranità di uno Stato straniero;

4) quale atteggiamento prenderà il Go~
verno per tutelare la dignità del Parlamento
nazionale (già interr. ser. n. 1849; già
'interp. n. 324) (2351)

NENCIONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri

f:'d al Ministro degli affari esteri, per cono~
sce,re 809 non sia ,vero che Ila Croce Rossa,
aderendo ad lUna 'richiestasovietilCa, ed igmo~
ra:ndo il la,voro svolto dalla Dele1gaz,ione ita~
liana pres:so la Commissione specialie del~
1',O.N U per i pri,gionieri di g;uerra, abbia
inizIato, ex novo, la cmnpilazione delle cartel~
le rlguar'Clanti tuth l 613.000 dispersi del fron~
te 1'USSO,i'n caratterI latini e CÌ'riLliiCi,i:n modo
ohe, riuscendo alllo stato delle cose a comple~
tarne circa 200 al mese, occorrerebbe,ro oltre
2,5 anni per completare la richiesta dI notI~

ZIe. Poicihè la suddetta Delegazione presso
l'O.N.U. aveva Iprovveduto e stava !provve~
den,do ad istI1uire e far pervenire al Gover~
no SovieUco soltanto le 'prati.che di quei di~
8p81'si, s'ul ,conto dei quali aveva potut.o otte~

nere prove testimoniali o scritte, da cui ri~
slultava l'effetti va presenza ad una data
epoca 'come prigionieri dli 'g1uerra in territo~
l'io sovieJtÌ<co(pratiche che, riunite in volume
oon fotografie del dispeI'1so e c(W,ie fotosta~
tiche delle prove testimoniali, er:8.lna state
ufficialmente consegnate alle Autorità Sovie~
tiche),

quali 'provvedimenti inte,ndano prender("
per impedirre la definitiva ed ingloriosa ar~
0hiviaz'iane dI una doverosa i.ll'dag1ineche tan~
te speranze aveva ridestata (già 'interp.
n. 3,33) (2352).

NENCIONI

Al IPresidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, per cano~
scer,e le ragioni Iche hanno ]ndo1Jtola nostra
Delegazione al!I'O.N.U., che av,eva proso sa~
lenne impe~o di!'elspi,ngere ,qualsiaSli com~
promesso, ad aocettare i,nvece una 'risolVu~
(i\ione che:

1) 'l'adka la competenza i.nt.ernazionale
per 11Inproblema di ol'1dilIleIpubrbLico interno
italiano;

.2) rende peI1mamente Un di,ss1dia cihe
neHa realtà Inon aveva di,ribto ,di esiste,l'e sul
piano inte:mazianat1e;

3) pOrs'tul'a rIcorso a mezzi padfioicon
chiara 1esionedel InOlstro buon di!l'Ì'tJta, d'al~
tra parte riaffeI1ffiato dati precedenti Gover~
ni, dail'l'aHora IP!'esidente dei Oonsi,gHo ona~
revale Segni, ,dalil'a'l!lora 'Milll,i,stro degl1i esteri
onorevole P,ella e datl'aHora Mi'lli'stro de'l~
l'interno ,onorevole T ambron i, .di eSiClludere
qua,lsia:si s:illlda'cato da ~p'a'rte di a'ltri, Stat'i
ad ol1gooismi inte,rnazlionaM al1'Ìin'Ìiemo dei
nostri de,filnitivi ed inviolahiM cQJnrfini (già
1nterp. n. 13130) (1213513),

NENCIONI

Ail Ministro de1l'agr,i.coltura e deLle foreste,
con riferimento alla precedente interpellanza,
ri<flettente 'l'a'tteggiamento del Consorzio ii!l~
terp,rovilnc'Iale per la hooirfica di ,Bur8.lna nei
con~ranti di aLcuni IlaV1oratJo~iHc,enzia'ti, non
alIl'cora svolta, e con riferimento ad una de~
libera della steS'so Consorzio, 7 novembre
1960, reiterata per tutti i bvoratori che da
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a-nni attendono i,l rilC'OInQscimento di un dj~
riltto -e 'la :lirquida~ione dei danni, 00n cui
«co,nls-idera'to -ohe l'esecuzione >della ,s'entenzia
della IOorte di ,cas'sazi'One ~ slezioni Ulnirteci~
vili 13dLcem:bre 19,59 ~ a,pp,ar,e ass,ai gravosa
per il Consorzio », vi'ene annu[llata la de'libera
c,ommi:s.saria:le di oltre 21 a'llIll'i if-a da cui
ebbe orig~in'e ill rapp@to di di,pendenza, ne1
fer~a:villiamo 'intento ,di evitar-e l'esecuzione
di una senten'zla passata iln ,giiUldicato, l'initer~
rogante chiede ancora una voltJa ,di cono~
soere se li Ifatti postI in essere dal Gommis~
sario milniisteriale, Iwv-ocato R,affaele Ottani,
siaJl10 ,a ,oonoscenz,a de1 IMil1ilstl'o e se ,SI in~
,tenda iintervenire per impedior,e un'azione
vellileitaria ,che a:ssume lo~ai aJspetti d,ica~
ratt,ere pena'le (già 'interp. n. 340) (235G1).

NENCIONI

Al Presidente del ConsIglio dei ministri
e al Ministro delle finanze, per conoscere,
in merito al provvedimento dI revoca del~
l'autorizzazione al concorso «Caccia al Per~
sonaggio» indetto dal settimanale «Il Bor~
ghese », su quali motivi di legittimità o di
merito il Ministro delle finanze, che inter~
viene nella materia dei concorsi per il ne.
cessario controllo di carattere fiscale, abbia
fondato la sua decisione

Data la coincidenza del provvedimento rli
revoca con la pubblicazione su «Il Borghe~
se» della fotogra'fia del professor Amintore
Fanfani col distintivo del P.N.F., se tale pub~
blicazione non debba considerarsi l'unico mo~
tivo, peraltro illegittimo ed anticostituZlO.
naIe, del provvedimento che si risolve in un
atto costituente abuso di autorità.

Se si ritiene che, dati i noti precedenti di
censura a spettacoli di rivista, Il fatto og~
getto della presente mterrogaziane si con,cih
con il principio della libertà di stampa e di
espressione di cui il Governo si è fatto anche
recentemente assertore (già interp. n. 341)
(2355).

NENCIONI, FRANZA

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
con riferimento alla difficile situazione de~
gli Enti autonomi lirici, ed in particolare
alla situazione dell'Ente autonomo del tea~

tro alla Scala di Milano di fronte al tentato
annullamento dell'autonomia artistica e del.
l'autonomia ,finanziaria; al pericolo della so~
spensione degli spettacolI, come già avvenuto
a Napoli ed a Bologna, sospensione che si ri~
:fletterebbe pesantemente, specialmente per
quanto concerne il Teatro alla Scala, sulle
entrate turistiche italiane e suglI interessi del
lavoratori dello spettacolo, nonchè sul tradi~
zionale e,d indiscusso primato del teatro li.
rico italiano nel mondo, chiede quali provve~
dimenti llltenda prendere Il Governo per
normalizzare la situazione COn assoluta ur~
genza (già interp. n. 356) (2356).

NENCIONI

Al Ministro dell'interno. Con riferimlento
ai graVli fatti verilficaJtiiSia,lcentl'o di, :Mi1ana
vene:r;dì 16 dioembre 1960, in maI1gine alla
sciopero degli elettromec,canki, edi in p,aI'ti~
cola,re :ai bloochi stradali; al c3jpov,oligilffiento
di una a'utomobile ,in via ,Orefid; al fe;rmo
dell'automobile del ,dotto l' Hernal1dini, sosti~
tuto PlI'ocuratore ,generale presso la Corte
d'appello di Milano, ed arIe selwl,gge :percosse
Cluiè sta:to 'sottoposto e Iper .cui ha r1portato
lesioni guaribili in oltre dieci giomi; alle
peI'cos.se, in G3.i11eriaVittorio E1m)8nluel,e,di
paci.ficicittrudini, ad attI di danneggiamento
con violenz,a aIle !persone e di vioIe,nza pri~
vata, l'interrogante chIede:

quali istruzioni sono state iffilpar.tite alle
forze dell'ordine nel ,caso Slpedfico;

<]Iuali,ragioni hanno impedito Il tempe~
stivo inter,vento delle forze deH'ol1dine;

,qua:le situazione di calienza di potere ha
impedito l'identificazione dei !Colpevoli a tal
punto che il so'stHmto Pro0uratore gener,ale
ha dovuto Ipresentare delllunzia <contro i,gnoti
per le gravi lesioni subite, es,tendendola ai
mandanti morali della F.I.O.M.

Richia:mandosi, infine, aLIa inteI'tpeHanza
presentata il 27 aprille 19,60 e rimasta senza
rispasta ,da Ipa1rtedel Govel1no, chiedle d.i co~
noseere quali misur,e intenda a:dottare per
prevenire la ricorrenza di manifestazioni
aventi carattere di 'rivolta o.rganizzata sotto
la sapiente gui'da di ,prurtit'i politi1cie per
stroncare arlla radice Otg1lliev,entuale turba~
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mento dell'ordine pubblko, al fine deJ con~
solidrumento de11'Autorità dello Stato (già
intcrp. n. 371) (2357).

NENCIONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per ,conoscere il ,pensiero del Governo circa
la situazione che si è venuta a determinare a
s,eguito delle soluziom adottate per il Camune
di 'Milana ed altri importanti Enti lacali di
risananza nazionale, in relaziane alle dichia~
razianI prag-rammati.che sulle canvergenze
parallele sottapaste all'appravaziane del Par~
lamenta nell'agasta 1960 (già intcrp. n. 384)
(2358).

NENCIONI FRANZA, CROLLALANZA,

BARBARO, TURCHI, FERRETTI,

RAGNO, MOLTISANTI

Al Presidente del Consiglia dei minis,tri ed
al Ministra dell'industlria e de[ ,commeliCÌo,
con rid'erimenta all'attilvità esercitata da:gli
Autamobil .clubs nel campo della dilstri.bu~
ZiiOlne dei caliburanti clhe l'intermganJte ri~
tiene 'illegittima per'chè:

a) è icontmria alla natul1a di ente ipub~

hEco marale, e Ino.n econamka, propria del~
l'A.C.;

b) non è previista dalle nO!l'!ITledello. sta~
tuta deH'Elnte;

c) è incompatibile con il ,fine rkanosci uta

alil'Ente di tutela -degli interessi generali del~
l'autamobilisma in quanto viene in pr:wti.ca a
determinare, cOInIgH slcanti di prezzo fatti ai
SOCI, una dism'imi'nazianesoggettiva fra ca~
tegor,ie di ,automobilisti non co.nciliaibile cOon
ta,le compita di tutela;

cl) è isvolta ,con Ja vendita di ca1'buranti

a mezzo di impianti stradali di distribuzione
il ,cui esercizio è call1Jdizionata daHa legge pe~
trolifera a,l passesso della ,licenza di 'cammer~
c:iache, IS1econdo ill regia decreta le:g1ge 16 di~
cembre 19216, n 2174, concernente la d1sci~
pli.na del commercio di vendita al pubbli'co,
è cancessa :soltanta a «gli enti privati e le
persane » ;

Ci)colpi.sce in :mada graNe ed lingiustiifi~

cata, oltre che l'equillibrio del mercato, deci~

ne dI migliaia dI modest,i operatori com~r~
ci ali che, a lara volta, aSSlcurana lavoro a lar~
ghe masse di apel1ai,

chwde qualI pravvedImenti si !intendana
prendere per riportare la narmalità in que~
sta Importanhssima settore (già interp
n. 42,5) (2359).

NENCfONt

Ai Mimstn dell'industria e del cammer~
cia e dell'mterno, per sapere in base a quali
criterI il Ministra dell'industria e commercio
abbia praceduta, can decreta 10 dicembre
1958, alla namina dei Vke Presidenti del
rConsllglia generale dell'Ente autanama « Fie~
ra Campianaria Internazwnale di Milano»

In precedenza ed in accasione della na~
mina del prima Consiglia generale, dapa l'ap--
provaziane, can decreta presidenziale .24 mar~
ZiO1954, :del nuova IStatuto, una dei due Vice
Presidenti venne naminata nella persona del
Vi.ce Sindaca di Milana.

T,aIe criteria non è stata invece segui~
ta in accasiane della nomina di cui al citato
decreto ministeriale 10 dicembre 1958, il che
appare in evidente cantrasta nan sala con lo
spirita di collaiboraziane che deve stare alla
base di agni l'apparta tra il Camune ed una
delle massime istituziani milanesi, quale l'En~
te Fiera, ma anche can la cansiderazione che
è davuta al Camune di Milana e agli apporti
da esso sempre dati per il migliare successa
della Fiera; e ciò indipendentemente dal suo
diritta, statutariamente rIcanasciuta, di desi~
gnare quattra membri del Cansiglia generale
deU'EIll'te. n Comune di Milano can ordline
del giarno deplorò l'accaduto, auspicò che i
futuri rapporti tra gli argani gavernativi ed
il iGomune di Milana doves.ser,oeslsere im~
prontati ad una ma,ggior:e consideraziane dei
valari comunali e, per quanta riguarda il ca~
sospledfico, ad un maggiore ri0anascimento
deHe cur,e atte'nte Icheil Camune ha Isempre
rivalto alla Fiera di Mila,llo. Impegnò con~
seguentemente la Giunta a pr10muavere quel~
,le modilTIdhe deHa ,sltatuta dell'Ente che po~
tessero assicurare aU' Amministrazione ca~
muna,le una Irappresentanza ,nella tPrlesiden~
zaed 'U!na maggiore par:tecipaz1one nel Can~
giglia 'generale dei rappresentanti camunall,
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delle forze Iproduttive e deHe <o:rga,niZiZ,a~ioni
si:1lidaJcail:i.

ISona paslsati rultri due Ianni eid i rrupporti
tra la Fiera di Mi1ano ed il Comune sono
rimasti di generosa estraneità.

IPokhè è ()ontI10pI1oducente roe i,l Oomune

di MiJaJllio ,si'a i!1gra:1lide estraneo della Fie.ra
di MNano, chiede dii ,conoscer,e 'Se il Governo
non 'ritenga di rLsol'veI1e il Igrave 'pél.'ohlema
ins,erendo 'rruppre:senrtaJIlZia [attiva e di p're~
stiigj,o :del Comune di IMiIlano ,neUe isfe.re ,di~

ret:tiv,e delll'tEnte ruutonomoFiera linternazio~

naLe di IMilalllo e IquaiH (P'riOVy.edimenti S0l11'0

allo 'studio (già inte1'![J. Ill. 4132) (2360).

NENCIONI

Al Mlini,stro delle p.artecipami oni sitata,i.
percanosc,ere le Iragioniche possono aver
indotto la Direzione dei C.R.D.A. diMomal~
cone ~ industri,a a partecipazione statale ~

a li~enzi,are 1'oper3;io Zanol1a Enrico impie~
gato ai G.R.D.A. dal 1~30 'e da due anni
compreso fra i llumeI10si «lsospeSli» di quei
cantie:d;

e per .sapere se tale provvedimento, in
contra:sto con .le norme contrattualii e le
numetrose assiocur,azioni, significhi che quella
Direzione ha già risolto, nel ,senso del li~
cenziamento, il grave 'problema degLi OIperai
attualmente sospesi (2,361).

PELLEGRINI

Ai Ministri del turismo e dello spettacolo e
del lavoro e della previdenza sociale, per co~
noscere le ragioni per 'le quali viene ritardata
la nomina del Consiglio di amm:inistraZiione
dell' Azi,enda autonoma di soggiorno di Mari~
na di Massa, scaduto fino dall'ottobre 1960 e
rinnovato soltanto parziaLmente con la no-
mina del Presidente il quale, privo del COIll~
sigHo, non può, evidenteilTIjente, cam1piere al~
cun atto amminiistr:ativo, con gravislsimo pre~
giudizio per ,gli interessi turistici della zona
e con altrettanto gravissimo !pregiud:i:zio per
il prestigio del,l'autorità del Governo (2362).

GUIDONI, MONNI

Ol1dine del giOt1DO

,per le sedute di met"coledì 10 maggio 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a ,riunirsi domaJui, mercoledì 10 maggio, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30
e la seconda alle or,e 16,30, leJonil 'Seguente
ordine del giorno:

L Seguito della dis~uss1one dei disegni di
leg1ge:

Stato di preVISIOne d,el:l'entrata e sta~
to d'i p1'levilsioll'edella Ispesa del ,MinIstero
de'l tesoro per ['es,erci.zio finanziario dal
10 luglio 1,9161alBO ,giugno 1962 (1411).

:Stato di pl'leV11siOlIledellaSlpesa del Mi~

nisrte,l'o delle 'fÌ:naJll:Z'eper ['e,s>ermmo finan~
zia:ri.o dal 10 luglio 1.9161al 30 ,giugno 1'962
(N1l2).

:Stato di prleV1isiiOlnedella Sipesa ,del IMi~
ni,stero del bilancio per l"es.e:reizio ;fiITan~

,
ziario dallo luglio 19,61 a:130 .g"iugllo 1962
(11418).

ISrtruto dipl'leV11hSllOOede1laspesa del Mi~
J1j~sterlOIcIeRe parteClipaZJioni>statali :per lo
'esercizio rfinaJIl~iario da.! 10 luglio 19161 al
30 giugno 119162(,141.'9).

n. Disclussione di disegni di 'legge:

1. .A!Uto~izzazione ailla Oassa depositi e
prestiti a concedere all' Azienda di -Stato per
i 'SelI'Vizitelefonici lun'a antidpazione d~ ~i~
re 100 mma~diSlui fondi dei conti cor~
l'enti postali (1492).

2. Pi:ano ,quinquennale per Io Isviluppo
dell'agricol1mr~a (,1513) (ApPl1"ovato dalla
Cannera dei deputa.tt).

3. Disposizioni suH'assicurazÌ!one e Slulfi~
n8lnzia:mento dei e,rediti alle esporrtazioni di
merci e servizi, ana eseciUzione di lavori
a1l'esteiI'o, nonchè aH'ass~stenza ai Paesi in
via di svi!:ulpipo (1347~U~genza).
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Il]!. Seguito della idi,sculssione dei disegm.i di
legge :

1. Norme suHa eittaldlna'll!~a (1991).

!BATTAGLIA.~:Modi:fica dell'amcolo 10
deHa legge 13 giugno 1'91:2, ill. 15155,sulla
d1Jtadi:nanz.a itaHana (411).

[2. PARRI ed altri. ~ Istituzione di Ulna

Commilssione pa!rlamentaiI.,:ed'indl'i1esta sul
fenomeno della «malfia» (2180).

IV. Drscmssione de.i di'segni di leg1ge:

1. Revi,sion'e della tahetlla C) allegata
alla legge 16 giugno 1939, n. 1045, concer~
nente la 'scOirta dei medicinaH 'e ilwes'idi
va~i di 'Cui devono esseve dotate le navi
da carko addette a viaJg.gi di lung.o co,rso
(9016).

2. Ratidka ed eseouziOlne deJ Protocollo
wggiuntivo al 'T:rattato di amicizlia 'e di re~
lazioni 'economicfue ,stipuilarto fra :l'J,taliae
10 Yemen .in l8aJna,a il 4 srettemibre 1937,
concluso in Roma il 5 ottdbve 1915,9'('1304).

3. Approvazi>one .ed .esecuziiOine dello
'Scambio di INOite tra mtaHa e gli ,Stat,i

Uniti d'IAmeJ'1ÌiCa:per l'aequi,sto di ecceden~
ze a;g,ricole, ame1rica:n1e, 'eff'ettuato a Roma
H 2\2 ap!rHe 119>60 (1381).

4. Ra;tifica edesecuz:i,one della Conven~
zlione 'l1elartiva allo «'status» degl,i apo1i~
di, adottata a New York IH 2>8 settembre
1954 (113i9,6).

5. Rati.fica ed ,esecuzione dell'Accordo
memetario europeo ed esecuZJione del Pro~
to>c0110 d'app[icazione provvi,so,ria dell'IAc~
>corda stesso, lfirmati a Parigi il If) agosto
1'91515 (14147) (Approrvato dalla Camera dei
deputati).

,6. RaiUfica .ed .esecuzi,one de1la Conven~
z~{)Ille!fra l'!JJta:liiae la NorV{~g.ia .in materia

di slkuI'lez:za ,sociale, con annesso ;Proto~
collo lfi,uaile, conciLuSla a Roma H 12 giugno
19i519 (141418) (Arpprrovato dalla Camera dei
deputati) .

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott. ALm~RTO ALRERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




